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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

S I M O N U C C I, Segretario, dà let~
tura del processo verbale della seduta pome~
ridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il prooesso verbale è appro-
vato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg~
ge d'iniziativa del senatore:

ANGELILLI. ~ «Modifica alle norme rela- ,

tive al trattamento economico dei capi ope~
rai del Ministero della difesa» (2137).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sedereferente:

alla lOa Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

FIORE ed altri. ~ « Riapertura dei termi~
ni per le domande di pensione di riversibi-
lità dell'assicurazione obbligatoria invalidi~
tà, vecchiaia e superstiti» (2116), previo
parere della 5a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 5a Commissione permanente (Fi~

nanze e tesoro), il senatore Bonacina ha
presentato la relazione sul seguente dise-
gno di legge: « Proroga della durata dell'ap-
plicazione dell'addizionale istituita con l'ar-
ticolo 18 della legge 26 novembre 1955, nu-
mero 1177» (1973).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
le sedute di stamane, le Commissioni per-
manenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

Sa Commissione permanente (Finanze e
tesoro ):

TRABUCCHI ed altri. ~ «Modifiche alle
norme sulle pensioni di guerra» (2119-Ur~
genza);

6a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti):

Deputati ROMANATOed altri. ~ « Proroga
degli incarichi di insegnamento e soppres-
sione dell'articolo 5 della legge 4 giugno

I 1962, n. 585 » (2121).

Seguito della discussione dei disegni di leg-
ge: «Disciplina temporanea e definitiva
del trattamento economico del personale
degli istituti che gestiscono forme obbli-
gatorie di previdenza e assistenza» (2067-
Urgenza); ({Interpretazione autentica del-
la norma contenuta nell'articolo 385 del
testo unico delle disposizioni concernenti
lo statuto degli impiegati civili dello Sta-
to, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3»
(2068-Urgenza), d'iniziativa del senatore
Nencioni e di altri senatori. Approvazio-
ne, con modificazioni, del disegno di legge
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n. 2067 col seguente titolo: ({ Disciplina

del trattamento economico del personale
degli istituti che gestiscono forme obbli.
gatorie di previdenza e assistenza»

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione dei di~
segni di legge: «Disciplina temporanea e
definitiva del trattamento economico del
personale degli istituti che gestiscono for~
me obbligatorie di previdenza ed assisten~
za)} e: «Interpretazione autentica della nor~

ma contenuta nell'articolo 385 del testo uni~
co delle disposizioni concernenti lo statuto
degli impiegati civili dello Stato, approva-
to con decreto del Presidente della Repub~
blica 10 gennaio 1957, n. 3 », d'iniziativa del
senatore Nencioni e di altri senatori.

È iscritto a parlare il senatore Pace. Ne
ha facoltà.

P A C E Onorevole Presidente, onore~
voli senatori, onorevole Ministro, io non
credo di poter valutare con positivo apprez~
zamento il disegno di legge n. 2067, oltre
che per le ragioni autorevolmente rappresen~
tate da questi banchi, per un altro meditato
personale convincimento.

Il mio discorso, anche per venire incon-
tro ad una sollecitazione che è nell'aria e
che è comune, vuoI essere di schematica
semplicità ed articolarsi in una vincolante
alternativa: aut aut, tertium non datur. O
l'articolo 14 del decreto legislativo luogo-
tenenziale 21 novembre 1945, n. 722, è deca-
duto per abrogazione espressa od implicita,
tacita o manifesta, e in tal caso è ovvio che
non può avere ingresso la n. 2067 in quanto
questa non sarebbe una legge autonoma,
direi quasi primaria, sibbene una legge
che si aggancia a quel precedente dettato
legislativo che è la n. 722; oppure ~ ed è

l'altro corno del dilemma dal quale mi pare
non si possa decampare ~ l'articolo 14 è
tuttora vigente, cioè il decreto legislativo
luogotenenziale n. 722 è a tutt'oggi nel suo
pieno vigore e tutto quello che è stato det-
to da tutte le parti in contrario avviso è de-
stituito di fondamento, ed allora in questo
caso il disegno di legge governativo n. 2067
è inutile.

Questa è l'alternativa che io pongo alla
Assemblea; questa è l'alternativa nella quale
vuole articolarsi il mio succinto discorso.

Se gli onorevoli proponenti sono nel giu~
sto nei loro assunti, se la difesa ad oltranza
del relatore, senatore Torelli ~ difensore di
questa causa e in prima istanza e in grado
d'appello, poichè mi pare che noi siamo oggi
in un giudizio di impugnazione avanti l'au-
torità del Senato ~ se la difesa del senatore
Torelli, dicevo, è fondata, io traggo la con-
vinzione che questa legge è dunque una leg~
ge inutile e serve solo ad infittire ancora la
giungla del nostro corpus legum, il più co~
spicuo, il più numeroso di tutto il mondo.
A proposito, compiendosi un secolo dal~
l'unificazione, a nessuno viene in mente di
contare non le leggi emanate caducate dal
tempo e abrogate espressamente o implici~
tamente, ma le leggi vigenti? Ecco un com~
pita, ecco un calcolo che sarebbe molto
utile, che sarebbe estremamente interessan~
te perchè, se assolto, potrebbe spalancare
i nostri occhi su una voragine che forse ci
tratterrebbe dal varare tante leggi extra va-
gantes o pleonastiche. Il numero delle leg~
gi ancora oggi vigenti dalla unificazione a
questo 17 marzo 1967 è innumerevole (mi
si perdoni la cacofonia della reiterazione) e
basterebbe sommarle tutte negl'indici delle
raccolte legislative che teniamo nei nostri
studi perchè, pur facendo, come ho detto,
un calcolo anche per approssimazione delle
leggi che sono decadute divorate dal tempo
o travolte dall'abrogazione espressa o im~
plicita, ne venga ancor oggi tale una giungla
che davvero mi pare che regalare al nostro
corpus legum un altro provvedimento legi~
slativo inutile sia fatica non certo commen-
devole.

Questa n. 2067, ove tradotta in legge, sa~
rebbe proprio extravagante e pleonastica,
poichè, sempre che esatto quanto dai con~
traddittori si sostiene, sarebbe inutile.

Si legge nella relazione del mio riveritissi-
ma amico senatore Torelli che è persistente
la validità della norma del decreto legisla-
tivo luogotenenziale n. 722. Se dunque tale
norma, contro ogni contrario avviso, è tut~
tara efficace ed operante, perchè, ditemi
voi, perchè dobbiamo confezionarne una
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allo scopo di richiamare gli organi respon~
sabili degli istituti destinatari ad attenersi al
rispetto di essa, a contenere il trattamento
economico nei limiti segnati dall'articolo 14?

Vi è il disposto legislativo vigente, alla
cui ottemperanza nessuno può sottrarsi se
non a patto di incorrere in deliberati nulli
in quanto contra legem, o in fatti anche pe-
nalmente rilevanti, quali peculato o quanto
meno interesse privato in atti di ufficio.

Del pari altrettanto inutile e curioso è fa-
re una legge per determinare un termine
entro il quale i destinatari della norma, ina~
dempienti alla norma stessa da venti anni,
debbono rientrare nelle dighe della legali-
tà già travolte dal dispregio flagrante o dal-
la ribellione clamorosa contro la legge. Se
i singoli enti sono stati al precetto della 722
ottemperanti era, in virtù del quinto com~
ma dell'articolo 14, il Ministro competente,
di concerto con quello del Tesoro, a deter-
minare la parificazione. Siffattamente suo-
na il quarto comma dell'articolo 14 della
n. 722 in casi di inottemperanza da parte
degli enti destinatari della norma: i Ministri
competenti, di concerto con quello del Te~
sora, dovevano determinare essi la parifica~
zione perseguita dal testo legislativo e non
attuata dagli enti.

Dobbiamo fare, onorevoli colleghi senato-
ri, una legge per dire ai Ministri di ottem~
perare ai compiti ad essi dalla n. 722
demandati? Dobbiamo emanare una legge
grottesca? Essa infatti ci viene proposta
dal Ministro del lavoro e dal Ministro del
tesoro al fine di richiamare essi stessi ~ gli
odierni proponenti ~ al rispetto della leg~
ge, nella normativa che è stata disposta dalla
n. 722. Io non so vedere, e certamente io
sono in errore, un aspetto grottesco più pa~
radossale di questo, se è vero, come è vero,
che quella norma, che ritenete vigente e ope-
rante (secondo l'ammirata e rispettata con-
vinzione dell'onorevole Ministro e dell'onore~
vale relatore), dal 1945 a siffatto impegno
vincola ed obbliga i Ministri che ho ricor-
da ti.

Inoltre la nomina di una Commissione di
studio e di lavoro per pareri consultivi e
non vincolanti, come quella prevista, non ri-
chiede una investitura ex lege. Il Ministro,

nella responsabilità di capo del suo Dicaste-
ro, ha il potere di nominare le Commissioni
consultive che crede per averne dalla com~
petenza tecnica, dall'impegno di studio, dal~
la raccolta di dati, nozioni per la propria
azione di Governo.

Se così non fosse, se si crede di discipli-
nare il trattamento economico del persona-
le di questi istituti previdenziali, dal mo~
mento che il ricorso al disegno di legge è
naufragato, rimettiamo (ed è un'altra consi~
derazione che sottopongo alla meditazione
dell'Assemblea e alla considerazione anche
dell' onorevole Ministro che so non faziosa~
mente attaccato ad un testo legislativo ma
sempre aperto a tutte revisioni acritiche o
critiche di qualsiasi sua possibile azio-
ne) rimettiamo, dicevo, il regolamento
perseguito al momento del riassetto di
tutto il pubblico impiego. Non suonerà
allora questa normativa di oggi come
punitiva per una categoria di prestatori
d'opera, ma essa troverà la sua soluzione o
la sua collocazione nell'area globale del trat~
tamento giuridico economico e di quiescen~
za di tutti i dipendenti pubblici in una uni-
forme disciplina organica e sistematica. L'ar-
ticolo 14 al quale ci richiamiamo ha a suoi

I destinatari « tutti gli enti e gli istituti di di~
ritto pubblico anchE! con ordinamento auto-
nomo ». Lo si richiama in vita per converso
in questo testo legislativo solo nel confronto
del settore dei previdenziali; il che conferi-
sce al provvedimento una sua natura, non
dissimulabile sotto la mellifluità delle pa-
role leziose, mortificante se non punitiva.

Nella sostanza è superfluo ripetere quella
diffusa motivazione di critica che conseguì
il 9 febbraio scorso in quest'Aula la maggio-
ranza dei consensi.

Questo dettato legislativo svuota il potere
contrattuale dei sindacati; vulnera il prin-
cipio dei diritti quesiti nei livelli economi-
ci conquistati dalle categorie, conquistati
attraverso trattative instaurate, perseguite,
concluse sotto non l'alto patrocinio retori-
co ma sotto la guida e con l'intervento dei
Ministeri del lavoro e del tesoro. Lo vulnera
incontestabilmente e non è dato alla Pub-
blica Amministrazione di sottrarsi alla leg~
ge (legum servi sumus anche per la Pubblica



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 31702 ~

17 MARZO 1967"591a SEDUTA (pomerid.)

ucc..~-=-===:o

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Amministrazione), di violare norme e prin-
cipi giuridici fondamentali. Vi è una cate-
goria di persone che hanno prescelto in un
momento di loro vita nelle possibilità ad
esse offerte dal mercato di lavoro la carrie~
ra negli enti previdenziali alla stregua di un
ordinamento allora esistente con articola-
zioni di organici e di retribuzioni. Vi è o non
vi è l'articolo 227 della legge comunale e
provinciale 3 marzo 1934, n. 383? Sancisce
questo articolo 227: «I comuni, le provin-
cie e i consorzi non possono modificare in
danno dei rispettivi impiegati o salariati,
che hanno conseguito la stabilità, il tratta-
mento economico già raggiunto ». Destina-
tari di questa norma non sono solo questi
enti, ma essa è recepita dal nostro ordina-
mento giuridico in confronto dei prestatori
d'opera di tutti gli enti pubblici. La Corte
costituzionale, in proposito, con la senten-
za del 13 gennaio 1966, n. 3, ha deciso, in ri-
ferimento all'articolo 36 della Costituzione,
che la retribuzione dei lavoratori rappresen-
ta, nel vigente ordinamento costituzionale,
un'entità fatta oggetto, sul piano morale e
su quello patrimoniale, di particolare pro-
tezione. Ed io vorrei dire che una norma giu~
ridica non può giammai allontanarsi dalla
equità: pacta sunt servanda; i diritti dei cit-
tadini debbono essere salvaguardati. Onore-
vole Ministro, non lo dico per muovere i suoi
sentimenti, ma lei nel suo veramente aureo
trattato di diritto internazionale privato ~

lavoro che le deve essere particolarmente
grato se l'ha dedicato alla mamma sua ~

lei ha posto quasi sull'architrave emblema~
tico, nelle prime pagine di quel trattato,
l'ammonizione che il carattere comune a
tutte le norme giuridiche è regolare le
azioni ed i rapporti degli uomini alla stregua
del diritto: hominum causa iura constituta
sunt. Ora, come possiamo dire che non rin~
neghiamo questo principio fondamentale del~
la nostra civiltà giuridica allorquando a que-
sti prestatori di opera, i quali un giorno si
sono avviati, nella scelta dell'alternativa che
il mercato del lavoro poteva offrire, a questi
settori di prestazione d'opera, noi veniamo a
togliere, a strappare quelle prospettive in
retribuzione e in progressione di carriera,
ma in retnbuzione soprattutto e in tratta-

mento di quiescenza e di pensione, che noi
con un contratto avevamo assicurato?

E guardate che questa normativa scorag-
gia qualsiasi proposito di progressione di
carriera: proposito degno di considerazione
perchè si traduce nel maggior impegno di
lavoro, nel più fecondo indice di rendimen-
to. E in fondo a questo impegno di lavoro, a
questo impegno di progressione vi è, sì, il
miraggio di una soddisfazione morale, ma vi
è soprattutto, è inutile negarlo, lo stimolo a
conquistare una maggiore retribuzione eco-
nomica nel concorso anche di un interesse
convergente della Pubblica Amministrazio-
ne, in quanto assicura alla Pubblica Ammi~
nistrazione la copertura dei posti superiori
di lavoro con personale fatto esperto e capa~
ce nel lungo cammino delle mansioni già
espletate, che hanno affinato il funzionario,
che lo hanno reso pronto a coprire questi
posti di maggiore responsabilità.

E noi priviamo allora la Pubblica Ammi-
nistrazione di questa acquisizione di prezio~
se energie collaboratrici. Quando, con l'ul-
tima parte dell'articolo 2 del disegno di leg~
ge, si stabilisce e si prevede il correttivo che
i successivi incrementi degli stipendi o delle
paghe, a qualsiasi titolo dovuti, saranno
assorbiti per colmare il trattamento che ri-
sultasse in eccedenza alla stregua delle nuo-
ve determinazioni, si viene in pratica ~ non
viviamo nella poesia della retorica, ma nella
concretezza della vita vissuta ~ a scorag-
giare qualsiasi apprezzabile impegno di stu-
dio e di lavoro per conseguire la progressio-
ne in carriera, dal momento che essa più
non assicura incremento di retribuzione.

Infine, se è vero quanto scrive il nostro
onorevole relatore, cioè che soltanto pochis~
sime qualifiche della categoria direttiva ec-
cederebbero il limite del20 per cento, fruen-
do la maggior parte del personale di livelli
retributivi assai inferiori al limite suddet-
to (mi perdoni, senatore Torelli, ma io in
quelle sue formule di proporzioni numeriche
riesco a capire poco costituendo un « abra-
cadabra» di difficile interpretazione); se è
vero quello che il senatore Torelli dice, al-
lora questa legge non sarebbe neanche ur-
gente in quanto concernerebbe solo pochis~
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sime qualifiche e, in pochissime qualifiche,
poche unità.

Io credo di non ~dovere se non riannodar~
mi a tutto il discorso che è stato così nutri~
tamente esposto stamane dal Presidente del
mio Gruppo parlamentare, per riservarmi
di illustrare, ove necessario, nella rapidità
che il tempo esige, gli emendamenti che ab~
biamo presentati all'Assemblea. (Applausi
dell'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Preziosi. Ne ha facoltà.

P R E Z I O SI. Onorevole Presidente
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, è
indubbio che un'anomala situazione, per me
antigiuridica, si è venuta a determinare al
Senato dopo il noto voto con il quale la
nostra Assemblea respinse il decreto-legge
per i previdenziali, in quanto il Governo,
dopo la cocente, recente sconfitta, ha ripre-
sentato sostanzialmente con il disegno di
legge n. 2067 lo stesso provvedimento già
respinto.

Il relatore, senatore Torelli, dopo che la
maggioranza delle due Commissioni con~
giunte (interno e lavoro) in sede referente ha
respinto l'eccezione da me formulata in base
all'articolo 55 del Regolamento del Senato,
secondo cui un disegno di legge respinto dal
Senato non può essere ripresentato se non
siano trascorsi almeno sei mesi, afferma che
tutto va bene perchè le Commissioni hanno
respinto la pregiudiziale posta e per l'avve-
nuta concessione dell'urgenza votata dall'As-
semblea all'atto della presentazione da par-
te del Ministro del lavoro di questo disegno
di legge, con applicazione analogica dell'arti-
colo 69 del Regolamento, e perchè il dise-
gno di legge attuale non può trovare raf-
fronto con il precedente decreto-legge di
cui si chiese la conversione in legge in quan-
to in effetti, a norma dell'articolo 77 della
Costituzione, bisogna regolare i rapporti
giuridici sorti sulla base del decreto non con-
vertito. Ha dimenticato però di dire il col-
lega Torelli nella sua relazione che quando
l'articolo 77 della Costituzione dice che le
Camere possono tuttavia regolare con legge
i rapporti giuridici sorti sulla base di un de-

creta-legge non convertito, vuole effettiva-
mente significare che la nuova legge può re-
golare le conseguenze giuridiche veramente
esistenti e poste in essere dal decreto-legge
respinto e non convertito in legge per impe-
dire un periodo di vacanza legislativa, du-
rante il quale la materia configurata non po-
trebbe trovare una sua pur temporanea si-
stemazione. Ma è questo il nostro caso? È
evidente che noi non vogliamo affermare che
non possa essere emanato successivamente
un provvedimento legislativo che instauri
una disciplina definitiva; ma perchè ciò av~
venga noi diciamo che deve essere rispettata
la norma di cui all'articolo 55 del Regola-
mento del Senato.

Si parla tanto, onorevole Ministro, e mol-
te volte a sproposito, del funzionamento del-
le Camere; ma perchè tale funzionamento
sia quello che la Costituzione indica, credete-
mi, onorevoli colleghi, è necessario in primo
luogo che il Governo rispetti il Parlamento.

« Il Messaggero », quotidiano ufficioso del
Governo o governativo che dir si voglia, in
un suo articolo di fondo intitolato « La mac-
china delle leggi» un mese fa faceva rileva-
re che illata più singolare della vicenda che
ha scatenato i malumori dei sindacati e ha
tenuto il Governo in bilico sulla legge dei
previdenziali sta nel fatto che quella legge
era verosimilmente inutile, così come è inu-
tile la nuova edizione di essa ~ rassomiglian-

te come goccia d'acqua al testo bocciato dal
Senato ~ presentata dal Ministro del la-
voro senatore Bosco. Si affermerà ancora
oggi, da parte di coloro che sostengono la
validità di questa legge che noi discutiamo,
che quella contenuta nel disegno di legge
n. 2067 vuole essere una disciplina tempora-
nea e definitiva del trattamento economico
del personale degli istituti che gestiscono
forme di previdenza e di assistenza; ma in
realtà questa legge è stata presentata sem~
pre ed unicamente per far rispettare l'arti-
colo 14 del decreto legislativo luogotenen-
ziale n. 722 del 1945 che la Corte dei conti
giudicò violato dagli enti previdenziali per
il famoso limite del 20 per cento in più con-
cesso nel trattamento dei parastatali rispet~
to ai pari grado statali, limite che si con~
siderò superato.
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Ancora « Il Messaggero », nel suo articolo
già citato, giustamente faceva rilevare che
si può discutere all'infinito sulla famosa
preferenza e sul famoso limite del 20 per
cento previsto per i previdenziali, ma sta di
fatto che la regola ormai esiste da anni ed è
sancita in un testo che ha valore di legge
formale, perciò va rispettata. È quindi da
considerarsi singolare la decisione del Go-
verno di ricorrere prima ad un decreto-
legge e poi ad una legge ordinaria per con-
fermare un'altra legge.

La verità è che il Governo è voluto ricorre-
re alla nuova procedura per dare, sì, una sod-
disfazione alla Corte dei conti e alla sua de-
terminazione del 15 novembre 1966, ma so-
prattutto perchè non ha avuto il coraggio di
fare quello che era suo dovere fare, interpre-
tando tra l'altro la volontà del Parlamento:
promuovere. un'iniziativa legislativa ten-
dente a vedere abrogate quelle norme del
decreto legislativo n. 722, per noi anticosti-
tuzionali, che hanno costituito e costituisco-
no il fulcro di tutta la vivace questione dei
dipendenti previdenziali, di questa vicenda
veramente singolare che interessa una ca-
tegoria di 70 mila dipendenti, che con i
salariati delle case di cura e i salariati dei
centri traumatologici dell'INAIL ascendono
a circa 85 mila unità, i quali a tre anni di
distanza da un accordo sindacale regolar-
mente stipulato si sono sentiti contestare
i livelli retributivi acquisiti attraverso nor-
mali deliberazioni degli organi competenti
che il contenuto di detti accordi sindacali
avevano recepito ed approvato.

Il disegno di legge n. 2097, presentato
dal mio Gruppo parlamentare, con le modi-
fiche proposte al decreto legislativo luogo-
tenenziale del 21 novembre 1945, n. 722, ten-
de a sanare appunto tutta una situazione
quanto mai anomala nel rispetto dei princì-
pi sanciti dalla Costituzione. In realtà cre-
diamo di essere nel vero quando affermia-
mo che non vi era alcun bisogno di met-
tere in moto la macchina legislativa solo
per testimoniare da parte del Governo il
suo rispetto per la Magistratura contabile
(ahimè quante volte precedentemente umi-
liata dallo stesso Governo!) quando erano
più che sufficienti i poteri regolamentari del-

l'Esecutivo, dal momento che anche il nuo-
vo testo conferma la norma del 20 per cen-
to. Ma c'era proprio bisogno che si presentas-
se la presente legge per definire ed indicare
i criteri per il confronto tra il trattamento
degli statali e quello dei previdenziali, per
la misurazione di un 20 per cento giusto e
per chiedere alle Camere (quanto ipocrito
ossequio per esse!) il permesso di nominare
una Commissione, la solita Commissione, che
indaghi per conto del Parlamento?

Possiamo stare certi, onorevoli colleghi,
che ne vedremo delle belle seguendo i la-
vori di questa Commissione paritetica con
la sua eterogenea composizione! A questo
proposito non è fuar di luogo recepire le
domande che provengono dai vari settori
dell'opinione pubblica che si compendiano
soprattutto nella seguente: si riuscirà a sa-
pere finalmente quanto c'è nella busta paga
di ogni statale? Hanno indubbiamente ra-
gione i moltissimi i quali affermano che al
riguardo il mistero è profondissimo. Ogni
statale sa quanto c'è nella sua busta paga, al
più conosce il trattamento dei suoi colleghi
dello stesso ufficio, ma basta recarsi in un
Ministero diverso o, nello stesso Ministero,
ad un piano o ad un corridoio diverso, basta
cambiare Direzione generale, e il regime eco-
nomico cambia anche di molto. Vorrem-
mo poter vedere come procederà nei
suoi lavori la Commissione indicata nella
nuova legge quando si tratterà di stabilire,
e per ciò stesso di conoscere, i vari tratta-
menti tabellari, le varie indennità casuali,
la entità dei vari premi in deroga, dei get-
toni e di altre particolari situazioni di que-
sto genere. Quando poi la Commissione avrà
indagato ai fini dell'articolo 3 della presen-
te legge, quando avrà proceduto, non sappia-
mo fino a che punto, ad un disordinato cen-
simento, trovandosi di fronte ad una selva
di emolumenti diversi nel campo statale (di-
ciamo in certi specifici campi, perchè 10
statale medio rimane un povero con il suo
conglobato stipendio), come farà essa Com-
missione per accertare definitivamente la
media retributiva per lo statale tipo? Do-
vrà evidentemente indagare sulle varie situa-
zioni, prenderne atto; ma non sappiamo co-
me di esse potrà rendersi conto approssima-
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tivamente, considerando il favoloso disordi-
ne esistente nel pubblico impiego.

Infatti, in realtà, detta Commissione do-
vrà rilevare che mancano le basi sicure ~

come ricordiamo, ciò fu accertato perfino
dalla Commissione presieduta dall'allora
Sottosegretario al lavoro onorevole senatore
Fenoaltea ~ per procedere al confronto pre-
visto dall'articolo 14 della n. 722; e ricor-
do a noi stessi, onorevole Ministro, che
proprio su precipua indicazione degli stessi
Ministeri vigilanti e per evidenti esigenze
mnzionaIi, l':INPS, J'IiNAM e ~~INAILaltltuaro-
no nel 1962 una revisione ed una sistema-
zione unitaria dei trattamenti giuridico-eco-
nomici e di quiescenza dei rispettivi perso-
naH, procedendo, tra l'altro, al conglobamen-
to dei va'l'i elementi ['et']1i:brutiviin un UiIlaoo
stipendio, in relazione anche alle particola-
ri condizioni di lavoro, alla O'perosità e alla
intensÌttà eLiesso, al 'complessÌiVo 3.1endimen-
to del personale, del quale venivano bloc-
cati gli organici.

Ail cCffiltral'io, l' 31piprosSiimativo OOillJgloibru-
mento retributivo per il personale dello Sta-
to, al quale si riferì la determinazione della
Corte dei ,conti e aJl qu'a1e Isi ;pervenne tra
àJldiicembre 1964 e H giugno 1965, è ,apq:mnlDO
assai. aJppr.ossimaiLivo e parzi!a.Le, non ap-
portando in erfeHi alouna Vlem modlifÌ!ca nè
di struttura nè di mi,sur:a al tmttamento eco-
nomico fondamentale comune degLi impi'e-
gati ISltatali, e ,l:asciaJll!do:ilil'Vlitatam.te IgI1avi
speI1equazioni nel settOI1e ctelil'AmmÌDJistJ1a~
zione deLlo Stiamo.

Ripetiamo ancora questa volta, in relazio-
ne allil,'articol'o 2 dellJia,1e1ggeche dilsoutÌJamo,
«.Jbe non è ammi'ssibile rpI1ete>ntdeI1edi vlin~
ooIare ad un certo i'ndefi:ruilbi!l,eparametro
una '501,ac3ttegO'ria, qudla dei diipenetentIÌ di I
alcuni is\tituti di previdenza e teLiassilstenza,
a!ssum,endo Icome p3tmmetro steSlso que:l tfla:t~
tamento base <cO'munedcl peTisoDJaJlestatale
dal quctle parte .di questo lI'ilsuLtaSlgaindato,
come 'abbi,amo già aViUJtooocasione di :clima--
straI1e.

Non si fa nè rdema!g()ig1ai11Iè111etorka qUlan.
do, discutendo del disegno di legge n. 2067,
si afferma ancora una volta che si pO'ne in
atto una assurda permanente situazione di
incertezza per quanto si riferisce ai diritti

del personale p'reV!id<en~1aJle,che !pure iaJetem-
pie al proprio dovere nella stragrande mag-
gioranza con lodevolissimo impegno, deter-
minando quasi uno stato di conflitto tra le
amministrazioni degli enti e il proprio perso-
nalre 'e, oiò che è più graVle, fm quest'u!Ltimo
e i dipendenti delIro Stato, ICaJUJsandoinoLtre
una fluida funzionalità degli istituti di pre-
viden~ae raoendOlMoggetto di idi,scmeLi.toda
parte dell'opinione pubblica.

Nè si dimentichi in proposito che anche
per quanto si riferisce al trattamento di pre-
videnza dei dipendenti degli istituti di pre-
v1d!enZJa,questo ha oa:I'altter,e semlpHoemen1Je
integrativo del regime generale di assicura-
zione obbJigatoni1a al qua~'e essi 'Sono StOg-
getti.

La nostra parte politica, onorevoli colle-
ghi, non può dare voto favorevole al pre-
sente disegno di legge, che, secO'ndo noi, non
dà alcuna soluzione seria ad un problema
tanto degno di considerazione quale quello
dei IplievidenzilaJlinè IdallpiUlnto Idi vÌJs;tagiu-
ridico nè dal punto di vista umano.

A tale propO'sito ~ e mi avvio alla conclu-
sione ~ 1101iri:leV'iaJmo l'ultii:ma presa di rpO~
sizilOlnea<ssltnta daJUe fieeLemZJionirpamSltatali
ra,demnti atla OGIL, 'all1aUIL, ol1]aCISL.

Le federazioni dei parastatali hanno esa~
minato la situazione in rapporto al disegno
di legge governativo n. 2067 in discussione
al Senato ed hanno registrato come, per
unanime giudizio espresso, oltre che dai
sindacati di categoria, anche da esponenti
confederali delle varie centrali sindacali, la
~oluzione definitiva ed integrale del proble-
ma del trattamento economico dei dipen-
denti degli enti previdenziali potrebbe esse-
re trovata solo partendo dalla abrogazione
dell'articolo 14 della legge n. 722 (commi
qUaJrto e qui,nto), p'aJssaggÌJO'obbHgaJto .per
garantire il potere contrattuale del sinda-
cato ed il mantenimento dei livelli economi-
ci raggiunti attraverso anni di lotte sindaca-
Iii; e (tale situaziO'ne noi 'CO'nsidenilaJmo£avor.e~
volmente, tanto più in riferimento alla pre-
sentazione del nostro disegno di legge nu~
mero 2097.

Si deve purtroppo affermare, per ricono-
scimento anche unanime dei sindacati, che
le recenti vicende parlamentari hanno po-
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sto in evidenza che, allo stato attuale, man-
ca una volontà politica da parte della mag-
gioranza per reailizzare talle IsolumOIlJe;CODiSe-
guentemente noi non possiamo non consi-
derare e non tenere presenti i motivi che
hanno indotto i sindacati a preoccuparsi di
individuare, subordinatamente, le modifiche
essenziali che si impongono al disegno di
,teg~ Ipresell'tato dall GovernlO onde wtmÌitare
nel modo maggiore possibile il danno pro.
veniente da esso ai lavoratori previdenziali,
tutelando soprattutto quelli appartenenti al-
l~ categorie più compresse.

È logico considerare giusto quanto richie-
dono i sindacati, e cioè: il riconoscimento
di 'un valore temporaneo per l'ordinamento
&caturente dal disegno di legge n. 2067; la
validità dell'eventuale assegno personale an-
che ai fini delle liquidazioni di anzianità; il
riconoscimento delle anzianità convenziona-
1i combattentistiche previste, oltre che da
disposizioni di legge, anche dai regolamenti
in vigore negli enti di previdenza; la limita-
zione dell'assorbimento dell'eventuale asse-
gno ad un quarto del valore degli aumenti di
stipendio o delle paghe a qualsiasi titolo do-
vuti.

Terminando, onorevoli colleghi, questo
mio intervento, credo che non si possa non
aderire alle conclusioni più che giuste cui
è pervenuta la Commissione interna del per-
sonale della direzione generale dell'INPS. I
lavoratori previdenziali non intendono usu-
fruire di particolari privilegi o di ingiustifì-
cati trattamenti di favore. Essi desideranQ
soltanto che sia ristabilita la verità e che
sia adottata nei loro confronti una soluzio-
ne non tanto e non solo politica, ma di giu-
stizia, alla quale ritengono di poter aspira-
re se Stato di diritto e garanzie costituzio-
nali sono realtà effettive e non termini vani.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Bitossi. Ne ha facoltà.

B I T O S SI. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, franca-
mente debbo 'Coill£e:sSiaI'ViiIche per noi dÌ! que-
sta parte e, ritengo, anche per la maggioran-
za di voi, onorevoli colleghi, essere chiamati'

una volta ancora ad appena un mese di di-
stanza a pronunciarci nuovamente su una
questione identica nella sostanza e nella for-
ma a quella che il Senato della Repubblica
aveva già a maggioranza condannato, non
solo è motivo di preoccupazione per i suoi
aspetti procedurali e politici, ma ci mette
arnche Ìin un 'cento ,Ìirn!balraz:ro.

Non possiamo infatti non ricordare che
fu proprio la questione dei previdenziali a
costringere il Governo, un mese fa, a porre
per ben due volte il voto di fiducia sugli
emendamenti da noi presentati, che tende-
vano a modificare alcuni articoli del decre-
to ministeriale. E non possiamo neanche
dimenticare che, a seguito del voto che re-
spingeva il decreto, l'attuale Governo di cen-
tro-sinistra fu messo in minoranza.

Non vale, onorevoli colleghi, che non ne
sia stata tratta la naturale conseguenza che
qualsiasi Governo democratico avrebbe do-
vuto trame, quella cioè di rassegnare il
mandato al pf!esidente delLa RiepU1bbLica.Non
vale che a qualche giorno di distanza i rap-
presentanti dei partiti che formano l'attua-
le maggioranza parlamentare si siano riuni-
ti a Villa Madama per ricucire quella mag-
gioranza parlamentare che il voto sul de-
creto dei previdenziali aveva contribuito a
lacerare; il voto negativo espresso dal Sena-
to della Repubblica resta a indicare la con-
danna del Senato e suona ugualmente sfidu-
cia nei confronti del Governo anche se, per
evidenti fini di conservazione politica, esso
non ne ha tratte le logiche conseguenze ras-
segnando le dimissioni. Ebbene, in conse-
guenza di taile lanormaLe 'SiituazÌ!OII1!e,albbi,amo
ancora una volta al nostro esame il provve-

.

dimento legislativo che riguarda il tratta-
mento 'economioo le di quilescenza del per-
sonale degli istituti che gestiscono forme
obbligatorie di previdenza e di assistenza.
Ritengo però che non mi sarà negato in que-
sto momento, in cui tanto si parla in senso
critico del funzionamento delle Camere e
del come si svolge l'attività legislativa nel
nostro Paese, di svolgere alcune considera-
zioni di carattere generale per inquadrare e
mettere nella sua giusta luce il problema dei
previdenziali. Anzitutto penso che è necessa-
vilo damandarci se, tra i iP'I'QrbJemile le que--
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stioni che affliggono il nostro sistema previ-
denzia:le, qUleiLlo,del ,trattamento :r,etrjJbutiv'O
e di quiescenza dei dipendenti degli istituti
che ,in esso operono s.ia :illP[Ù grave, jJ più
importante, il più urgente. Francamente
ritengo che nessuno possa rispondere di sì.
In questo momento, il problema più impor-
tante ed urgente è la riforma della previ-
denza sociale. Se voi, onorevoli colleghi, vi
prendeste H ,disturbo di ,JJ~geme i ,titoli di
decine e decine di disegni di legge governati-
vi o di iniziativa parlamentare che sono sta-
ti assegnati alla lOa o all'lta Commissione
permanente, cioè alle Commissioni lavoro
e sanità, vi accorgereste che la maggior par-
te di essi riguarda problemi previdenziali
ed assistenziali che interessano centinaia di
migliaia, milioni di lavoratori; se poi esami-
naste questi disegIlli. di Legge, vi acoo[1gemes,te
come, pur trattand'O questioni assai simili
che riguardano a volte intere categorie di
lavoratori, lo facciano in maniera inorgani-
ca, incompleta e a volte contraddittoria. Da
anni si continua, senza sosta, ad affastella-
re leggine e regolamenti che affrontano nuo-
ve ques'tioni a cercano di raddI1izzarrne
v,eochte, uttl<izzaiI1!cLomiliaJ:1di di al:tI1e ge..
SitioiJ1li,,stornando £ondi da UiIlism<tuto aJ1.
['aLtro,oontro li~drasti,oo p<lJI1eredellla COtI"tJe
dei conti che ne afferma la non conformità
alla legge, inceppando i lavori delle Commis-
sioni permanenti, aumentando la confusione
e la disorganizzazione di chi ha il compito,
una volta approvata, di applicare la legge.
No, onorevoli colleghi, non era urgente la
discussione del trattamento ec'Onomico e
normativa dei previdenziali. Urgente ed in-
di~,aiZÌollJab]1e,Iripeto, era ed è la '['j[OIrma
previdenziale. Si è voluto invece affrontare
il problema del trattamento economico e
di quiescenza dei dipendenti degli istituti
pl1evidenziali, come se da qUles,to dipelI1rdes-
se il buon funzionamento di tali enti, mentre
nulla si è fatto per affrontare risolutamente
la situazione di carenza di questi istituti.

Tutti, nessuno escluso, riconoscono che
questo stato di cose non può durare e tutti
rilevano che il nostro sistema previdenziale
è sempre più insufficiente, inadeguato, costo-
so e caotico e che è entrato in uno stato di
crisi profonda che lo travaglia e ne scuote

le fondamenta. Si cerca di applicare con
rigorosità degna di miglior causa quanto
la Corte dei conti ha affermato circa il trat-
tamento dei previdenziali, mentre non si ri-
tiene di dover tener conto di ciò che la Cor-
te stessa ha fatto presente, controllando le
gestioni finanziarie degli istituti previdenzia-
ii, sulla crisi, la disfunzione, le carenze del
nostro sistema previdenziale e assistenziale.

Di fronte a questo stato di cose mi sem-
bra opportuno domandarci: perchè tanta
sollecitudine per la determinazione sulla re-
tribuzione dei previdenziali e nessuna con-
siderazione invece per quanto la Corte dei
contI ha denunciato ad esempio nella sua
relazione al Parlamento sui bilanci dell'INPS
negli ultimi anni? Onorevoli colleghi, chi
conosce, sia pUil'esuperficiat1menre, oorne van-
Ilia le eos.e negli wsltttuti preVlicLemiaà'iha l'rum-
pressione che nessuno abbia posto atten-
zione alle gravi contraddizioni tra il carat-
tere 'Sociale dcli1a p[1evtdenza, che abbreccia
ormai circa il 90 per cento della popolazione
aJttiva, e il caratt'eme aSlsÌJcul'ativo privatiSiti-
co del nostro sistema previdenziale, e che
non abbia posto attenzione alle crescenti
sperequazioni tra i livelli delle prestazioni
spettanti alle diverse categorie. Ma, oltre
a ciò, viene fatto anche di rilevare che, ad
eccenone dcl.Le denunoe aHarmist:iJche circa
la situazione finanziaria degli istituti previ-
denziali che il Ministro del lavoro fa di tan-
tJ in tanto, a nessun altro sembra interessa-
re la grave crisi finanziaria causata dai mas-
sicci deficit di bilancio, reali o apparenti,
denunciati dai vari enti e per quasi tutte le
gestioni. Non sembrano interessare l'aggra-
varsi del disordine amministrativo dovuto
alLe massiÌC,oe<eVlasÌioni'oontributive da parte
dei datori di lavoro, gli esoneri ingiustifi-
cati a favore della proprietà terriera e degli
agrari, lo storno di fondi previdenziali verso
aJtre gestioni o addirittura per il finanzia-
mento di aziende a partecipazione statale.
In questo momento, in paI1tÌioolare, seiII1lbra
che [lon rÌigUJardri neSSUThO ,se i direttori
generali dell'INAIL e dell'INAM sono sotto
inchiesta e sospesi dalle loro attribuzioni,
mentre l'INPS, dopo i gravissimi scandali
c!hehanno pOSltOsotto ,accusa tUltto l'appare-
10 direzionale, è stato sottoposto ad un'in-
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chiesta senatoriale che è in corso e che sta
acoertando iLagra'Vità ddLa disfunzione e diel
disordine amministrativo esistente neLl'Isti-
tuto. E ancora sembra che non riguardi nes-
suno che i metodi di lavoro siano antiquati,
burocratici e soprattutto lenti e che la ca-
renza degli organi direzionali, la resistenza
ad ogni decentramento, l'insufficienza e la
inadeguatezza delle strutture e degli appa-
rati abbiano provocato la più grave crisi di
funzionalità che in particolare l'INPS abbia
alttI1aVeI1S1atoin questi ultimi venJti a:IIDIi. MaJ-
gnado 'tutto ciò, onorevOl~i ro1:1eghi, irnreoe di
essere in quest'Aula a studiare e ad appron-
tare i rimedi al fine di eliminare tale gra-
ve situazione di carenza, di disfunzione Qr-
ganizzativa degLi enJti ipII1e'VÌ1de:nziJali,ci vieil1le
sottoposto un provvedimento sul quale il
Senato ha già avuto modo di esprimere as-
sai chiaramente, solo poche settimane or
sono, :il SUIOpalI1er1e.PeI1chè sti VleI1ifìoatutto
ciò? Qual è il significato politico di queste
operazioni parlamentari che i dirigenti dei
paJ:1titidi maggÌ101ranza,eLiiOentro~SlilfiistI1avo-
gliono ad ogni costo portare rapidamente a
termine?

Oome 'ebbti a ,d1re nel,co~so deLLariuniOine
deLla 1a e della lOa OOlII1illÌsls:iJorreche wa setti~
mana soorsa eSIa:IIlÌ1naronoiCoaJJgiuntla:II1entein
sede 'I1efeI1entel'attUlaLe disiegno di ~egge, la
SiO'stalllzae ,}a VleLitàul:1Jimadel ip[l1Ovveclimen-
to possono ,eSSler,edefìl1li;bein pOlche pialr01e:
attraverso lo specioso pretesto di una quan-
to mai discutibile osservanza formale della
legge, si intende in realtà condurre una ben
precisa operazione politica, l'attacco cioè al
livello retributivo attuale di una importan-
te categoria di lavoratori, preludio forse (e
l espressione dubitativa potrebbe essere con-
siderata troppo ottimistica, dato che anche
questa volta il senatore Torelli nella sua re-
lazione ne sollecita l'estensione a tutti gli
enti pubblici) ad analoghe operazioni diret-
te verso altre categorie.

Vi sono, è vero, anomalie e incongruen-
ze nel nostro sistema previdenziale. Esso
si trascina da tempo in una situazione di
crisi, di abusi, di privilegi anche retribu-
tivi per alcune qualifiche. Non saremo certo
noti a negaI1lo,anzi poslsilamo vaII1tamci di
averlo sempre apertamente sottolineato, ri-
chiamando incessantemente l'attenzione de-

gli organi competenti e dell'opinione pubbli-
ca sulla necessità di procedere a radicali tra-
sfoI1mazioni le d£oI1me. Non è però oerto con
un attacco frontale, in discriminato alla ca-
tegoria dei previdenziali, con un tentativo
di annullare diritti ottenuti nel pieno rispet-
to della legge e consolidati nel tempo, che
tali problemi possono essere, non dico ri-
solti, ma neppure affrontati.

Si è affermato a più riprese, in Commissio-
ne ed in Aula, durante la discussione del
decreto-legge ministeriale, che è fatto obbli-
go al Parlamento di recepire la determina-
zione della Corte dei conti in quanto è un
atiJJoprov1ooie:r:uteda un organo ,ohe ha attri-
buzioni costituzionali, mentre il relatore,
nella sua relazione al presente disegno di
legge, ammette esplicitamente che tali deter-
minazioni non hanno carattere cogente, rico-
noscendo dunque la validità di quanto da
tempo affermato circa la non imperatività
del parere espresso dalla Corte dei conti.
Anche senza insistere su questo aspetto, re-
sta comunque il fatto che ~ si è potuto con-
statarlo una volta ancora ~ il Governo, ad-
ducendo motivi di urgenza, intende a tutti
i costi condurre a termine l'obiettivo prefis-
so, senza preoccuparsi troppo se in tale mo-
do non si favorisca una soluzione adeguata
alle reali esigenze del momento.

Onorevoli colleghi, troppi episodi in que-
sti ultimi tempi hanno avvalorato l'Qpinio-
ne che si stia assistendo ad un attacco con-
oertato 'OIlIna:i'sempre più apertamente canr
tra il mondo del lavoro, diretto non soltanto
ad impedire la realizzazione di nuove conqui-
ste sociali volte a soddisfare le rivendicazio-
ni e le aspirazioni delle masse lavoratrici,
ma addirittura a comprometterne, limitan-
doli e annullandoli, i diritti acquisiti e con-
quistati tanto spesso a prezzo di dure lotte
e di grandi sacrifici.

Noi riteniamo per l'appunto che il dise-
gno di legge sottoposto all'esame del Se-
nato vada visto anzitutto alla luce di tale
situazione, poichè s'inquadra perfettamente
nel clima cui sopra ho accennato. Di esso,
infatti, tutto potrà dirsi, ma non negare che
rappresenti obiettivamente un vero e pro-
prio attentato all'autonomia e alla libertà
d'azione e di contrattazione delle organizza-
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zioni sindacali, un assurdo tentativo di
non 'rispet1Ja1re .l',inta!ngib.ilHtà dei cornrat~
ti liberamente stipulati e sottoscritti.

Il fatto potrebbe anche non destare ec-
cessiva meraviglia, poichè già in passato il
Potere esecutivo non ha mancato ripetute
volte di schierarsi, direttamente o ,indiilI1et-
tamente, a sostegno di posizioni padronali
intese a combattere i diritti, le aspirazioni
e le rivendicazioni dei lavoratori. Desta
maggiore meraviglia, invece, il fatto che ciò
avvenga oggi, con un Governo di centro-si-
nistra che afferma di interpretare la volon-
tà popolare delle masse lavoratrici e che ri-
petutamente ha detto che finalmente i la-
voratori hanno la possibilità di far sentire
concretamente la loro voce, poichè suo tra-
mite essi sarebbero in grado di influire sul
potere reale e di veder soddisfatte le loro
esigenze e tradotto in realtà ciò per cui
lottano.

Di fronte a certe affermazioni, però, i
fatti finiscono sempre con l'avere il soprav-
vento; così appunto sta accadendo a propo-
sito dell'ormai lunga vicenda dei previden-
ziali. I dibattiti parlamentari, le prese di
posizione sindacali, le polemiche spesso ac-
cese svoltesi sulla stampa specializzata e
non, gli eventi stessi che hanno accompa~
gnato l'iter parlamentare dei provvedimenti
governativi presentati alle Camere hanno
sufficientemente chiarito all'opinione pub-
blica come la questione di fondo, la sostan-
za vera in discussione sia quella dell'autono-
mia sindacale, del rispetto dei diritti acqui-
siti, delle libertà rivendicative e di contrat-
tazione. E che sia questa la questione di
fondo ce lo conferma anche il senatore To~
relli quando afferma, nella sua relazione al
disegno di legge, che dal raffronto risulterà
inevitabilmente che soltanto una piccolissi~
ma parte dei previdenziali, pochissime qua-
lifiche nella categoria direttiva, supereran~
no il limite del 20 per cento previsto dal~
l'al~tkolo 14 del decreto legislativo n. 722.

Non esiste quindi alcun dubbio, onorevo-
li colleghi, che si tratti, anche se lo si ma~
schera attraverso l'emanazione di un prov-
¥edime:nto legi'slativo, di un i:ntervento did
Potere esecutivo che viene in tal modo ad
interferire arbitrariamente nella libera di-

namica sindacale. E la questione assume
maggiore gravità per il fatto che ci trovia-
mo in presenza di accordi retributivi che,
come ebbi a dire l'altra volta, hanno rap-
presentato la felice conclusione di una lun-
ga e paziente opera di elaborazione; accor~
di, frutto di trattative presiedute, concorda-
te ed approvate dai Ministeri competenti,
svoltesi nel rispeao deJJLal~gge, e periCiò per
parecchi anni mai contestati da nessuno.
Ben diversa avrebbe dovuto essere la s1mada
da seguire.

Lei è a conoscenza, onorevole Ministro,
che i lavoratori, i sindacati erano disposti
a trattare anche dopo che il Senato aveva
respinto il decreto ministeriale; la loro di-
sponibilità in tal senso è stata più volte uf-
ficialmente, ma inutilmente, affermata dalle
grandi organizzazioni sindacali. Tale offer-
ta non ha ricevuto l'accoglienza che sarebbe
st'ato lecito aNendel1sli, ma ha ÌII1ON:a:to11più
assUlrdo e oSitill1!Gl!torifiuto. Si è voluto in~
vece imporre, attravel1SO la volontà deLla
mGl!ggiorama parLamentare, u\Il,modo di con~
trattazione particolare sui salari e sulle re-
tribuzioni dei dipendenti degli enti previden~
ziali. Non è possibile prevedere quali saran~
no le conseguenze che ne deriveranno, qua~
lora il Parlamento approvi il disegno di
legge in esame. Certo è che non si può chie-
dere ai lavoratori, non si può chiedere ai
sindacati, non si può chiedere a noi di ap-
provare un provvedimento che porterebbe
ad un disconoscimento della validità di ac-
cordi liberamente stipulati e sottoscritti.

Alla violazione della libertà di azione e
di iniziativa sindacale, all'agganciamento
meccanico del trattamento economico di
una ca,tegoria a queUo Vii\g,oote[\Il un ailtlro
settore, noi diremo sempre di no; lo abbia-
mo detto quando si trattava di discutere il
mese scorso il disegno di legge n. 1971,
dobbiamo ripeterlo oggi riguardo al disegno
di legge attuale. La sostanza è sempre la
stessa, checchè ne dica il relatore: poche
modi,fiche e di Slcarso miliev1Q\Il0\Il pOSSOiIlO
deI1DOca:mbiaTlla. Vi è ìl1iIlJO'sfor:w COiInUlIle,
neUa rdazione minlistlerila1e e lÌIn queLlIa del
,rdatore Tordl1i, per dimos'Ìil'aiI'e che vi sa-
lìebbe mO'lto di diveI'sO neH'GlJt~uale dfusegno
di legge rilspetto al decreto.1egge respmto
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dal Senato; a iSos1regno IdJi queSlta :tJesd., aInZ'Ì,

il senatore TOlI'!eL.lJi affelI'IlDJa, hontà sua, che liJ.
presente d~SIegno di Il1egge,a diffierenza del
de011eltooriginale, ha per o~getto esdLusiva~
mente 11adisci\pH1na del tmttamento econ~
mica, mentre iil deoI1eto del 14 dh:e:mibre
1966 parLava di tmttalIDooto ,giUI1kId1oo,eco-
!I1Jomicoe di quiescenza.

U Isenaltore TorelJJi, che si lITl:aII1if,esltla,oon
qUaJI1ltoafferJ.DJa,amante Idel~a fOl1ma e non
della sostanza, non rileva il fatto che l'arti~
colo 4 dell'attuale disegno di legge detta
ugualmente disposizioni in materia di trat~
tamento di previdenza e di quiescenza. Ab~
biamo già avuto modo di rilevare come tali
obiezioni siano prive di fondamento: esse
confondono l'aspetto puramente formale con
qUell<}osost'a!Ilziale ,del p>I'obliema, Ipokhè, se
è vero che dal punto di vista formale esisto~
no delle diversità tra i due testi, non è men
vero che tali diversità sono di scarsissimo
rtHevo"sia dal punto ,di vista qual:1mtivo che
quantitativa. Nonostante quanto è stato
scritto nella relazione ministeriale che ac~
compagna l'attuale disegno di legge e nono~
stante la difesa d'ufficio fattane dal relatore,
non ritengo che vi sia chi possa sostenere
seriamente il contrario; per farlo, infatti,
dovrebbe affermare che precisare il numero
dei rappresentanti ministeriali in seno al~
l'istituenda Commissione prevista dall'arti~
colo 3, arntiiOÌpare al 15 ma!ggiiOialOOÌiChèalI 15
giugno il termine per la presentazione delle
conclusioni della suddetta Commissione,
spostare dal 30 giugno al 30 luglio il termi~
ne fissato per la conclusione degli accerta~
menti e te deldiberei'll Olt'dilneaJlle reLative
misure da 'Parte dei oOlllsÌlgliidi ammÌtIllisltrar
zione degli istituti previdenziali rappresen~
tÌino novi,tàtai1i da IDOIdilioare sOlstanzia:l~
mente la natura del provvedimento.

Una tesi del genere non trova dunque con~
forto nella realtà ed è per questo che noi
wlevamo sostenuto ii'll VlilapnegiìUldilZJia:lleche
non si dovesse procedere all'esame del dise~
gno di legge, perchè ciò avrebbe significato
non osservaI1e quanto ,cLÌ:Slpone1'IcurtÌioowo55
del Regolamento del Senato, secondo cui un
disegno di legge respinto dal Senato non
può essere ripresentato se non siano trascor~
si almeno sei mesi. Questa mattina, copren~

dosi dietro motivazioni di carattere proce~
durale, si è respinta questa realtà, sebbene
la posizione da noi assunta apparisse moti~
vata e ragionevole. Vi dirò subito comunque
che 'llon mi soffermerò tpiù de110 ISltl1etltone.-
cessario per rilevare l'incongruenza che l'at~
tuale disegno di legge ripropone pari pari
come se nulla fosse stato mai detto in pro~
posito. Non intendo quindi, onorevoli colle~
ghi, ripetervi e sviluppare ulteriormente ciò
che ho già detto nei miei precedenti inter~
venti sull'argomento, circa i motivi molte~
plici che ci inducono a respingere il provve~
dimento sottopostoci dal Governo.

Noi riteniamo che il decreto luogotenen~
ziale n. 722 del 1945 sia in contrasto con le
norme costituzionali in materia di criteri
commisurativi della retribuzione, in quan~
to l'articolo 36 della Costituzione afferma
che il lavoratore ha diritto ad una retribu~
zione proporzionata alla quantità e alla qua~
lità del lavoro e non agganciata percentual~
mente ad un'altra categoria di lavoratori.
Noi abbiamo negato e neghiamo che il de~
lor,eto liegiSllativo del 1945 poslsa e debba
prolungare la sua efficacia a tanta distanza
dal particolare momento in cui fu emanato.
E come se ciò non bastasse a dimostrare l'in~
congrueiIlza del disegno fili Jegge lÌa1 d~slous~
sione, è stato anche rilevato recentemente
un altro motivo a sostegno della non legit~
timità del vecchio decreto del 1945: la sua
incompatibilità con un successivo testo di
legge riguardante gli statali che prevede
espressamente l'abrogazione di tutte le pre~
cedenti norme che fossero in contrasto con
esso. Se a ciò si aggiunge l'unanime presa
di posizione delle organizzazioni sindacali,
le quali tutte, in modo più o meno esplici~
to, hanno I1espÌlnlto <l'CUS.SlUI1:'1dOiI1~PiPiO~to srtatalir-

parastatali configurato nel decreto legislati~
vo n. 722, chiedendone l'abrogazione, do~
vrebbe ormai risultare evidente per tutti
,che rp:roprio quelSlta~orma !CostitUlisceÌllrpdn,.
cipale ostacolo per una soluzione capace di
aJsskU'~a~efinaiLmente una ,sIÌistemaz101lle\r'alg1i~
nevole ed organica in un così delicato set~
tore della vita pubblica.

D',aLtronde, se è V'eIfIO,!COlmeho già Ictetlto,
quanto ci assicura il senatore Torelli nella
sua relazione, che dal raffronto degli stipen~
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di degli statali e dei parastatali risulterà
inevitabilmente che soltanto una piccolis~
sima parte di rpl1ev:idenziailli,pochissime qua,.
lifiche di iCaltiegQiI~iediretrmve 'sll1ipererebbe-
TO il limite del 20 per cento, allora, onore~
voH colleghi, dobbiamo domandarci, e chie-
dere a lei, signor Ministro: ma era proprio
necessario fare un decreto ed una legge
quando già si sapeva che essi non avrebbe~
ro interessato la stragrande maggioranza
dei previdenziali? N on l1itJilenJe,'OII1oJ:1evOÙleMi:-
nistro, che sarebbe stato più logico ed op~
portuno invece un provvedimento riguar~
dante solo quell'esigua minoranza, dispo-
nendo per essa quanto previsto dall'artico~
lo 4 del presente disegno di legge e semmai
eliminando addirittura il limite del 20 per
cento? E poi ancora: se, come dice il rela~
'tore 'senatOl1e ToreLli, l'obilettJivo del preslenr
te disegno di legge è quello di sottoporre il
problell11a ai consigli di amminilsibr'azione dei
previdenziali affinchè le nuove delibere che
,essi pmndemnno nel futuro nOlll albbiruno
più a dar luogo a rilievi da parte della Cor-
te dei conti, non ritengono gli onorevoli
colleghi e non ritiene lei, onorevole Mini~
stro, che si è perso del tempo prezioso per
discutere due volte una questione, e si con~
tinuerà a perderne dell'altro tra Commis~
sione e studi particolari, quando il medesi-
mo obiettivo, e lei lo sa, onorevole Mini-
stro, lo si sarebbe potuto ottenere con un
passo del Ministero del lavoro presso gli
ÌistiÌtJuti,diÌretto a far' ['Oro piJ:1esenti~a stitua~
zione e la necessità di adeguamento che ne
derivavano?

Onorevoli colleghi, dicevo prima non es~
sere mia intenzione insistere troppo a lungo
su questioni già trattate e argomentate in
precedenza e quindi a voi già perfettamen~
te note. Non starò perciò a dilungarmi più
oltre sugli aspetti giuridici del problema,
sui quali del resto altri oratori hanno avuto
la possibilità di soffermarsi con considera~
zioni che trovano l'appoggio di larga parte
della dottrina, la quale dimostra chiaramen-
te ,eLinon ,cO'ncLividJel1e'La resi aVaJIlZ)atada
chi sostiene la validità, sul piano giuridico,
dei criteri che ispirano il presente disegno
di legge.

Mi auguro che il Senato voglia tener con-
to delle nostre considerazioni, di modo che
si possa chiudere finalmente un problema
che ha sollevato una così vasta discussio-
ne, mediante una decisione che respinga
defin:itivamente un provv1ed:iJmento di cuti so~
no stat'e suffidentemente ll11essem 11UiOel':Ìina-
cLeguatezza e rl'assiUl1dJitàatJtrav~so ILeIt:ra-
vagLi,ate vicende che ne hamJno laooompagna-
to l'ecc.eziolliaLe iter ip'adamentane. (Applau-
si dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla'
re il senatore Artom. Ne ha facoltà.

A R T O M. Signor Presidente, il senato-
re Bitossi ha ragione. Quando un problema
ritorna per la terza volta in quest'Aula, do-
po essere stato per tre volte dibattuto in
sede di Commissione, non c'è più ragione
di lunghi discorsi e di lunghe argomenta-
zioni; c'è soltanto il dovere di precisare an-
cora una volta quella che è la posizione di
un Gruppo di fronte ad un problema che
ha indubbiamente un'alta e grave impor-
'1Janza. Un':aha e graVle lÌlI11ipo!l1tanza,per-
chè qui s:i tmtJta eSlslenziamente di af-
bel1mare queLlo che è un SUipl1emOinteres-
se deLLo Stato nella sua iUlnità,pel1chè si .trrat-
ta di tutelare la dignità e gli interessi di
quella grande categoria sociale che è costi-
tuita dagli impiegati dello Stato, i quali han-
nn ,dki,tto di veder ,nioonlOSloÌiuta la ~oro pal-
mità, in digniltà e in ,retribu2JiODle, con gli
altri servi tori dello Stato che lo Stato ser-
vono ugualmente in altri settori.

Non bisogna" dimenticare infatti che le
dilsposiziOlni del deoI1etJo'11,egilsil,ativo n. 722
non !rÌlguardano isoLtanto ,i pr1evildenziali: ll'aT-
t]coI.o 14 ,dlel ,decreto Je:gilS11!ativon. 722 nel
suo oont!elllluto e m:el :suo :S&g1I1IificatocolIlltem-
pIa Itutte le ,articoiliaziondl autonome deLla
Ammini'stmz1oDle puibihHoa, daigli lenti 10aaH
ai parastatali nelLe '\'lade ~ea1iz2'Jazioni del
parastato, re ,milra ad affe:I1ma:re un prin-
dipio di eguagl1i'anza e di lequità, slilapure;ri~

spettando le posizioni çhe ,siano s:tate già
,oonquistate, s:ia pure >rispettando ruillche dei

rp'ri'\'lilregi ol1mai, acquiSliti, Ipler ,stabdI,ire che
tut,ticoloroche 'S'ano chiamati a servilre in
rpubblid uffici ed e:se:roit,a[]lO pubbHche fun~
2Jioni, hanno i:1,di,ritto e ii,l dO'V1~e di ess!ere
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trattat,i ugualmente, aJilia lPaiI1i; che non VIi
devono essere, nel vtaJsta campa dei servito-
I1Ìdello Stata e del~a ool1e1ttiwtà, dei ip:rirv11-
JegialtlÌ e dei J1eIietJ1Ji;che l'alI'lticoLarsi del~1a
AimminilstraziODle stataLe <Ìmorigani che, per
mg10ni di fun.zianalllità, ,devono avere una
loro autonomia, non deve tradursi nella con-
quista di particolari privilegi a favore di que-
sta o di quella categoria.

Si è meritatamente esaltato il servizio
che i previdenziali compiono validamente a
favore del pubblico e i sacrifici ai quali pos~
sono essere chiamati; ma non si può con
questo negare che uguale passione, uguale
dignità e particolarmente uguale sacrificio
sono prapri anche di tutta la vasta catego-
rda degli imlPi'egati rdd10 ,StJalto,lÌ quaLi haln~
no il diritto di vedere riaffermata in que-
st'Aula la loro perfetta parità di diritti e di
doveri con i settori dell'Amministrazione
statale che godono' di particolari autonomie.

Questa è una esigenza tanto più imperio-
sa quanto più si deve chiedere che sempre
più l'Amministrazione statale si articoli per
dare ai diversi servizi pubblici crescente
sveltezza e crescente autonomia; e per que-
sto è necessario evitare che una tale rifor-
ma IdeU'Ammirnstrazione, così mdicale e 00-
sì rurgentemente dchieslta,trovÌ U!Il ostlaiCOlo
nel fratto di vedere fraUltogovemo deLle sin:-
gole amministrazioni trasformarsi essen-
zialmente in strumento di conquista di par-
ticolari situazioni di privilegio per i pro-
pri impiegati.

Per questo noi voteremo contro il dise-
gno di legge del senatore Nencioni. Per que-
sto voteremo a favore del disegno di legge
ministeriale. Noi crediamo che il principio
generale, di alta e fondamentale importan-
za per la vita dello Stato, rappresentato
da~e dispoSiiZJi1onli.delJ'ar1JÌcolo 14 deil cleere-
ItO legislativo n. 722, possa e debbatrovaJre
piena 'l'iaffermazione in quest'Awa.

Questa è la sostanza ed il contenuto es-
senziale del disegno di legge ministeriale
che oggi slia:mo chiaJIliaitlÌa dÌisoutere e che
il Gruppo liberale approverà per riafferma~
'I1econ talle approvazione ill ,d1nil1:ltodi par-
rità ed uguaglianza degli impiegati dello
Stato nei confronti degli impiegati degli en-
ti parastatali e degli impiegati degli enti

locaJ~, per riaffeI1Il1we il IprÌinClÌJpd.1Oche :lo
Stato deve pagare ugualmente e trattare in
ugual modo e con uguale dignità tutti quan~
ti esso chiama a servire la collettività e se
stesso.

Questa posizione ben chiara e precisa,
questa difesa IdeMo Stato, questa Id:i,'fes\i:ldei
diretti servitori dello Stato, questa difesa
dell'equità e della giustizia costituiscono un
principio basilare.

Vi è poi un secondo principio che deve
essere ugualmente rispettato: il principio
che le decisioni dello Stato si sostanziano
nei voti del Parlamento e che quindi le de-
cisioni del Parlamento devono essere prese
in libera coscienza dai singoli parlamentari
srenZ'ache debbano o lPosSralllOessere ooarta-
te con azioni di forza o con minacce.

Quanto è avvenuto invece durante la di~
scussione parlamentare, prima al Senato e
alla Camera poi, gli scioperi avvenuti nel~
l'intervallo tra i due dibattiti, il conseguen-
te cambiamento di posizioni e di atteggia-
menti che il Governo ha fatto alla Camera,
in confronto a quelli tenuti al Senato, co~
stituiscono un triste episodio della nostra
vita palitica, che va qui ricordato, tanto più
che già vi sono stati dei senatari di parte so-
cialista che hanno sentito tutta la gravità di
questa offesa fatta al Parlamento, di que-
sto mutarsi di situazioni in seguito a mi-
nacce che non potevano essere tollerate e
tanta meno subite accettandone le imposi-
ziani e ne hanno, massa pubblica solenne
doglianza.

Io questo lo posso dire in quanto non vi
sono qui interessi privati di singoli datori
di lavoro da difendere; in quanto non vi è
qui nemmeno l'interesse dello Stato, ma vi
è soltanto una questione di dignità, di co-
scienza e di interessi diretti di tutta la va-
sta categoria degli impiegati dello Stato,
che sono dei lavoratori quanto i previdenzia-
li, a parità di doveri e che debbono quindi
avere parità di diritti.

Certamente non voglio che con questo si
possa ritenere che noi dimentichiamo i di-
ritti quesiti dei previdenziali; non dimenti-
chiamo che essi hanno ricevuto e non im-
posto il trattamento di cui godono attual-
mente e la legge che li disciplina e li go-
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verna in questo momento; non dimentichia~
ma che, nella scelta delle carriere, quella
perseguita a suo tempo dagli uomini facenti
parte oggi dell'organizzazione degli istituti
previdenziali è stata determinata dalle par~
ticolari situazioni e dalle particolari condi~
ziJOni del consig,1io di amministI1aZ)iaTIle,Isuf~
fragate dal consenso del Ministero del la~
varo.

Per questo mi pare che sia giusto il con~
cetto affermato nel disegno di legge mini-
steria]e di conservare ai singoli, sotto for~
ma di assegno ad personam, quella parte
del trattamento che eccede dai limiti segnati
dal decreto legislativo n. 722. Si poteva discu-
tere inizialmente se questa forma fosse o me-
no completa; se era equo e legittimo consi~
derare questo assegno ad personam come
non pensionabile; se erano giuste o meno
le disposizioni per l'assorbimento dell'asse~
gno contenute nel decreto nella sua forma
originaria. In ogni caso nel corso dell'iter
parlamentare del precedente provvedimen-
to queste deficienze ~ se deficienze era~
no ~ sono state superate, queste restrizioni
sono 'sltate abal1i1teiCosdicchènon si può pm"
vare alcuno scrupolo di coscienza nel vota~
re oggi i provvedimenti proposti. Non vi è
nessun diritto di coloro che attualmente
fanno parte dei previdenziali che sia stato
leso o modificato; non vi è nessunsacrifi-
cia ingiusto che sia posto a carico dei singo-
li in omaggio all'affermazione di un princi~
pio generale. E per questo noi riteniamo
senza dubbi od esitazioni che sia di fonda~
mentale importanza l'affermare questo prin-
cipio generale, l'affermare questa parità di
posizioni tra i servitori dello Stato, il riaf~
fermare ancora una volta che ugualmente
devono essere trattati quanti ugualmente
servono lo Stato.

Per questo il Gruppo liberale voterà
a favore del disegno di legge, non con que-
sto per manifestare fiducia in un Go~
verno che proprio in questa questione ha
ben meritato rimbrotti severi, e non con
questo per dare al Governo giustificazioni
per il suo non aver affrontato i princìpi ge~
nerali di quella riforma della previdenza
sociale di cui testè parlava il senatore Bi~
tossi, riforma che forse avrebbe dovuto es~

sere fatta con criteri più tecnici e più seve-
ri e forse avrebbe dovuto essere realizzata
già da decenni per farne aderire tutte le sue
disposizioni a quella che è la nuova strut-
tura della previdenza sociale stessa. A par~
te questo però, il problema non è di votare
fiducia o meno al Governo, non è di appro~
vare la condotta che il Governo ha tenuto
in questa vicenda umana e complessa, non
è nemmeno nel fatto che il Governo ha ri~
tardato ad adottare questo provvedimento
fino all'ultima scadenza che la legge gli
avrebbe consentito per provvedere; ma sta
nel fatto che qui si tratta di ribadire il prin~
cipio fondamentale che il Governo, nato
dalla Resistenza, nato dall'unione dei sei par~
titi, ha affermato con la norma del decreto
legislativo n. 722, norma che quindi nasce
non da eredità di dittature, non da eredità di
tempi in cui si voleva affermare la sovranità
dello Stato nella forma più rigida ed aspra,
senza tener conto dei diritti dei singoli, ma
che promana anzi da quei sei partiti coalizza-
ti nella Resistenza Iche contro la dittatura ave-
vano combattuto e che, assumendo il gover-
no dello Stato, assumendo la pienezza dei po~
teri dello Stato, sia nel campo legislativo sia
nel campo esecutivo, hanno ritenuto e sen-
tito di potere e di dovere affermare questo
principio generale di giustizia fra i dipen~
denti dello Stato. Grazie, signor Presidente.
(Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. :È iscritto a parlare
il senatore Picardo. Ne ha facoltà.

P I C A R D O. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, 'Onorevole Ministro, indub-
biamente il mio intervento sarà brevissimo
perchè il senatore Nencioni e i,l senatore Pa-
ce molto brillam.temente hanno esposto la pa-
sizione del nostro Gruppo; ma approfitto di
quest' occasione propizia per cercare di rom-
pere una tradizione di silenzio che esiste tra
l'onorevole Ministro del lavoro e me, in quan-
to non ho mai avuta la ventura di una ri-
sposta a qualche mia interrogazione e quindi
approfitto di questa occasione per richiama~
re la sua attenzione su dei particolari im~
pegni da lui assunti sperando che una sua ri~
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sposta possa evitare l'imminente sciopero
della classe sanitaria degli enti mutualistici.

Lei sa benissimo ,onorevole Ministro, che
già da lungo tempo è in COlrSQuna trattativa
fra i medici e gli organi ministeriali e che in
seguito a riunioni ministeriali volute prQprio
da ,lei, onorevole Ministro, è stato ampiamen-
te riconosciuto che le richieste dei medici
sono giuste, che le delibere sono obiettiva-
mente errate e vanno a danno dei medici
stessi e che l'errore si ripercuote in senso
negativo sulle finalità istituzionali degli enti
perchè svilisce e depaupera i ruoli sanitari.
Lei, onorevale Ministro, nan ha ancora ri-
salto il problema dei medici di istitutQ no-
nastante gli impegni ripetutamente e uffi-
cialmente assunti e malgrado i presidenti de-
gli enti gliene abbiano sottolineato il fanda-
mento, la necessità e l'urgenza.

Il dibattito padamentare in occasione del-
l'esame del decreto-legge 14 dicembre 1966
ha posto in evidenza l'inadeguata trattamen-
tQ e l'infelice utiHzzaziane del personale dei
ruQli tecnici e in particalare dei medici. Si
è evidenziato così attraverso quali errori le
amministrazioni degli enti pervengonO' non
sOllo all'insufficienza di controllo per quanto
riguarda l'impiego dei mezzi economici, ma
financa, come la stessa Corte dei conti ha
dovuta rilevare, al fallimento dei fini istitu-
7Jfonali. III Governo, malgmdo tutto, è poco
sensibile alla necessità di riconascere nel la-
'voro svol,to dal persQnale degli enti:i IIequisli-
ti, le funzioni e le respo'11iSiab11itàcheLa cami-
terizzano. Anche l'anorevole relatare, sena-
tare TareHi, aveva scritta una lettera assicu-
rando la classe sanitaria che la Commissione
lavaro si sarebbe particolarmente interes-
sata del suo problema.

Come lei ben sa, anarevOlle Ministro, dato
la stata di disagia e di insoddisfazione della
categoria, se entro il mese di marzo gli ac-
cordi che dovevana essere sanciti non verran-
na sanciti, ai primi di apriIe tutti i sanitari
degli enti mutualistici entreranno in scio-
pera, sciopero che porrà in uno stato di disa-
gio nOln indifferente i lavoratori abbisogne-
voli di cura e di assistenza. L'approvazione
recente del piano quinquennale per quanto
riguarda tla riforma sanitaria apre certamen-
te la strada a tempi lunghi di discussione e
di ulteriore programmaziane, ma rende ur-
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gente una nuava configurazione dei rapPQrti
tra la classe medica e il sistema mutuo-
previdenziale. Grazie. (Applausi dall' estrema
destra).

P RES I D E N T E . Non essendovi al-
tri ,iscritti a parlare, dichiarQ chiusa la di-
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onarevole relatore.

T O R E L L I , r'e~atore. Onor,evo1e Pre-
sidente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, farei tarto al Senato se dessi alla mia
J1eplica una portata proporzionata 'agli lU-
terventi di ,oggi. Dico questQ non per satto-
valutare gli interv,enti di coloro che con
tanta intelligenza e buona volontà hanno
padato, quanto perchè il contenuto degli
interventi ~ mi sia permesso dirlo ~ è

stato per gran part'e la ripetizione di argo-
menti già trattati e sui quali già si erano
avute repliche non soltanto da parte del
relatore ma anche da parte deTl'onorevole
Ministro.

Quindi mi limiterò soltanto a delle bre-
vissime risposte agli interlocutori che han-
no sollevato ,qualche piccola questione nuo-
va. La prima risposta è dinetta al senatore
Nencioni il quale mi ha accusato di aver
espresso nella mia relazione un monstrum
giuridico allarchè, per trovare una giustifi-
cazione al decreto n. 722 del 1945, mi sono
richiamato a leggi postedori che si rife-
rivana appunto a tale decreto. Io non so-
no un giurista come si qualifica il sena-
tore INencioni, sono un modesto avvocato,
ma credo e Titengo che, se si vuoI avere una
interpretazione autentica di una legge cir-
ca 'la sua sussistenza, la Sii possa ricavare
proprio dalle ,leggi susseguenti che con-
fermano la precedente. Il monstrum sta,
a mio modesto avviso, nella eccezione del
senatore Nencioni. Il legislatore ha prov-
veduto con una legge de11945, n. 722, e ne-
gli anni seguenti e particolarmente nel 1957
e nel 1959 ha ribadito la validità di tale
legge. Dunque come è possibile sostenere
che sia una eresia giur-idica affermare che
il legislatore del 1959 non abbia voluto, con
le espressioni usate in quella legge, ricono~
scere che la legge del 1945 era tuttora !in
vigoI1e? È proprio questo l'argomento prm-
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cipe che ci deve togliere ogni dubbio: il le-
gislatore, il Parlamenta, il Potere legislativa
ha dichiarata, ancara reoentemente che
quella llegge è in vita; tutta il resta n~n sa~
no altro che arzigogolatuve, dissertazioni
piacevoli a farsi, ma il punto di diritto rima~
ne la volontà del legislatore espressa in
susseguenza di t'empo.

NoOn mi soffermo su altre affermaz,ioni.
Mi soffermo su una, su quella secondo cui
esistono categorie vincolate che debbono
seguire categorie vincolanti. Si fa poi appello
alla Costituzione e si dice alla fine che si
è riesumato un EeHo v'ecchioOdel 1945. Dii
tutto ciò si fa rifer,imento e colpa sempre
e soltanto al Governo. Qui l'ossevvazione
vale per molti interlocutori: si è parlato del
Governo, si usa parlare male del Governo
perchè deve essere il Governo il capro espia~
torio di ogni situazione. (Commenti e interru~
zioni dall'estrema sinistra). Ma siamo since~
l'i! Parliamo con la massima sincerità ed
amabilità: dato e non concesso che questo
ferro sia vecchio, chi lo ha riesumato? La
Corte dei conti e non il Governo. Quindi,
quando si parla di ciarpame pseudo~intelJet~
tuale e scientifico, dedichiamo questa paro~
la o cerchiamo di avere il coraggio di de~
dicarla all'organO' che effettivamente ha
riesUJmato il cos,iddetto ferro vecchio e non
copriamoci invece dietro parole che è facile
rivolgere al Governo, perchè del Governo
è facile parlar male, mentl1e della Corte dei
conti (che, se non è org3.JnoOcostituzionale,
ha però attribuzioni costituzionali) se non
altro è più prudente il tacere.

N E N C IO N I. È una raganella.

T O R E L L I , relatore. È una raga~
nella per lei, perchè certi organi e certe ra~
ganelle hanno suonato per lei per venti
anni, mentre per noi gli attuali organi sono
cose serie. (Interruzioni dall' estrema de~
stra).

N E N C ION I . È ironia questa.

T O R E L L I, relatore. Non è iro~
nia, è una degna risposta, perchè in fatto di
diri tto cas ti tuzionale...

N E N C IO N I È una ignoranza sto~
rica degna delle sue teOliie gIUridiche.

T O R E L L I , re~atore. Ho tutto da
imparare dai giuristi, ma niente da lei.. Ri~
tengoO di dare una risposta ai colleghi Ma~
oaggi e Boccassi e, da ultimo, al collega
Picardo, i quali si sono soffermati su un ar~
gomento specifico che entrava per inoidens
in questa legge ed è un a:rgoOmento di moltla
importanza. A questo riguardo io non sono
stato incarkato dalla Commissione, ma ri~
tengo con piena coscienza di interpret'ar,e il
pensiero dei membri dellalOa CommissioOne
dicendo che questo problema dei medici è
da noi unanimemente valutato, tenuto pre~
sente, e dovrà lesseve preso anche presto
nella debita considerazione. Quindi l'argo~
mento che i tre interlocutori hanno svolto
su questo tema dei medici, suile loro lìiven~
dicazioni, ha tutta la solidadetà noOn del
modesto l'datare ma della lOa Commissione.

E ,qui, facendo una parentesi, la Commis~
sione è ben lieta di accettare l'oOrdine del
giorno presentato dal senatore Macagg;i, con
una piccola correzione che d'altra parte il
senatolie Macaggi ha già accettato. Vale a
dire, quel comitato che dovrebbe essere
costituito, anzichè essere costituito nel mo~
do che risulta dall'ordine deì giorno, do~
vrebbe esserlo con la rappresentanza delle
organizzazioni sindacali di categoria. Con
questa correzione l'ordine del giorno del
senatore Macaggi su questo argomento sa~
rebbe ritenuto pienamente accettabile da
parte della Commissione.

Una risposta cordiale devo dare al colle~
ga Bermani che ha rappresentato l'unica vo~
ce che abbia portato sostegna non dico al
Delatore, ma alla legge. Con piena solidarie~
tà e con vivo compiacimento ho rilevato lE'
sue parole: la formula che abbiamo rag~
giunto è soddisfacente sotto ogni aspetto,
specialmente agli effetti del raffronto. (In~
terruzione del senatore Nencioni).

Lei può ral'e dell'ironia sul collega Ber~
mani, ma egli questa mattina ha parlato
con alto senso di responsabilità.

N E N C ION I . Il senatore Bermani
ha fatto da contrappeso agli assenti socia~
listi.
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P A C E . :E'. un delitto!T .o R E L L ,I , rdatore. Comunque, io
ringrazio il senatore Bermani di quanto ha
detto a sost'egno di questa legge.

Il senatore Pace ha voluto sostenere, con
lo stile brillante che gli è proprio, la tesi
che « tertium non datur », « la 722 è decadu~
ta, oppure se è tuttora vigente il disegno
di legge è inutile ».

Caro collega senatore ,Pace, Jei si è dim{'n~
ticato in quel momento, quando poneva
codesto brilJante tema, tutti quegli argo~
menti che sono stati discussi pI'ecedentemen~
te. Datur tel tium! Altrochè se si può dare
questo terzo! Ma lei si è dimenticato quello
che è avvenuto in certi incont;-,l ministeriali
nel dicembre 1966. L'abbiamo detto tutti e
l'abbiamo riconosciuto tutti con estrema one~
stà, dai sindacati ai presidenti degli enti, al
Governo. In dioembre .i presidenti si erano
opposti al pagamento; i sindacati chiedevano
un intervento ,immediato; la Corte dei conti
l'eclamava l'ossequio. Ora, come era possi~
bile giungere alla sua terza conclusione, co~
me gli enti dovevano provvedere? Si poteva
dire agli enti di provvedere, ma vi era un
ostacolo: gli accordi sindacali del 1963. Lei
tutto questo non lo può dimenticare.

Ora, tutte le parti in quel1a metà di di~
cembre del 1965 furono d'accordo nel chie~
dere che l'Esecutivo proponesse un decreto~
legge: un intervento dell'Esecutivo, chiamia~
molo in termini generici!

P A C E . Stia calmo, senatore Torelli,
non si inquieti.

T O R E L L I , relatol'e. Non mi inquieto,
è il mio temperamento; mi perdoni se alzo
un po' la voce.

P A C E . Ma gli accordi sindacali non
possono essere contra legem!

T O R E L L I , relatore. Perchè?

P ,A C E . Un accordo s,indacale contra
legem?

T O R E L L I , relatore. Può essere. e
gldelo dimostro.

T .o R E L L I , n~latore. Non usiamo
queste parole!

P A C E . Non sarà un delitto in senso
di reato, ma sarà un delitto civile, sarà un
fatto illecito.

T a R E L L I , relatore. A questo pun~
to debbo una risposta al SeJ1atolìe Bitossi
il quale ha soHevato proprio questa que~
stione, quella oioè della intangibilità degli
accordi sindacali. Abbiamo sentito il senato~
re Pace dire che è un delitto violare quegli
accordi...

B I T.o S SI. Quanto meno è moralmen~
te non giusto.

T O R E L L I , relato1 e. D'accordo,
gliene do atto. Ma lei, senatore Bitoss,i, con
quella onestà che tutti le r.iconosciamo, de~
v:e però riconoscere a sua volta che attorno
al tavolo della trattativa sledevano, a fianco
dei sindacati, i rappresentanti degli enti
previdenziali che erano la controparte, e
mentre voi eravate uomini liberi in rappre~
sentanza di uomini Hberi e quindi contratta~
vate liberamente, gli altri erano anch' essi
uomini liberi ma rappresentavano degli en~
ti che liberi non erano in quanto, per volon~
tà del Parlamento, ,erano assoggettati al con~
trollo della Corte dei conti. Ecco la grande
diversità dell'impostazione, per cui anche il
vostro appello alla irrtangibiHfà deve p'arti~
re da questa premessa: uguaglianza degli or~
gani che partecipano al contratto sindaca~
le. Ma in quel momento attorno al tavolo
non vi erano due parti av,enti uguale potere
contrattuale.

B I T .o S SI. Vi erano anche i rappre~
sentanti del Governo.

T .o R E L L I , relatore. È vero, c'era~
no anche i rappl'esentanti del Governo che
hanno approvato ed hanno sbagliato, perchè
la Corte dei conti, allorchè ha espresso il
suo giudizio, ha posto sotto controllo, per
volontà del Parlamento, non l'operato dei
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sindacati, questo è il punto, bensì l'ente che
aveva oltrepassato quel determinata limite
e l'Esecutivo che ne aveva dato approvazio-
ne. Nai siamo qui oggi a riportare le cose
nel loro stato naturale, niente di più. Mi
pare quindi che la decisiane che noi stiamO'
per prendeDe sia sommamente giusta e fon-
data su princìpi di diritto assolutamente
fuori di dubbio; quando poi pens,i'amo ~

e lo ha detto anche il senatOl~e Bitossi nella
sua onestà, riconoscendo quanto io ho scrit-
to ~ alla portata pratica di tutta questa
grande ba1taglia che si è svolta nel Parla-
mento, dobbiamo concludere che questo
provvedimento coinvolgerà ben poche cen-
tina,ia di persone.

N E N C IO N I . È il principio giuridico
che conta.

T .o R E L L I , rdatare. Io nego che
esista: per me c'è la legge e basta.

La legge è 'stata strutturata, per volontà
del Senato e con l'aiuto della Camera dei
deputati, nel senso di ridurre al minimo le
conseguenze, perchè l'assegno personale è
stato reso pensionabile. (Inlerruz,ione del
senatore Nencioni). Il Senato ha approvato
tutte le clausole del decreto-legge pur l'e-
,spingendo nel complesso il disegno di legge
di conversione: non le viene in mente, sena-
tore Nencioni, allara, che nel merito il Sena-
to era d'accordo e che quel voto finale ne.
gativo forse aveva altre spiegaz,iani che non
queUe che riHettono il merito della legge e
del decreto-legge?

Un'ultima risposta al collega Artom, il
quale ha fatto appello alla volontà e aJle
decisioni sovrane del Parlamento ed ha de-
finito un «triste episodio}} quanto è avve-
nuto nella passata discussione del decreto-
legge. Senatare Artam, io so ,il suo profondo
conv,incimento sullo Stato di diritta, ma non
ha pensato che al di fuori delle forme che
possono aver turbato il 'Suo animo, e al di
là di queste, c'era la ferma volontà nel Go-
verno e nella maggioranza parlamentare, in
quel momento, di accettare e di dare pratica
applicazione al principio del controllo, sen-
za il quale ogni libertà democratica sareb-
be vana? Lei si è fermato alla superficialità,

si è fermato alle farme che le hanno data
fastidio, si è fermato all'episodio, ma la so-
stanza è una sola. La maggioranza ed il
Governo, attraverso questa legge, intendeva-
no e intendono riconoscere con un atto prati-
co e reale rIa necessità del controllo, che in
questo caso specifico vi è stato, che noi ab-
biamo recepito, che gli organi e quella tal
Commissione~ esamineranno a fondo; poi
gli organi direzionali degH ,enti daranno pra-
tica esecuzione ai risultati.

Entri, senatore Artom, nell'animo vero che
guidava Governo e maggioranza parlamenta-
re nella decisione, sia pUDe di:'.:tinta, ma che
oggi noi ripropaniamo proprio per questa
convinzione profonda che è in noi, della
adesione ad uno Stato di diritto che si ma-
nifesta come prima cosa nell'accettazione
del principio di un controllo superiore. (Vi-
vissimi applausi dal centro e dalla sinistra.
Congratulazione).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro del lavoro e della
previdenza sociale.

BaS C .o , Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, da più parti è 'stato rilevato
che il Senato per la terza volta discute que-
sto problema. Qualche senatore ha voluto
attribuire a caparbia volontà del Governo
la reiterata discussione del provvedimento.
Desidero assicurare i colleghi senatori che
se il dibattito fosse dipeso soltanto dalla
volontà del Governo o dalla mia volontà,
avrei risparmiato e al Senato ,e a me stesso
questa terza fatica.

Vi è ,in realtà la necessità di regolare la
materia mediante un intervento leg,islativo.
Comunque non desidero in alcuno modo
affaticare il Senato ripetendo le cose già

dette nei due precedenti interventi e quindi
mi limietrò soltanto a confutare i rilievi del-
l'opposizione sui temi più specIficamente po-

litici. Alle critiche di carattere giuridico e
anche a quelle polit,iche ha già esauriente-
mente risposto il senatore Torelli che rin-
grazio per il reiterato impegno nel chiarire

i reali termini del problema.
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Per quanto riguarda i IìiIievi di carattere
politico desidero innanzi tutto respingere
l'accusa di scorrettezza formulata nei ri~
guardi del Governo per il comportamento da
esso seguito dopo lareiezione del decreto~leg~
le da parte del Senato. In proposito basterà
ricordare che la piena adeIiellza della con~
dotta del Governo alle norme di cor:r;ettezza
costituzionale e parlamentare è dimostrata
dall'ampia discussione aperta nei due rami
del Parlamento sulle dichiarazioni fatte dal
Presidente del Consiglio il 13 febbraio scor~
so ,sul tema politico di cui si tratta. La di~
scussione si concluse, come è noto, con un
doppio voto di fiducia, tanto da parte della
Camera dei deputati, quanto da parte del
Senato; voto di fiducia che dimostrò sia la
compattezza della maggioranza che la volon~
tà del Parlamento e qUÌ!ndi del Paese di so~
stenere l'azione politica del Governo.

In secondo luogo si è affermato che il
Governo non sar,ebbe stato ossequiente alla
volontà espressa dal voto contraJ:1io del Se~
nato del9 febbraio, avendo il Governo stesso
presentato un provvedimento legislativo ana~
lago a quello respinto. NeppuDe questa con~
siderazione è suffragata dalla realtà dei fat~
ti. Desidero innanzi tutto rilevare che tutte
le norme del decreto~legge, come ha testè
osservato il senatove Torelli, con gli emen~
damenti connessi, erano state singolarmen~
te approvate in entrambi i rami del Par1a~
mento. La Camera dei deputat,i le aveva ad~
dirittura approvate anche nel Ioro comples~
so. Perciò, proprio in ossequio al principio
del rispetto della volontà del Parlamento,
il Governo, ne] ddillleare la struttuna del
nuovo provvedimento di legge, non poteva
allontanarsi dai princìpi dir~ttivi scaturiti
dal precedente dibattito e dal:e stesse pro~
poste parlamentari, in gran parte accolte
dal Governo e dall'Assemble~t.

Ringrazio viÌvamente i'l senatore Bermani
per aver egregiamente dimostrato che non
si può mutare la linea del provvedimento
approvato qualche settimana fa dai due ra-
mi del Parlamento.

Inoltre il Governo, pur dichiarando, come
ebbi modo di dire nella seduta del 15 feb~
braio ~ e ciò è stato questa mattina ri~
cordata autorevolmente dall'HlustDe Pre~

sidente della nostra Assemblea ~, che sus~
sistono tutti i motivi di uIìgenZia che ispira~
rana il decreto-legge, ritenne opportuno pre~
sentare il nuovo provvedimento nella diffe~
r,ente fovma del disegno di legge ordinario,
sul quale chÌ!ese l'uDgenza che all'unanimità
fu accordata dal Senato.

Qual è, il significato politico dell'urgenza
accordata dal Senato al pmvvedimento pro~
posto dal Governo? Evidentemente è qudlo

I di eliminare al più pr,esto, mediante un at~
to l'egislativo di soHecita emanazione, il con~
trasto tra la determinazione della Corte dei
conti ed il trattamento economico dei dipen~
deni degI.i enti previdenziali. Questi inTatti
hanno diritto di aoquisilre quanto prima
possibile la certezza assoluta sul tratta:men~
to economico che il supremo organo di con~
trollo sulla gestione finanzÌiaria degli enti,
allo stato attuale, ha dicMarato non confor~
me alla legge. Questa urgenza di regolare
la ,questione permane tuttora, non SOilo per~
chè sussiste ancora oggi la validità della
determinazione della Corte dei conti del 16
nov,embre dell'anno scorso, ma anche per~
chè, in data !D marzo di quest'anno, il col~
legio sindaca,]e del pri:ncipale ente prev,iden~
ziale, cioè dell'INPS, ha osservato, cito te~
stualmente, «che permane lo stato di irr,e~
golarità nel pagamento delle retribuzioni a
favore dei dipendenti dell'istituto, donde la
urgente necess,ità che tale situazilone venga
eliminata ~enza ulteriod dilazioni, allo sco-
po di evitare l'aggravio deUe responsabilità
conseguenti a erogazioni non ;egittimate da
regolari provvedimenti normativ,i". A tale
scopo H collegio sindacale si è rifedto
espressamente al disegno di legge governa~
tivo in corso di esame al Senato.

In terzo luogo si è detto, ed in tal senso
si sono espresrs,i anche i s:enatori Pace e
Preziosi, che il Governo avrebbe dovuto li~
mitarsi a proporre l'abrogazione dell"a:rti~
colo 14 del decreto legislatirvo del 1945, nu~
mero 722, che fra l'altro, per 'essere operan~
te, come ha sostenuto il 'senatore Nencioni
nel suo disegno di legge, dovrebbe avere ef~
ficacia l'etroattivla e lungamente I1etroattiva.

Io non ripeterò 1'ampia dimostrazione
fatta dal relatore senatore TordM a sOSle~
gno della vigenza dell' articolo 14 (egli ha
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ricordato, tra l'altro, i testi legislativi che
successivamente al 1957 hanno considerato
ancora ,in vigol'e l'articolo 14 della legge nu~
mero 722) e non ripeterò le massime delle
decisioni del Consiglia di Stato, che riten~
gono in vigore l'articolo 14, né ripeferò le
alìgomentazioni già .svolte per dimostrare
l'infandatezza delle tesi sostenute dal se~
natare rNencioni, che fra l'altro, a mio avvi~
so, contrastano nettamente tra di loro, per~
chè, e questo lo dico 'anche al senatore Pa~
ce che ama i dilemmi, o è vera la tesi della
decadenza della legge n. 722 per eff,etto del~
la mancata oonversione in legge immediata~
mente dopo l'entrata in vigore deUa Casti~
tuzione. o è vera l'altra tesi, ugualment,e af~
f,ermata dal disegno di legge del senatore
Nencioni e nell'emendamento che egli ha
presentato, della abrogazione implicita del~
la legge stessa a datare dal 25 gennaio 1957,
cioè dalla data dell'entrata in vigore del nuo~
va stato giuridico degli impiegati dello Stato.

Desidero piuttosto sottoporre al Senato
una considerazione di carattere palitico. Do~
mando cioè ~ e se lo è domandato amche il
senatore Artom ~ se sia lecito togliere ef~

ficacia ad una determinazione della Corte dei
conti con una legge che dichiara retroatti~
vamente abragata pl'oprio quel1a djlsposizio~
ne di legge (articolo 14 del decreto legislativo
luogotenenziale n. 722) su cui si basa la de~
cisione del supremo organo di controno per
affermare la non canformità a legge del trat~
tamento dei pevidenziali.

Il Governo non ha ritenuto n.é ritiene pos~
sibile seguir,e questa strada che, come han~
no rilevato i senatori Bermami, Artom e To~
relli, travolgerebbe le ba1si stesse dello Sta~
to di diritto che si fonda sul rispetto degli
organi preposti, per espresso dettato costi~
tuzionale, al controllo delle gestioni finan~
ziarie dello Stato e degli altri enti ~1ubbhci.

Il senatore Nencioni ha malia insistito su
un altro argomento di carattere poUtico ri~
preso anche da altri: quello cioè che il Go~
verno avrebbe strumentalizzata la questione
del trattamento 'econamico del personale
previdenziale per respingere le richieste dei
dipendenti statali. ,Premesso che le tratta~
tiv,e in corso coi dipendenti statali provano
esattamente il contrario del blocco retribu-

tivo che si pretende attribuire al Governo,
(che del resto, come è dimostrato dai nu~
merosi contratti di lavoro che ho stipulato
durante la mia gestione, nan ho mai accet~
tato), respinga termamente l'accusa di « far
pagare ai previdenziali» 'la resistenza agli
statali, carne è stato affermato ingiustamente
da taluni senatari.

La questiane dei previdenzlali, come ha
testè canfermata il senatare Tal'elli, è sarta
indipendentemente daMe rivendicazioni de~
gli statali, per effettO' di un'autonoma deter~
minaziane della Carte dei conti, notificata
in forma solenne al Gaverna e al Parlamen~
to, in quanto faceva seguito ad un'analaga
deliberazi ane del 1963. Il decr'eta~legge pre~
sentato da,l Gaverno nel dicembre 1966 fu
sallecitata daUe arganizzazioni sindacali e
dai presidenti degli enti previdenziali, e
bene ha fatta il senatare Be~mani a ricarda~
re n~l suo intervento le considerazioni svol~
te sul trattamentO' dei previdenziali daI com~
pianto senatare Sansone, alla cui memaria
rivolga, come amico, un affettuaso pe:nSle~
ro e, come Ministro, un riconoscente saluto.

È inutile che ,iio rilegga i dacumenti che
ha 'letto ne,i mid pI1ecedenti interventi. Co-
munque, dal camunicato ufficiale che fu
cancordata con le organizzazioni sindacaIi
dopo la riunione del 5 dicembre 1966, ri~
sulta chiaramente che sia le or:ganizzazioni
sindacali, sia i presidenti degli enti, richie-
serO' un urgente pravvedimento di camttere
legislativo. Pochi giorni dopo ~ e cioè
il 7 dicembre ~ si riuniv:a il consiglia di
amministrazione dell'INAIL che, di fron-
te al quesito posto dal presidente se, dopo
la determinazione della Corte dei conti, si
potesse procedere al pagamentO' della tredi~
cesima mensilità e de1'la stipendiO' di dicem~
bre, rispose che non si poteva e che occor-
reva insi,s tere pressa il Gaverna per una
urgente soluziane di carattere legislativo.

Non si dica dunque che iJ provvedimentO'
è stato, ed è tuttara, inutile, perchè, se si do-
vesse applicare la tesi del vuota giuridica,
ciaè quella di non far nulla dopo la deter-
minazione della Corte dei conti, i previden~
ziali carr,erebbera H grave rischio di vedere
,in pericolo le lorO' retribuzioni, mentl'e il
provvedimento che nai propaniama di adat~
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tare tende a contemperare l'e~igenza del ri~
spetto della legge col criterio di sa:lvaguar~
dare al massimo possibile le situazioni di
fatto castituhesL. Non si può quindi parla~
re di un provvedimento inutile. Tra l'altro,
come è stato ricordato anche dal senato're
Bermani, esso tende a Isalvaguardar,e ad
persanam il trattamento differenziale che ri~
sultasse in eccedenza rispetto <tI20 per cen~
to in più consentito dalla ,legge.

Il provvedimento, quiJndi, è tutt'altro che
inutile: è un provvedimento che è stato fat~
to nell'interesse della categoria dei previ~
denziali.

Si ammette mmai da tutti l',esigenza di
un intervento in via 'legislativa: ,lo ha rico-
nosciuto questa mattina anche il senatore
D'Angelosante, faoendo proprio il disegno
di legge del senatore Nencioni. Ma non pos~
so esimermi dal rilevare che in questa di~
scussione si verificano le più strane incon~
gruenze. Sia il gruppo comunista che quello
missione, mentre da una parte dicono: non
bisogna regolamentare, non bisogna far nulla
dopo la determinazione della Corte dei conti;
poi, contraddicendosi, aff,ermano che è ne~
cessario regolare legislativament,e la que~
stione; e in che modo? In primo luago, dico~ I
no, dichiarando decaduto i:l decreto Iegi~
slativo de'l 1945 per mancata conversione in
legge; in secondo luogo, dichiarandalo vali~
do, ma, per quanto riguarda l'articolo 14, fi~
no all'entrata in vigore del nuovo stato giu~
ridico degli impiegati della Stato, cioè fino
a!l gennaio 1957; infine si dice. sempre dagli
stessi senatori, che l'artkolo 14 è ancora vi~
gente tanto che se ne dovJ:1ebbe sancire le~
gislativamente la deroga, come fa l'emenda~
mento comunista che, come già altra volta
ebbi a rilevar,e, tende appunto a deragare
all'articolo 14, il che significa riconoscerne
l'attuale vigenza. Se così è, se tutti concor~
dano nel richiedere un intervento l,egi,slativo,
è chiaro che questo non può ess,ere rivolto
a toglieJ:1eretroattivamente efficacia giuridica
all'articalo 14, perchè è proprio su quell'ar~
ticolo che si basa la determinazione della
Corte dei conti.

17 MARZO' 1967

B I T O S S I FacciamO' di necessità
virtù. Di fronte alla vostra linea, nai dobbia-
mo adeguarci.

B O S C O , MinistrO' del lavoro e della
previdenza soc.iale. Non è {{ la nO'stra li.
nea », è la linea del diritto. Nè si può sfug~
gire alla logioa giuridica ricorrendo alla ri-
chiesta subordinCl'ta, come Se fossimo nelle
aule giudiziarie, qui siamo in tema politico:
o si accetta a non si accetta l'articola 14.

B I T O S SI. Non è vero; lei è troppo
dmstico.

B O S C O , MinistrO' del lavara e della
previdenza saciale. Se si ammette l'esigen-
za di intervenire in via legislativa, come ha
ammesso questa mattina anche il senatore
O'Angelosante, facendo proprio il disegno di
legge del senatore Nencioni, non vi sono ~

come ho già detto ~ che due vie: o si toglie
valor,e all'articolo 14 deHa 722 su cui si basa
la determinaziane deJla Corte dei conti o si
adegua il trattamento dei previdenziali aJla
decisione della Corte, pur salvaguardandO',
nella maggiore misura possibile, il tratta~
mento in atto, specialmente per le categorie
che non usufruiscona di altr~ retribuzioni.

C A P O N I . Oppure si accantana.

B O S C O , MinistrO' dell lavara e della
previdenza saciale. Con 1'accantonamento
lei nan risolve nulla, perchè j] collegio sin~
dacale dell'IrNPS ha già fatto osservazioni
sul pagamento dello stipendia di febhra,io.

I Questa è la situazione che non si può ri~
solvere se non contemperando il principio
del rispetto della legalità con la giusta con-
siderazione delle modCl'lità e della durata
delle prestazioni di servizio dei previden~
ziali.

Questa seconda via, i,l Governo ha dte:nu-
to di seguire non per contestare, come a tor~
to ha ritenuto il senatore Bito1ssi, la vaIidi~
tà della contrattazione sindacale che, nel~
l'ambito dell'ordinamento giuridico, deve es-
sere pienamente salvaguardata. Riaffermo,
senatore Bitossi, solennemente da questo
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banco che la validità della contrattazione sin~
dacale ~ l'ho detto anche 1'altra volta e lo
ripeto in tutte le occasioni ~ deve essere

rigorosamente salvaguardata nell'ambIto
dell'ordinamento giuridico.

C A P O N I Ma ,lei la ingabbia.

B O S C O , Ministro dBI lavoro e della
previdenza sociale. Non si rivolga a me,
si rivolga alla Corte dei contI che ha fal to
l'osservazione della non conformità alla 12g~
ge. ,Io non sono responsabile di quello che
fa la Corte dei conti, ma non ne passo di~
sconoscere le determinazionL

Ma vogliamo un momento soffermarci,
poichè stiamo discutendo in sede politica,
su queUo che è il reale patto contrattuale
stipulato dai sindacati? È vero che nel 1962
ci fu un accopdo tra i sindacati e i presi~
denti degli enti, ma è vero anche che, dopo
questo accordo, intervenne la prima deter~
minazione della Corte dei conti che dichia~
rò non conforme a legge il trattamento pre~
visto nelle deliberazioni degli enti, cioè
le deliberazioni che avevano recepito' l'ac~
corda sindacale. Che cosa avvenne allora
dopo la prima determinazione della Corte
dei conti? Non è vero che il Ministero del
lavaro restò inerte e che le cose andarono
avanti per conto loro. Il Ministro del tempo
riunì :le organizzazioni sindacali e che cosa
si stabilì? Ecco il comunicato stampa del
luglio del 1963 firmato da tutti i rappresen~
tanti delle confederazioni sindacali: «Il
Ministro del lavoro, ha avuto nei giorni
scorsi diversi incontri con i presidenti degli
enti interessati e con gli esponenti delle
organizzazioni confederali dei .lavoratori in
ordine ai problemi del trattamento ?:illridi~
co .ed economico del personale degli enti
previdenziaH. Al riguardo si rammenta che
alcune delibere cosiddette di allineamento
adottate dai tre Istituti sono state inficiate
di illegittimità e conseguentemene i Mjni~
steri vigilanti avevano ritenuto di sospende~
re l'approvazione di norme di attuazione o
l'estens~one del trattamento uniformato al
personale di altri istituti. Nella partico~
lare situazione sopra ricordata le intese
determinate1si a seguito degli incontri pre~

detti riguardano i seguenti punti}) (ecco il
punto più importante): {( il Ministro del la~
varo, a nome del Governo, tenendo conto
delle eccezioni avanzate daBa Corte dei con~
ti, restituirà le deliberazioni di allineamento
adottate dai tre Istituti alle presidenze de~
gli istituti stessi affinchè i rispettivi consigli
di amministrazione provvedano a riesami~
nare :la mat1eI1ia...

B I T O S SI. Non attraverso un decre~
I to~legge.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ...inquadrando il conte~
nuto delle delibere nell'ambito della legisla~
zione vigente richiamata dall'organo di con~
trollo}) (sottolineo questa frase che significa
che si accettava la legislazione vigente ri~
chiamata dall'organo di controno, cioè l'ar~
ticolo 14 della 722) « e nel quadro delle pro~
spettive di conglobamento già III COI'SOanche
per il personale dello Stato ».

P R E Z I O SI. Ma sono trascorsi tre
anni

'"

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. È noto che la ddlazione
nell'osservanza della determirlazione della
Corte dei conti del 1963 fu ottenuta sulla
base dell'assicurazione che, chiusa1si l'ope~
razione di conglobamento in corso per gli
statali, si sarebbe proceduto a quel conteg~
gio che la Corte dei contti fin dal 1963 aveva
dchiesto. Non ess:endosi prooeduto a tale
conteggio, a tale adeguamento, la Corte dei
conti ha fatto una seconda determinazione
e questa volta l'ha notificata anche ai Pre~
sidenti delle due Assemblee legislative.

G I A N Q U I iN T O . Ma dopo, quanti an~
ni? Dopo tJ:1eanIlli!

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. L'ha fatto dopo la chiu~
sura dell'operazione di conglobamento che,
secondo la determinazione della Corte dei
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conti, si è chiusa nel marzo del 1966. Quin-
di la Carte dei conti è lintervenuta per la
seconda volta. E dire che si può n'On far
nulla dopo la seconda determinazione signi~
fica affermare una cosa inesatta, tanto più
che già sono in movimento i coUegi sindaca-
,li che inficiano la validità delle deliherazio-
ni con le quali si provvede al pagamento de-
gli stipendi. Anche da questa situazione di
incertezza scatudsce l'esigenza di regollare
il problema in sede legislativa.

C A P O N I . Ma non come volete vari.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ho detto che non d so-
no che due vie: o abrogane l'articolo 14...

C A P O N I Appunto.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza socwle. QueUa via il Gorverno
non Ila può seguire ~ l'ho detto mille volte
~ perchè abrogare l'articolo 14 oggi, dopo

la det'erminazrione del1a Corte dei conti, si-
gnifica travolgel'e le basi dello stato di di-
ritto. (Viw,ci proteste dall'estrema sinistra).

G I A N Q U I N T O . È contro la Co-
stituzione...

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Soltanto 1::1Corte costi-
tuzional,e può dire Se una nOi-ma è contro
la Costituzione.

Il senatore Bermani ha giustamente pre-
cisato, condivlidendo le osservaziani del re-
latore, che quando la Commissione pl'evista
dalla legge, composta come è noto da rap-
pl'esentanti ministeriaH, degLi enti pl'eviden-
ziali, delle organizzazioni slindacali e da due
magistrati, avrà istituito un giusta confron-
ta fra'Ìl trattamento dei previdenziali ,equel-
lo degli statali, tenendo coma sia per gli
uni che per gli altri delle retribuzioni ,gene-
rali che si aggiungono allo s1ipendio, verrà
non soltanto smentita l'erronea opinione di
una diff.erenza abnorme fra li due trattamen-

ti, ma si darà anche, attraverso i sucoessivi
adempimenti, certezza giunidica e definiti-
vità indiscussa ai trattamenti dovuti ai pre-
videnziali. Con l'approvaZiione del provvedi-
mento proposto al Senato nOll Isarà in alcun
modo colpita, come ha ricordata H senatore
Torelli, la categoria dei dipendenti previ-
denziali, la cui opera ho più volte additato
alla I1iconoscenza del Paese, ma sarà costi-
tuito un valido strumento per contemperare
tutti gli intel'essi che si riflettono nel pl'B-
sente dibattito. Il Governo, e in modo parti-
colare il Ministro del lavoro, non perderà
mai di vista il cr,iterio direttiva secondo il
quale il buon funzionamento degli enti pre-
videnziali è garanzia di progresso sociale e
l'opera assidua e impegnata del personale
è condizione essenziale per l'efficacia e l'in-
cisività delle funzioni degli enti stessi.

Nessuno dubiti, perciò, che a questo cri-
terio verrà ispirata l'azione amministrativa
del Governo nell'esecuzione dl questa legge
che sarà certamente fecondo strumento di
giustizia nell'esclusivo intel'esse dei lavora-
tori ritaliani. (Applausi dal centro e dalla
sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e deHa previdenza so-
ciale ad ,esprimere l'avvisa del GoV'erno sui
due ordini del giorno presentati. Il primo di
tali ordini del giorno è quello dei senatori
Macaggi, Bermani e Bonafini.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Accetto questo ordine
del giarno come raccomandazione, tenendo
presente che la materia è di competenza dei
Consigli di amministrazione; con questa
premessa, lo accetto come raccomandazione
per lo studio della questione nell'ambito del.
l'ordinamento generale.

P RES I D E N T E . SenatOl'e Bermani.
insiste per la votazione del suo ordine del
giorno?

BER M A N I . Sono soddisfatto del~
l'accettazione del Ministro.
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P RES I D E N T E. Il secondo ordine
del giorno è dei senatori Macaggi e Bermani.

BaS C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Premetto che in questo
ordine del ~iorno è {;ontenuta una inesat~
tezza di linguaggio, perchè, quando si pavia
della rappresentanza dei medici interessati,
si fa riferimento ad una sola oI'ganizzazio~
ne sindacale, mentre e1sistoillo diverse Qirga~
nlÌzzazioni sindacali per la tutela degld inte~
ressi dei medici. Ciò premesso, dichiaro che
l'ordine del giorno 10 accetto come racco~
mandazione di studio per una equa soIuzio~
ne dei problemi della categoria. Il senatore
Macaggi sa, perchè gliel'ho eletto un'altra
volta, che non è una questi,one semplice, in
quanto 'si 'tratta, a proposito ad esempÌ10 dei
limiti di età. di stabihre una certa correla~
zione tra il personale ammin istrativo ed il
personalemedioo. Con queste niserve assi~
curo il senatore Macaggi che H problema
sarà considerato con il più attento scrupolo
da parte dei Mini'steri !interessati,.

P RES I D E N T E. Passiamo alla di-
scussione degli articoli del disegno di legge
n. 2067.

Si dia lettura dell'articolo 1.

Z A N N I N I , Segretario:

Art. 1.

Le liLquidazioni dei tmttamenti di previ~
denza e -dell'indennità di anzianità a di altra
equivallente dovute ai dipendenti degli Isti~
tuti che gestiscono forme obblig,atorie di
previdenza ed ass,istenza sociale, cessati dal
servi:mo a partire dal 14 dicembre 1966,
sono regolate dalle disposi1zioni contenute
nell'a pr,esente legge anche nel periodo com~
preso tra 'la data suindicata e quella di en-
trata in vigore della legge stessa.

P RES I D E iN T E . Il senatore Nencio~
ni ha presentato un ,emendamento tenden~
te a sostitUlire gli articoli 1, 2, 3 e 4 con n
seguente:

« Il decreto legislativo luogotenenziale 21
novembre 1945, n. 722, è incompatibile col
nuovo statuto degli impiegati civili e degli
altri dipendenti dello Stato e quindi abra-
gato a norma dell'articolo 385 del testo uni,
co approvato can decreto presidenziale 10
gennaio 1957, n. 3 ».

Tale emendamento riproduce il testo del
disegno di legge n. 2068, presentato dallo
stesso senatore Nencioni insieme ad altri se~
natori.

Il senatore Nencioni ha faooltà di svol-
gerIo.

N E N C ION I . Illustre Presidente, ono~
revoli coHeghi, sono rimasto veramente
sorpreso dalla r,eplica dell' onorevole Mini~
stro e mi debbo convincere dell'assoluta inu~
tJilità di far presente il propI1io pensiero
quando si tratta di posizioni già prese, cioè
di decisioni prese a prescindere dalla valu~
tazione di fatui e circostanze. E mentre par~
lava l'onorevole Ministro ~ senza alcuna

offesa ~ ho mandato a prendere Ii'll biblio-

teca un vecchio ingiallito .libro, scritto da
Pietro Calamandrei. In esso si racconta di
un giudice sordo che stava in udÌ100za e di
un avvocato che temeva per il giudice sor-
do. Un collega molto autoI'evole gli disse:
« Stai attento, non fidarti di questi sintomi.
Ci sono anche i sordi che sorridono a tem~
po perchè spiano con la coda dell'occhio
la faccia del presidente e si regolano su
quella. Una medicina miracolosa che ren~
de l'udito ai sordi e la vi>Sta ai ciechi: il
conformismo ».

Onorevoli colleghi, quando si parte da
questa premessa, io credo che sia inutile di~
scutere le questioni che hanno un certo ri-
lievo. Perchè l'onorevole Ministro, che ave-
va la possibilità di confutare le tesi che io
avevo espresso, si è limitato a dire che io
ho sostenuto che la legge n. 722 non è vaH~
da perohè la Costituzione deHa Repubblica
l'avrebbe messa nel nulla. Io non ho mai
detto questa cosa, non ho mai sostenuto
questa tesi.
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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue N E N C ION I), In secondo
luogo, io mi sarei contraddetto perchè
l'emendamento che stiamo discutendo è in
contrasto con la tesi precedente. Questo
non è nella realtà delle cose perchè, come
avevo spiegato bene stamane nel mio inter-
vento, vi sono delle subordinate e vi sono
deLle tesi principali. Se le tesi principaLi ven~
gono preventivamente respince, è evidente
che si tenta d~ propmre le tesi subordinate.
La tesi subordinata che io ho proposto è
l'avvenuta abrogazione, e questo attraver-
so una '~nterpretazione autentica ~ questo
è il mio disegno di legge ~ della norma
contenuta nell'articolo 385 che, come ho det-
to questa mattina, sarebbe stata anohe jnu~
tile perchè iil fliesame di tutra la materia,
,la disciplina di tutta la materia avrebbe, an-
,che senza dichiarazione espI1essa, abrogato,
se ancora fosse rimasta ~n vita, la norma di
cui aHa legge n. 722 del 1945, che io non
ho mai sostenuto essere caduta con la Co-
stituzione della RepubbLica.

Si è sostenuto inveoe il contrario da parte
del relatoree del Ministro, cioè che la Costi-
tuzione della Repubhlica avrebbe dato le-
gittimità alla legge n. 722, cosa che non è
nella realtà giuridica e neSSUllO mai ~ fiu-

mi d'inchiostro sono oorsi ~ ha sostenuto
una simile tesi.

Onorevoli colleghi, l'emendamento, sul
quale non mi tratterrò a lungo perchè ri-
tengo di averloampiamente sviluppato que-
sta mattina, che cosa vi propone? Di fronte
ad una caparbia volontà, che io ho indica-
to come conformi,smo, di ritenere vigente
una determinata norma, che è stata cancel-
lata senza alcun dubbio dan' ordinamento
giuridico, ma che il relatore vorrebbe far
rivivere, perchè a richkl!marla in vita sareb-
be il legislatore, ~ sarebbe, ha detto, una
specie di interpretazione autentica: non ho
ben capito, poi lo spiegherà in separata se-
de ~ la situazione, onorevoli coUeghi mi
sembra di una semplicità ;l,iDeare. Questa

norma è caduta per la mancata ratifica, per
la mancata conversione (chiamatela come
volete, perchè i termini non hanno grande
importanza, ha importanza la sostanza) da
parte dell'ultima barriera che ha posto il
Parlamento, cioè la legge del 1949 che vol-
le convalidare, volle sanare, volle conver-
tire in blocco tutti i provvedimenti che non
erano stati convertiti successivamente. Que-
sto non è avvenuto, e pertanto la norma è
caduta anche perchè essa aveva ormai esau-
rito il suo compito, e questo a causa del suo
contenuto.

Il legislatore non ha ritenuto di ratificar,e
o convertire il decreto legislativo n. 722. In.
terviene il nostro emendamento (già nostro
disegno di legge) che ,vi ricorda che la nor-
ma contenuta nell'articolo 385 del testo uni-
co approvato con decreto presidenziale 10
gennaio 1957, che ha posto nel nulla tutte
le norme incompatibHi con 11 nuovo siste-
ma, a quel punto è caduta. ,Pertanto, attra-
verso questa interpretazione aut,entica, ri-
portiamo il sistema ad armonica composi-
zione.

Afferma l'onorevole Ministro che in que-
sto momento il Parlamento, di fronte ad
una presa di posizione della Corte dei con-
ti, non può porre nel nulla queHa norma
che ,la Corte dei conti ha preso in conside-
razione per un rilievo. Io non capisco per-
chè non sarebbe possibile, non capisco cioè
perchè il Parlamento non avrebbe questo
potere di inteI1pretare autenticamente una
norma che egli stesso ha varato, e dò in
un clima in cui la Corte costituzionale deve
pone ne'l nulla una norma perchè la Cassa-
zione si rifiuta di seguirne una interpreta-
zione. Allora, onorevole Ministro, la Corte
costituzionale avrebbe commesso un illeci-
to costituzionale nel dichiarare, nel porre
nel nulla, attraverso un giudizio di 'L'11CO-
stituziona:Iità, una norma che ,la Cassazione,
malgrado precedenti decisioni delta stessa
Corte costituzionale, ha interpretato in un
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oerto modo, mentre la Corte castituzionale
l'aveva dichiarata illegittima perchè in con~
trasto con narme costituzionali? E !pe~chè
il 'legislatore non può, ad un determinato
mO'mento, di fronte ad una pl'esa di post-
zione di qualsiasi argano, anche del1a Corte
costituzionale, anche ,della Corte dei conti
o del Consiglio di Stato, lilbemmente inter~
pretare, autenticamente, la propria volon~
tà, ,le proprie decisioni, ,le proprie deLibem~
zioni? Quale norma, onorevole Ministro, im~
pedisoe questa Legittima, dovuta attività del
Parlamento? Le ricordo, e concludo, che
proprio prec,edentemente, quando la Corte
dei conti ritenne illegittimo it trattamento
dei previdenziaM e del pamstato, prloprio
per queUa determinata norma, il Governo
prese posizione e fece presenti alcune ra~
giani per sostenere la :legittimItà della nor~
ma stessa. Sucoessivamente, nella determi~
nazione del 15 novembr,e 1966, la Cmte dei
conti ha dovuto riconoscere che il Governo
aveva perfettamente ragione perchè non era~
nO' assimilabili nè compa:mbili due entità
completamente diverse e compie un errore
storico e un erro:re giuridico perchè afferma
cosa fatta e conclusa il con,globamento quan~
do questa affermazione, nella determinazio~
ne della Corte dei conti, nan ha nessun ri~
scontro, e nessuno meglio del 'Parlamento è
a conos,oenza della realtà giur1dica. Ascolta~
te, onorevoli colleghi, che cosa disse la Cor~
te dei conti. . .

Voce dal centro. La sappiamO'.

N E N C ION I. Se 1110Isapete, dovete
sentirla ancora. (Vivaci commenti dal cen~
tra).

«Ritenuto che ormai, ,conclusasi l'opera~
zÌione di conglobamento deUe retribuzioni
del personale della Stato con effetto dallo
marzo 1966, siano divenuti certi ed omoge~
nei i termini di canfronto costituiti dai pa-
ralleli trattamenti ecanomici di quiescenza
e di previdenza del personale dipendente dal~
Lo Stato e da quello dipendente dagli enti
!pubblici non economici, donde la possibi~
lità oggi)} ~ e non ieri ~«di accertare
ara se risultinO' canformi a legge i tratta~
menti econamici di quiescenza e di previ~

denza attualmente goduti dan personale dei
tre oennati enti previdenziali ,in virtù delle
delibere dei ~ispettivi Cansigli di ammini~
straziane adattate nel 1963 )}. Dunque, la
sua alffermazione precedente è caduta nel
nulla e lei ha dovuto ricanascere di aver
commessa un errore. Ed allara, per sostenere
la sua tesi, cammette un errore che nean~
che un bambino di cinque anni aVDebbe cam~
messa. (Commenti dal centro). Lei ciaè ha
fatta l'affermaziane precisa, apa1dittica, sen~
za alcuna dimostraziane, che è casa fatta
il conglabamento, quandO' tutti sannO' che il
conglabamenta non è una casa fatta, ma
che vi è sala una premessa, che vi è salo
un principio. Pertanto, quella situazione di
riconducibilità delle retribuzioni dall'una
categaria all'altra came identificaziane e
come rispandenza è una casa impassibile,
carne è stata ritenuta impossibHe dalle due
Cammissiani, la Carbane e la Fenoaltea, che
si sono adaperate a questa scapa. EccO' la
realtà ed eccO' la validità dell'emendamentO'
che noi prapaniama, carne la validità del
nostra disegna di legge che si presenta, nel~
l'armania di un quadro del nastro diritta
positiva, senza startUl'e e senza aHermazia~
ni che sianO' in cantrasta con i princÌpi ge~
nerali del nlOstro diritta.

P RES I D E N T E lnvi tO' la Cam~
missiane ed il Governa ad esprimere i,l loro
avvisa sull'emendamentO' in esame.

TORELLI
I sione è cantraria e a

già pronunciata.

relatore. La Cammis~
questo prapasito si è

BiOS C O, Ministro ,del lavora e ddla
previdenza sooiale. Il GaveDno è contrario
per le <ragiani che ha espressa durante il
mio intervento.

P RES l D E N T E. Senatore Nencìa.
ni, insiste nel suo emendamento?

N E rN C ION I. Noi insistiamO' per la
votazione dell'emendamentO'.

,p RES I D E N T E. Metto ai vati lo
emendamentO' sostitutivo pr,esentato dal se~
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natore Nencioni. Chi l'app:rova è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

I ,senatori Di Prisco, 'Preziosi, Masda>le,
Albarello e Tomassini hanno presentato un
emendamento tendente a sOlstituire gli arti~
coli 1, 2, 3 'e 4 con i seguenti:

Art. .....

Sono abrogati i cammi quarto e quinto
dell'articola 14 del decreto legislativa luo-
gotenenziale 21 novembre 1945, n. 722.

Art. .....

Al personale dipendente dagli istituti
che gestiscanO' farme obbligatorie di previ~
denza ed assistenza saciale non potrà essere
liquidato in capitale il trattamento di previ-
denza maturato dal personale stesso.

In luogo della liquidazione in capitale si
applicheranno d'ufficiO' i col'relativi tratta~
menti pensionistici previsti dai rispettivi re-
golamenti e, in mancanza, si provvederà alla
liquidazione di una corrispondente rendita
vitalizia.

Il trattamento di previdenza e di quiescen-
za dei direttori generali degli istituti sopra
indicati è disciplinato dalla regalamenta-
ziane in vigore per il restante persanale di
ruolo dipendente dagli enti medesimi.

Agli effetti della determinazione della in-
dennità di anzianità o di altra equivalente
dovuta al predetto personale non è ammessa
la valutazione di anzianità convenzianruli non
previste da disposizioni legislative.

Il senatore Di Prisco ha facoltà di illu-
strare il primo articolo sostitutivo praposta
con questo emendamento.

* D IP R I S C O. Onor,evoli co'1leghi,
il contenuto del primo articolo sostitutiva da
noi propasto costituiva l'articolo 1 del dise-
gno di legge n. 2097 e noi lo abbiamo appun-
to riprapasto nella forma di emendamento
sostitutivo degli articoli 1, 2 e 3 del disegno
di legge del Governo per motivi di carattere
procedurale e regalamentare.

Passo ora ad illustrare le ragioni sostan-
ziali di tale emendamento. Abbiamo testè
sentito dall'onorevole Ministro nella sua re-
plica come occorra acquisire certezza assolu-

I ta del diritto per il personale, come perman-
ga uno stata di irregolarità e ,l'urgenza di
eliminare questa situazione, come la rego-
lamentazione della materia debba aV\èenire
con intervento legislativo. A questo punto
della discussione, quindi, noi riteniamo di
proporre 'l'abrogazione dei commi quarto e
quinto dell'articolo 14 del decreto legislati~
va luagatenenziale del 21 novembre 1945,
n. 722, per determinate ragioni che sona
tutte di ordine palitico: pretendere che il
trattamento economi,oo di una categoria di
la:¥oratori trovi un limite e abbia un rigido
termine di canfronto nel trattamento di al-
tra categoria, secondo noi, è contrario anzi-
tutto allo spirito e al dettato dell'articolo 36
della Costituzione; è contrario pOli allo spi~
rito e alla lettera dell'articolo 39 della C:o~
stituzione che alfferma il principio della li~
bera contrattazione sindacale, mentre l'ar~
ticolo 14 del decreto legislativo n. 722 mor-
tifica il sindacata e ne riduce ,la possibilità
di movimento e di azione entro termini an~
gusti, trasformandone la funzione in quella
di mera vigilanza, per far sì che sia esteso
al proprio settore quanto viene conquistato
da un altro.

Io ritengo che su questo punto debba far-
si una valutazione pol,1tica di fando. Se-
condo noi il Governo ha colto il momento
per inserire questo provvedimento in un di-
segno politico di camttere generale, un di-
segno politico proprio del Gov'erno di cen-
tro-sinistra, inteso al contenimento delle re-
tribuzioni e aHa svuotamemo del potere
contrattuale dei lavomtori. Ed ha scelta p'ro~
prio questo momento, mentre sta avvenen-
do nell'altro ramo del Parlamento, a è già
avvenuta, la votazione del piano di svilup-
po quinquennale.

Quindi la nostm opposizione a questo di-
segno di legge, che si inquad:m nella stra-
tegia palitica del Governo di centro-sinistra,
è decisa. Qui ci sono delle categarie, i lavo-
ratori previdenzia'li, che nel 1963 hanno visto
uniformato il trattamento economico dei tre
più grandi istituti. Le rappresentanze del1e
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organizzazioni sindacaH hanno cioè contri~
buito a porre i consigii di amministrazione
dei tre grandi enti previdenÒaH di fronte ad
una situazione ,nuova che poteva e deve
rappresentare la premessa per una riforma
degli enti prev,idenziali, del sistema previ~
denziale.

Io mi domando: come sarà possibi:le af~
frontare, nei prossimi mesi, il problema del~
la riforma del sistema previdenziale, quan~
do avremo questa gahbia in cui gli strumen~
ti pr,imi, che sono i d1pendenti degli enti
previdenziali, si troveranno impossibilitati
ad ogni libera contrattazione di ordine sin~
dacale, rispetto ai compiti, rispetto a quan~
,to il Parlamento deciderà per quanto ri~
guarda questa riforma?

Questo ci sembra l'alspetto po'litko di fon-
do che condanna apertamente la scelta fat~
ta dal Governo di centro~sinistra. Riteniamo
quindi che, pmprio per ragioni di correttez~
za politica, sia arrivato il momento, in que~
sto disegno di legge, di abrogare i commi
quarto e quinto dell'articolo 14 del decreto
legislativo n. 722, prop:do per Tiaffermare
in maniera precisa, fin da questo momento,
il diritto per i dipendenti degli enti previ-
denziali a1Ja libera contrattazione, ,il loro
diritto a dare un contributo democratico
alla riforma del sistema previdenziale nd
nostro Paese. (Applausi dall' estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sul primo articolo sostitutivo propo-
sto dal senatore Di Prisco e da altri sena~
tori.

T ,Q R E L L I, relatore. La maggioran-
za della Commissione si è sempre espressa
per la piena vaMdità de11'a,rticolo 14 del de~
creta n. 722. Quindi non può accettare que~
sto emendamento.

Bas c a, Ministro delllavaro e deUa
previdenza sociale. Anche il GoveIìno è con-
trario per la stessa ragione.

P RES I D E N T E. Metto 8.Jivoti il
primo articolo sostitutivo proposto dal se~

nato re Di Pris,co e da altri senatori. Chi lo
appl'ova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

n successivo articolo sostitutivo propo-
sto dagli stessi senatori sarà discusso in se-
de di esame dell'articolo 4.

Da parte dei ,senatori Samaritani, Bram~
hilla e Bitossi è stato presentato un 'emen~
damento sosti,tutivo. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Sergretario:

Sostituire gli articoli 1, 2 e 3 con zl se~
guente:

Art. ...

n quarto comma dell'articolo 14 del de~
creta legislaJtivo luogotenenziale 21 novem~
bre 1945, n. 722, recante provvedimenti eco-
nomki a favore dei dipendenti statali è così
modificato:

" Il secondo comma del presente articolo
si applica pUlfe agli Enti parastatali ed in ge-
nere a tutti gli Enti ed Istituti di diritto
pubblico, anche con ordinamento autonomo,
sottoposti a vigilanza o tutela dello Stato o
al cui mantenimento lo Stato concorra con
contributi a icarattere continuativo, nonchè
alle aziende annesse o direttamente dipen~
denti dalle provincie, dai comuni o dagli
enti suindicati, ail cui personale non siano
applicabili le norme sulla disciplina giuri-
dica dei contrattti collettivi di lavoro".

n quinto comma dell'articolo 14 dello stes-
so deareto legislat,ivo luogotenenziale è sop-
presso.

P RES I D E N T E. n senatore Sama~
rit8.Jlli ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

S A M A R I T A N I. L'emendamento
che presentiamo riproduce il contenuto del
disegno di legge n. 2095 presentélJto iJl1o mar~
zo 1967 del nostro Gruppo e che avevamo
chiesto fosse discusso insieme a quello pre-
sentato dal Governo.

L'emendamento che noi proponiamo pro~
pone di eliminare il secondo periodo del
quarto e il quinto comma dell'articolo 14
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del decreto degislativo n. 722 del 1945. La
abrogazione del secondo periodo del quarto
comma concerne il limite del 20 per cento,
in cui possono essere cantenute le retribu-
zioni dei previdenziali e dei parastatali. Il
quinto comma dell'articolo 14, che noi pra-
poniamo di sopprimere, è del seguente te-
nore: «A tali fini, qualora gli ordinamenti
dei singoli enti nan stabiliscano già le pari-
ficazioni di grado, col personale statale, detta
parificazione sarà determinata con provve-
dimento da emanare da parte del Ministro
competente, di concerto oon quello per il
tesoro ».

Perchè proponiamo l'abrogazione di que-
sta parte dell'articolo 14? Qui il diritto non
è certo. TI problema consiste allora nel to-
glie~ci da questo stato di incertezza.

Perchè abrog<IJre? Intanto, le n01'me a cui
mi sono riferito non trovano più alcuna giu-
stificaziane nella realtà che ,si è venuta de-
terminanda.. È noto che il decreto legislativo
luogotenenziale si proponeva di riordinare
la situazione retributiva che si era venuta
creando, con le vicende della guerra, certa-
mente in modo caotico, e di adeguare le retri-
buzioni dei dipendenti pubblici alla situazio-
ne economica di allora. Però da quel perio-
do ~ novembre 1945 ~ molta aoqua è pas-
sata sotto i ponti: infatti si è realizzata una
modificazione dell'ordinamento gerarchico e
funzionale dei dipendenti dello Stato e degli
enti previdenziali. Si deve pertanto ormai ri-
conoscere la pratica impossibi:lità di una
comparazione valida. Non solo, ma è inter-
venuta una contrattazione sindacale, che è
un fatto nuovo, come ho già avuto occasione
di dire.

Ecco per,chè noi riteniamo che il decreto
legi;sIativo contenga deUe norme inique, per-
chè nega la libertà di contrattazione s1I11da-
cale di una categoria. Siamo o no, onorevo-
le Ministro del lavoro, in regime di Hbera
contrattazione? A questa domanda lei deve
dar,e una ri'spasta. È assur,do l'aggancio di
una categoria ad altre. Nel caso nostro, gli
statali sono Ila oategonia tr,ainante per tutto
il parastato italiano. Se ,siamo in regime
di libera contrattazione, :le categorie del pa-
rastato .debbono esse1'e libe:re di contrattare
la propria condizione di lavoro. Ecco peT-

chè il far rimanere in vita la narma dell'ar-
ticolo 14 dell decreto n. 722 è prima di tutto
un assurdo e poi un atto che contrasta con la
'stessa legittimità castit'liz10nale.

Per questi motivi noi chiediamo la sua
abI'ogazione. Si disattende ,la deliberazione
della Corte dei conti. Si fa una scelta, si ri-
conosce una nuova realtà, e si muta la Jeg-
ge perchè la legge nan è immutabile. Ecco
perchè non si travolge lo Stato di diritto,
ecco perchè nan si lede ]1princ~pio del con-
trollo. La Corte .dei conti ha dkhiarato non
conforme a legge il trattamento dei pre-
videnziali con !delle t,abelle contestate e con-
testabili. Siamo qui ancora in uno stato di
,incert,ezza, tanto è che nel pragetto di leg-
ge, presentato oggi dal Governo, è prevista
la namina di una Commissione per accerta-
11e;non si è certi quindi iChe si sia andati
anche oltre 110stesso limite stabilito dal de-
creto legislativo n. 722. Ma questo non ha ri-
levanza agli effetti della necessità dell'elimi-
nazione di quelle narme dell'articalo 14 ai
fini proprio di lasciare libera e aperta la con-
trattazione. Il fatto è che da parte del Gover-
no si coglie l'occasione del rilievo della Corte
dei conti per portare avanti una determina-
ta poHtka economica. Dalle deliberazioni
della Corte dei conti il Governo non è stato
attratto se non in questa ICÌrcostanza. E per-
chè? Perchè l'articolo 14 del decreto legisla-
tivo n.722 serve ad attuare per legge non
salo il contenimen1to, ma la riduzione dei li-
velli retributivi aoquisiti in 'lin settore del
pubblico impiega. Con questo atto si ledo-
no i diritti sindacali. E creda che sia senza
precedenti togliere da parte dello Stato dei
dinitti acquisiti al propnio personale dipen-
dente. Un esempio grave, onorevole Mini-
st1'O, periooloso per H padronata italiana. È
l'esempio per la via della decurtazione dei
salari con la soppresSlione di (diritti già ri-
conosciuti. Però questa vkenda, iChiamia-
mola così, dei previdenziali, si colloca nel
più ampia cantesta ,di una manavra della
spesa pubblica oarrente. Si tende a far cre-
dere, da parte di membri del Gaverno, che
la spesa car,1'ente concerne solo quella dei
dipendenti .della Stato. Il Governa ha volu-
to colpire prima i previdenziali cosiddetti
priV1i1legiatiper frenaI'e la stessa rpressione
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degli statali in agitazione. Non solo con una
campagna di propaganda si sono chiamati
d11apidatori del bilancio dello Stato gli sta~
tali e si sono chiamati dilapidatori degli
enti previdenziali i llavoratori previìdenziali,
ma si prendono anche misure ,come la fami~
gerata circolare Tavliani che per due ore di
sciopero degli statali dispone di trattenere
il corrispettivo di una giornata di lavoro;
è la spinta a non riconoscre il diritto e la
libertà di sciopero che oggi viene contestata.
Si vuole diminuire la spesa corrente?
Ci sono altre più proficue strade; ci
sono gli enti inutili e i controlli della
Corte suHa Federconsorzi. NoOnè giusto far
ricadere sugli statali il ,deifjJcitdel bilando
dello Stato e sui previdenziali quello degli
istiltuti di previdenza. C'è poca produttività, '
si dioe, ma è 'colpa dei dipendenti? È Icolpa
del Governo che disatteDide ana riforma
burocratica, che disattende ,ana riforma .del
sistema assistenziale ,e prevideniiale italia--
no. Ecco perchè vogliamo giunger,e all'abro"
gazione del decreto n.722 e diciamo che
questo è il passaggio obbligato per garan~
tire il potere contrattuale del sindalcaJto,
l'autonomia di ,contrattazione e i livelli eco-
nomici di trattamenlto raggiunti dai previ~
denziali. Ci sono aspetti abnormi, superpen~
sioni, superliquidazini: essi vanno rivisti,
ma certamente anche qui senza atto di im-
perio, perchè è possibile ottenere il consenso
dei sindacati e dell'opinione pubblica e, per
la nostra parte, il consenso del Parlamento
italiano. Questa è la scelta che noi proponia~
mo.

Non c'è, questa 'sera, il P,l'esidente del
Consiglio a coartare il voto dena maggio~
ranza ponendo la questione di fiducia, per
CUli,oredo che quei pal1~amentari (anche com~
ponenti della maggioranza) che si possono
sentire oggi più liberi di ieri, possono, in
questa occasione, considerare e votare l'e~
mendamento che noi presentiamo. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Commissio-
ne e il Governo ad esprimere il loro avviso
sull'emendamento in esame.

T O R E L L I, relatore. La Commissione
è contraria per i motivi già detti.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Il Governo è contil'ario.

P RES I D E N T E. Senatore Samarita~
ni, insiste sull'emendamento?

S A M A R I T A N I. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti .l'emen~
da mento sostitutivo presentato dal senatore
Samaritani e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Pace è stato pre~
sentato un emendamento tendente a soppri~
mere l'articolo 1.

H senatore Pace ha facoltà di svolgerlo.

P A C E. L'articolo 1 del disegno di legge
n. 2067 vuole regolare i rapporti giuridici
sorti sulla base della normativa d'urgenza
contenuta nel decreto-legge 14 dicembre 1966.
Indubbiamente l'articolo 77 della Costituzio~
ne contempla !'insorgenza di rapporti giuri~
did, ma in quanto questi rapporti giuridici
siano tradotti in riflessi concreti, in proie.
zione di cose; non già la semplice statuizione
di norme che non hanno avuto o non han~
no tempo di pratica at'tuazione, nel caso in

I specie, tra il 14 dicembre 1966 e il 9 feb~
braio 1967. Ma se un'attuazione vi è stata in
ordine a liquidazione di trattamenti di pre~
videnza e di indennità di anzianità o di altra
equivalente ~ e non consta che siano per-
venu1te a statuizione definitiva nella comune
raggiunta volontà delle parti ~ non pare
che, alla stregua dello spirito della Costitu~
zione, il rapporto giuridico possa essere re-
golato in base all'articolo 77 sulla stessa li-
nea di quel disegno di legge che è stato po~
sto nel nulla.

L'Assemblea conosce meglio di me le que~
stioni in ordine alla nullità del decreto~legge
non ratifkalto, le opposte opinioni, alla pre-
valente trionfante opinione che il decreto
legge, il quale non sia stato convertito nei
termini dalle Assemblee, legislative è da ri~
tenersi siccome mai esistente. Ed allora, se
quel decreto legge è caduto nel nulla,
quod nullum est nullum producit effectum.
Nella dizione dell'articolo 1 del disegno di
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legge in oggetto, si fa rivivere integralmente
quel disegna di legge che noi abbiamO' bac-
ciata. L'assurda patet ex ipsa re.

Prego di voler porre ai vati, anche ove
non vi sia il cansensa degli anarevO'li con-
traddittO'ri, il mia emendamentO' sappressivo.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis-
siane ad esprimere il sua avviso sull'emen-
damentO' in esame.

T O R E L L I, relatore. Consta alla CO'm-
missione che vi sianO' delle situazioni da re-
golare che si sona verificate appunto entra
questa periado.

P A C E. Ma nan definite.

T O R E L L I, t'elatare. SianO' a meno de-
finite, nai in questo mO'mento dobbiamo pre-
vedere che qualche casa da definire vi sia.
La preaccupazione è di liquidare tutte le
situazioni ma/turate in quel periodO', quindi
la dispasiziane è necessaria.

Quanta pO'i al mO'da di liquidare queste si-
tuaziani, il mO'da non è quello del decreta-
legge ma è quella di questa legge. Quindi ri-
teniamO' il modo perfettamente rituale.

P A C E. Nan vedo la differenza.

P RES I D E N T E. Invita l'anarevale
Minis!tra dellavO'ra e della previdenza sO'ciale
ad esprimere l'avvisa del Gaverno.

B O S C O , MinistrO' del lavora e della
previdenza saciale. Poche parole per assa-
darmi al parere del relatare. Se vi fu una
disposiziO'ne sulla quale tutta il Parlamenta
fu cancarde, fu praprio quella dell'articala 2
del decreta-legge, quella ciaè che, aderendO'
alle istanze dell'apiniane pubblica, tendeva
a limitare le superliquidazioni. Ora l'emen-
damentO' del senatore Pace varrebbe far rivi-
vere, almenO' fina all'entrata in vigare della
legge, le superliquidaziani che il decreta-leg-
ge non accetJtava e che il Parlamenta, attra-
verso l'apprava:zJione pressochè unanime, non
ha acoettata. Ricarda al SenatO' che anzi
fu allara presentata un emendamentO', ,che è
stato riprodatta anche nel corsa di questa

dibattitO', che tende addirittura a regolamen-
tare in moda più severo il sistema della ca-
pitalizzaziane.

Per questi mativi sona contraria all' emen-
damentO'.

P RES I D E N T E . Metto ai va ti l'emen-
damentO' sappressiva presentato dal sena/tore
Pace. Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

Nan è appravata.

In via subordinata i senatori Nencioni e
Pace hannO' presentata un emendamentO' ten-
dente a sastituire l'articolo 1 con il segueIllte:

« Per il periada campresa fra il 14 dicem-
bre 1966 e la data di entrata in vigare della
presente legge le liquidaziani dei trattamen-
ti di previdenza e dell'indennità di anziani-
tà a di altra equivalente, davute ai dipen-
denti degli Istituti che gestiscanO' farme ab-
bligatarie di previdenza e di assistenza sa-
ciale, restanO' regalate dalle narme vigenti
in materia alla data del 31 dicembre 1966
pressa l'Istituta nazianale della previdenza
saciale ».

Il senatare Nendoni ha facoltà di svol-
gerIa.

N E N C ION I. SignaI' Presidente, ana-
revali calleghi, nell'illustraziane di questa
emendamentO' parto da un' asservazione fatta
dall'anorevole MinistrO' quando ha ritenuta
di respingere l'emendamentO' sappressiva del
senatare Pace e da un'osservazione fatta dal
relatare; curia se asservazioni che prescin-
dona... Onorevole MinistrO', vorrei che ascal-
tasse quello che dico anche se pO'i lei sarà
di parere contrario.

B O S C O , Ministro del lavara e della
previdenza saciale. Ascolta tutto.

N E N C ION I. Mi faccia la cortesia
pel'chè altlrimenti pO'i mi attribuisce opinia-
ni che nan ha.

B O S C O , MinistrO' del lavaro e della
previdenza saciale. la ascolto tutto. Prima
non mi riferiva alla Costituzione in se stessa,
ma ai pravvedimenti di cui la Castituziane,



Senato della Repubblica ~ 31731 ~ IV Legislatura

17 MARZO 196759P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

secondo la sua tesi, prevedeva la conversione
in legge. Lei infatti ha detto che n.on è stato
'Convertito in legge l'articolo 14 del decreto
legislativo luogotenenziale 21 novembre 1945,
n.722.

N E N C ION I. Io non ho mai soste-
nuto questa tesi. Comunque, onorevole Mi-
Thistro, per quanto concerne l'articolo 1, pri-
ma di tutto voglio contestare la sua afferma-
zione che il Senato fu d'aocordo; fu tanto
d'accordo che IDespinse il decreto-legge! (In-
terruzione del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale). Comunque, Irespingen-
do il decreto-legge ha respinto anche l'arti-
colo 2, fino a prova contraria. D'altra parte,
con l'emendamento che noi proponiamo, si
vuole obbedire proprio ad un precetto costi-
tuzionale, perchè il capoverso dell'articolo
77 della Costituzione recita: «I decreti per-
dono efficacia sin dall'inizio se non SOThO
convertiti in legge entro 60 glomi dalla
loro pubblicazione. Le Camere possono tut-
tavia regolare con legge i rapporti giuridici
sorti sulla base dei decreti non Iconvertiti ».
L'articolo 1 del disegno di legge, invece, a
che cosa tende? Tende a regolare nienteme-
no che i rapporti dal 14 dicembre 1966 fino
all'entrata in vigore ,della legge che scatu-
drà da questo disegno di legge. Noi non co"
nasciamo in questo momento quale periodo
di tempo passerà. Pertanto si vogliono rego"
lare re1Jroattivamente dei rapporti che ave-
vano una loro disciplina, in quanto vi sono
anche dei d1ritti quesiti. Ora, proprio per
uniformità, è opportuno che vi siano dei rap-
porti regolati dalla veochia Idisciplina fino al-
l'entrata in vigore della nuova legge e che
non vi siano dei rapporti che saranno rego-
lati da questa legge che ancora non è stata ,
approvata e che pertanto non è legge.

Mi pare che ci sia una situazione di stor-
tura: se è vero che: il legislatore si deve
preoccupare di legittimare a norma dell'ar-
ticolo 77 della Cos'tituzione la situazione che
si è venuta a creare dal 14 dicembre del
1966, non è col ,riesumare il decreto-legge
bocciato dal Parlamento e col 'creare una si-
tuazione di inconoepibile non uniformità di
trattamento e di mancata tutela dei diritti
quesiti che si può ri1tenere di risolvere il pro-
blema.

Vorrei anche modestamente osservare, poi-
chè il :relatore ha parlato di alcuni rapporti
che non sarebbero stati it'egolati o che deb-
bono essere regolati, che non ai possiamo
preoocupare di casi 'Concreti perchè, fino a
prova contraria, la legge deve avere i carat-
teri dell'astJrattezza e della gene:rali'tà. Non
dobbiamo aver di misura un caso 1C0ncreto,
perchè così wramente si devia la funzione
legislativa. Insisto quindi per l'aocoglimento
dell' emendamento che riporta normalità con-
tro un tentativo veramente strano di dare
forza retroattiva ad una norma che forza
['etroattiva non deve avere. Se una norma
di legge deve regolare i rapporti che sono
già scaturati in seguito al decreto-legge che
aveva validità finchè il Senato lo ha respinto,
ebbene, si limiti a questo periodo, ma non
si ipotechi il pedada che va dal 14 dicembre
fina alla data di entrata in vigore della leg-
ge che scaturirà dal disegno di legge che
nai stiamo esaminanda.

P RES I D E N T E. Invita la Cammis-
sione ed il Gaverna ad esprimere il loro av-
viso sull' emendamento in esame.

T O R E L L I , relatore. La Cammissione
è cantraria.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Anche il Governa è con-
trario.

P RES I D E N T E. Senatare Nencioni,
insis'te per la vatazione?

N E N C ION I . Certo, signor Presi-
dente, e avrei anche gradito sape:l1eper quali
mativi il Gaverno è contraria.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
,damento sostitutivo presentato dai senatori
Nencioni e Pace. Chi l'apprava è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva è
pregata di alzarsi.

E approvato.

Si dia lettura dell',artkalo 2.
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Z A N N I N I , Segretario: Z A N N I N I , Segretario:

Art.2.

Entlro il 31 lugliO' 1967 J ConSlilglidi ammi~
nistr.azione degli istituti che gestiscO'no fO'r~
me obbligatorie di previdenza ed ass,istenza
sO'ciale dovranno compiere gli accertamenti
e deliberare le misul1e neoessarie 'Per ade~
guar.e il tmttamen tO' economico del pel1SO'~
naIe dei rispettivi ismtuti aIlle dispasillioni
dell'articolo 14 del decreto legislativo luogo~
tenenzialle 21 nov,embr,e 1945, n. 722.

A tale fine si deve tener conto del tlr.atta-
mento complessivo che le dispO'silJi,O'nivi~
genti a'ssicurano, per retI1ibuzioni e 3Iltm as-
segni, comunque denominati, non annessi
a funzioni o servizi particolaI1i, e corrispO'sti
con Cél'rattere cO'ntinuativo, al personale di~
pendente rispettlivamente dalLe Amministlra~
zioni deHo Stato .e dagli Enti sopr.a indica,tli,
nonchè della durata e delle modalità d.eJle
prestaziani di 1avorO' di tale persanale.

Fino all'emanazione delle sO'praddette de..
l,iberaziani e camunque non altre li.! 31 lu~
glio 1967, al personale deglli istituti suindi~
oati è corrispostç>, salva quanto stabilito
dan'articolo 4 della presente legge, ~11Jratta~
mento economko determinato da:Ila vÌigente
regolamentazione e daUe conness,e idelibera~
zioni dei rispettivi CanSligli di a:mmiJ1istra~
ziane relative alla indennità integrativa spe-
ciale ,di <cuialla ,legge 27 maggiO' 1959, n. 324.
La parte di tale trattamento che risult,i in
ecoedenza rispetto a quello che sarà stabilito
con le deliberaz.~ollli idi <cui sO'pra sarà cor~
rispO'sta a titolo di as,segno personale uti,le
a pensione nella misura in cui il titolare
ne usufruisca al mO'mentO'della sua cessazio-
ne dal servizio. La medesima parte sarà rias~
sorbita per effetto dei suocessivi incrementi I

degli stipendi o dalle paghe a qualsiasi :tito-
lo dovuti.

P RES I D E N T E. Da part,e dei sena-
tori Samaritani, Brambilla e Bitossi è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Fino all'emanazione dei provvedimen~
ti legislativi relativi alla riforma della pub~
blica amministrazione e in deroga all'arti~
colo 14 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 21 novembre 1945, n. 722, il trattamen~
to economico e normativa del personale de~
gli istituti che gestiscono forme obblìgato~
rie di previdenza e di assistenza sociale, è
determinato dalle deliberazioni in atto e da
quelle che saranno adottate dai rispettivi
Consigli di amministrazione a seguito di trat~
tative con i sindacati dei lavoratori, non~
chè dalle deliberazioni concernenti 1'ìnden~
nità integrativa speciale di cui alla legge 27
maggio 1959, n. 324 ».

P RES I D E N T E. Il senatore Samari-
taThiha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

S A M A R I T A N I. Signor Presidente,
sarò brevissimo perchè credo di aver porta~
to gran parte delle argomentazioni illu-
strando l'altro emendamento. Respinta la
proposta di abrogazione di una palrte dell'ar-
ticolo 14, il nostro emendamento subOlrdi~
nato propone che, per i previdenziali, in de-
roga all'articolo 14, il trattamento econo-
mico e normativa sia quello attualmente in
atto e quello che sarà stabilito successiva-
mente dalla contrattazione sindacale Icon i
consigli di amministrazione.

Questo è il senso e il significato del no-
stro emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

T O R E L L I , relatore. La Commissione
è cO'ntraria.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Il Gaverna è contrario, si-
gnor Presidente, per i motivi già espressi nel
mio intervento.
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P RES I D E N T E. Senatore Samari~
tani, insiste per la votazione dell'emenda~
mento?

S A M A R I T A N I. Sì, signor Presi~
dente.

P RES I D E N T E. Metto ai vDti l'emen~
damentD sostitutivo presentato dai senatori
Samaritani, Brambilla e Bitossi non accetta~
to nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori NenciDni e Pace è
stato presentato un emendamento sostituti-
vo. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Entro il 31 marzo 1968 i Consigli di am~
minisirazione degli Istituti che gestiscono
forme obbligatorie di previdenza ed assisten-
za sociale dovranno compiere accertamenti
per potere meglio deliberare le eque misu-
re retributive spettanti al personale dei ri-
spettivi Istituti, in relazione alla quantità
e qualità delle prestazioni ed alle funzioni
di fatto demandate a ciascun dipendente ».

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
cioni ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

N E N C IO N I. Onorevoli colleghi, at-
tra¥erso l'emendamento sostiltutivo all'arti-
colO' 2 si vorrebbe po:rtaJre la norma in armo-
nia con il <contenuto dell'articolo 36 della Co-
stituzione. Vorrei chiederle, signor Presi-
dente, di illustrare anche gli altri tre emen-
damenti da noi presentati, perchè mi sembra
0ppOlrtuno esaminarli insieme in quanto ri-
flettono la stessa norma e sono emendamenti
subordinati al primo.

P RES I D E N T E. D'accordo, senatore
Nencioni. Si dia pertanto lettura dei tre
emendamenti successivi presentati dai sena-
tori Nencioni e Pace.

Z A N N I N I , Segretario:

In via subordinata, al primo comma, sosti-
tuire le parole: «entro il 31 luglio 1967 »,
con le altre: «entro il 31 marzo 1968 ».

In via subordinata, al primo comma, so~
stituire le parole: «compiere gli accerta-
menti e deliberare », con le altre: «compie-
re gli accertamenti per stabilire se è possi~
bile deliberare ».

In via subordinata, al primo comma, ag~
, giungere, in fine, le seguenti parole: «previa

la determinazione della equiparazione delle
qualifiche e funzioni anche di fatto dei di-
pendenti statali e quelle dei dipendenti de-
gli Istituti che gestiscono forme obbligato~
rie di previdenza ed assistenza che dovrà
essere disposta con apposita legge ».

P RES I D E N T E. Il senatore Nencioni
ha facoltà di illustrare questi emendamenti.

N E N C IO N I . OnOlJ1evole Presidente,
onorevoli colleghi, nDi vorremmo, ripeto, che
la nDrma rispettasse quanto sancitO' dall'ar~
ticolo 36 della Costituzione il quale ~ lo ri-
<corda a me stessO' e non certO' all'Assemblea
~ Ire:cita: «Il lavoratore ha didtto ad una
retribuzione proporziDnata alla quantità e
qualità del suo lavoro e in ogni caso suffi~
ciente... ». Cioè il parametro è la quantità
e qualità. Pertanto i Consigli d'amministra-
zione, nella lorO' autonoma ricognizione dei
rapporti di lavoro, dovranno compieDe ac-
certamenti per meglio deliberare le eque mi~
sure retributive spettanti al personale, aven-
do come punto di riferimento la quantità e
la qualità del lavoro.

Per quanto concerne il termine, noi, sem-
pre in via subordinata, qualora l'emendamen-
to principale non venisse accolto, abbiamo
prDposto quello del 31 marzo 1968 perchè
siamo CDnvinti che entro il31luglio 1967 non
potrà essere portata a termine quelIa ope-
razione di verifica così diffidI e per le Iragio-
ni che abbiamo esposto nel corso della illu-
strazione del primo emendamento.

Per quanto concerne l'espressione «com-
piere gli aocertamenti e deliberare », noi rite-
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niamo più propria quella di «compiem gli
accertamenti per stabilire se è possibile deli-
berare », perchè altrimenti sembrerebbe che
la deliberazione in un determinato senso, o
meglio a senso unico, fosse dovuta, mentre si
tratta di un aocertamento di fatto da cui Sica~
turisce una deliberazione in un determinato
senso, se vi sono le condizioni obiettive per
la deliberazione stessa.

Da ultimo, in via subordinata, noi chiedia~
ma ,che alla fine dello comma vengano ag~
giunte le seguenti parole: ({ previa la determi~
l1!azione della equiparazione delle qualifiche
e funzioni anche di fatto dei dipendenti sta-
tali e quelle dei dipendenti degli istituti che
gestiscono forme obbligatorie di previdenza
ed assistenza che dovrà essere disposta con
apposita legge ». Insistiamo sulla espressio-
ne « qualifiche di fatto» perchè c'è in atto,
specialmente per quanto Iriguarda l'INPS,
uno sfruttamento dei Icosiddetti « mansioni~
sti », <Cioèfunzionari di qualifica inferiore
che esencitano mansioni superiori. Dovreb~
be esseJ1e pertanto considerata, a nostro av-
viso, soltanto la pres'tazione di fatto, che è
quella che conta in materia di lavoro: tutti
coloro che si occupano in modo specifico di
questa materia sanno che quella che vale,
quella ,che deve essere presa in Iconsidera~
zione, quella che ha valore per ogni fine, per
la qualifica, per le conseguenze e le implica~
zioni del rapporto di lavoro, è la prestazio~
ne di fatto e non la mera etichetta che in
molti casi non lrisponde alla pres1tazione do-
vuta.

Ritengo pertanto che debba essere accolto
l'emendamento principale e, in via subordi~
nata, debbano essere accolti gli altri emenda-
menti che ho avuto l'onore di illustrcure.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sugli emen--
damenti in esame.

T O R E L L I , relatore. La Commissione
è contraria sia all'emendamento principale
sia a tutti gli altri proposti in via subordi~
nata. Mette soltanto in rilievo la precisione
con cui la legge det,ermina i compiti che do-
Vlrà svolgere la Commissione, prevedendo
tutti gli elementi che l'onorevole proponente

di questi emendamenti ha ritenuto di sottoli~
nea~e. Per quanto riguarda la data, noi insi~
stiamo per quella del 31 luglio 1967 che <Ci
sembra la più idonea.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previden,za so-
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Anch'io sono contrario,
sia all'emendamento principale che a quelli
subordinati. Aggiungo soltanto una breve
motivazione a quella del relatore. Credo che
la soppressione dell'articolo 2 e la sua sosti-
tuzione con il brevissimo articolo proposto
dal senatore Nencioni sia peggiorativa del
testo proposto dal Governo il quale, nella
sua complessità, contiene dei p~ecisi Irife~
rimenti, per esempio, anche alla durata e alle
modalità delle prestazioni del personale degli
enti pvevidenziali e prevede inoltre la salva~
guardia del trattamento a titolo personale
della differenza in più e altre garanzie a tu-
tela dello stesso personale. Se d limitassi~
mo a dire, come propone il senatOI1e Nencio-
ni: «entro il 31 marzo 1968 i Consigli di am~
ministrazione degli istituti che gestiscono
forme obbligatorie di previdenza ed assisten~
za sociale dovranno compiere aocertamenti
per potere meglio deliberaI1e le eque mi-
sure retributive spettanti al personale dei ri~
spettivi istituti, in lI'elazione alla quantità e
qualità delle prestazioni ed alle funzioni di
fatto demandate a ciascun dipendente », evi-
dentemente sopprimeremmo tutti gli altri
criteri che il Parlamento ha voluto, attlra-
verso la presente discussione, porre a garan~
zia dei dipendenti degli enti p~evidenziali.

Sono pertanto favorevole al mantenimen~
to del testo dell'artkolo 2 proposto dal Go~
verno.

Per quanto riguavda le proposte subordi~
nate mi pare ,che la principale consis\ta nello
spostamento del termine dal 31 luglio 1967
al 31 marzo 1968. Non ritengo opportuno
mantenere per troppo t'empo un'incertezza
sulle retribuzioni: occorre che al più presto
i funzionari previdenziali siano liberati dallo
stato di disagio in cui attualmente si trova~
no. Credo che sia intleresse di tutti risolvere
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con urgenza questa complessa questione. Per-
tanto non accetto, nè l'emendamento plrinci-
pale, nè i subol1dinati.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
manitiene gli emendamenti?

N E N C IO N I. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Me"tto allora ai voti
l'emendamento principale presentato, dai
senatori Nencioni e Pace. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il primo emendamento pre~
sentato in via subordinata dai senatori NeD!-
doni e Pace. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il secondo emendamento pre-
sentato in via subordinata dai senatori Nen-
doni e Pace. Chi l'approva è pl1egato Idi al-
zarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il terzo emendamento preseD!-
tato in via subol'dinata dai senatori Nencio-
ni e Pace. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Lea Alcidi Rezza, Pa-
lumbo, Artom, Trimarchi e Chiariello è stato
presentato un emendamento sostitutivo al
secondo comma. Se ne dia lettura.

S I M O N U C C I , Segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole:

«A tale fine si dev,e », con le altre: «A tal
fine i detti Consigli di amministrazione e
la Commissione di cui all'art:kolo 3 do~
vranno ».

P RES I D E N T E. Il senatore Artom
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

A R T O M . L'emendamento ha lo scopo
di precisare che il compito della Commissio~
ne istituita all'articolo 3 sia ident:ko al com-

pita Iche viene assegnato con ques!to articolo
al Consiglio di amministrazione, per evitare
che vi possano essere domani delle deficenti
istruttorie da parte della Commissione che
portino nuovi ritardi nell'adempimento dei
compiti.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il 100roav-
viso sull'emendamento in esame.

T O R E L L I , relatore. La Commissione
è contraria perchè non vede la necessità di
questa aggiunta, dal momento che è ben spe-
cificato nell'articolo 2 il compito e nell'arti-
colo 3 il modo di espHcazione del compito.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, io
spero che il senatore Artom, dopo i Ichiari-
menti che mi permetterò di dare, vorrà com-
piacersi di ri'tirare l'emendamento. Nel testo
del disegno di legge governativo è detto: «A
tal fine si deve tener conto del trattamento

I complessivo ». Ora, quel «si deve» espres-
so in forma impersonale si riferisce a tutti
gli organi che dovnumo applicare la legge.
Viceversa, con il suo emendamento, senatore
Artom, si limita l'obbligatorietà di questo
!Criterio soltanto nei confronti dei Consigli
di amministrazione e della Commissione di
cui all'articolo 3. Quindi ritengo opportuna
la dizione del disegno di legge che è più
ampia.

P RES I D E N T E. Senatore Alrtom, in-
siste nel suo emendamento?

A R T O M. Dopo i chiarimenti dati dal-
l'onorevole Ministro dichiaro di ritirarlo.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Lea Alcidi Rezza, Palumbo, Artom, Tri-
marchi e Chiari ella è stato presentato un
altro emendamento al secondo comma. Se ne
dia lettura.

S I M O N U C C I , Segretario:

Al secondo comma, sopprimere le parole:

«non annessi a funzioni o servizi partico-
lari ».
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P RES I D E N T E. Il senatore Artom
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

A R T O M. Ritiro l'emendamento, ono-
revole Presidente.

P RES I D E N T E . I senatori Nencioni
e Pace hanno presentato al secondo comma
due emendamenti in via subordinata. Se ne
dia lettura.

S I M O N U C C I , Segretario:

In via subordinata, al secondo comma,
dopo le parole: «non annessi a funzioni o
servizi particolari », inserire le altre: «even~
tualmente inesistenti nell'ordinamento dei
dipendenti degli Istituti sopra citati ».

In via subordinata, al secondo comma,
dopo le parole: «al personale dipendente ri~
spettivamente dalle Amministrazioni dello
Stato », inserire le altre: «a struttura au~
tonoma ».

P RES I D E N T E. Il senatore Nencio~
ni ha facoltà di illustrare questi emenda~
menti.

N E N C ION I . Onorevole Presiden'te,
ritenevo di aver illustrato tutti gli emenda~
menti, sia quello proposto in via principale,
sia quelli proposti in via subordinata. Co-
munque faocio presente una questione per
noi di grande importanza. L'emendamento
presentato in via suboI1dinata al secondo
comma, tendente ad aggiungere dopo le pa~
['aIe: «al personale dipendente rispettiva~
mente dalle Amministrazioni dello Stato» le
altre: «a struttura autonoma », è stato pro-
posto per la ragione evidente che, prenden-
dosi come termine di raffronto dei rapporti
di carattelre pubblicistico i dipendenti civili
dello Stato, non è detto che si debbano pren~ ,
dere dei rapporti meno favorevoli. Per esem-
pio, possono essere paragonati nei confron~
ti dei rapporti ANAS, Fenrovie dello Stato e
via di seguito, cioè di aziende autonome il
cui personale è sempre personale s'tatale.

Pertanto noi insistiamo sulla votazione di
tutti gli emendamenti proposti in via subor-

dinata all'articolo 2, compresi anche questi
che ritengo di avere già svolto in sede di
illustrazione generale degli emendamenti pre-
sentati a tale articolo.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sugli emendamenti in esame.

T O R E L L I , relatore. La Commissione
è contraria a tutti gli emendamenti presen~
tati in via subordinata.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Mi associo al parere del.
la Commissione. Non ritengo necessaria nes~
suna aggiunta dal momento che abbiamo vo-
tato il riferimento all'articolo 14 della 722
il quale è quello che è e non possiamo, at~
traverso una interpretazione, modificarne il
contenuto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il pri~
ma emendamento presentato in via subordi~
nata dai senatori Nencioni e Pace al secon~
do comma dell'artkolo 2. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il secondo emendamento su~
bordinato presentato dai senatori Nencioni
e Palce. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Lea Akidi Rezza, Pa~
lumbo, Artom, Trimarchi e Chialriello è stato
presentato un ulteriore emendamento al se-
condo comma dell'articolo 2. Se ne dia let-
tura.

S I M O N U C C I , Segretario:

Al secondo comma, sopprimere, in fine,
le parole: «nonchè della durata e delle mo-
dalità delle prestazioni di lavoro di tale
personal,e », e inserire il seguente comma:

« Il confronto di cui sopra dovJ:'à tener
conto delle eventuali diHerenze di orario,
delle modalità di prestazione del lavoro e
della omogeneità delle funzioni di ciascun
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ruala in relaziane a quella dei carrispan~
denti carpi e ardinamenti della Stato ».

P RES I D E N T E . Il senatore Artom
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

A R T O M. L'emendamento tende ad una
maggiore specificazione dei compiti del can~
franta, peJr evitare Iche, in un secanda tempo,
possano sargere troppe palemiche e trappe
difficoltà. Per questo ne raccomando l'aCicet~
taziane.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
siane ,ed il Gaverna ad esprimem il lara av~
visO' sull'emendamento in esame.

T O R E L L I , relatore. La Commissiane
è cantraJria.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signar Presidente, an~
che per questo emendamento, pregherei il se~
natare Artam di nan insistere perchè l'emen-
damento anzichè chiarire la situazione, la
complica, dato che pane altri Icriteri che sem~
branO' in cantrasta con quelli già affermati
precedentemente. Io credo che quello che era
necessario dire sia stato già detto.

P RES I D E N T E. Senatore ATtorn,
maP.itiene il suo emendamento?

A R T O M. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. I senatari Nencioni
e Paoe hanno presentato, in via suboDdina~
ta, un emendamento tendente ad inserire nel
secondo comma dell'articola 2, dopo le pa~
role: « nonchè della durata », le altre: « della
qualità ».

Il senatore Pace ha focoltà di svalgerlo.

P A C E. L'emendamento incide sul
seconda comma dell'articolo 2, lì dove si
statuislOe che, al fine prevista dal primo com~
ma della s!tessa norma, si deve tener canto
del trattamento complessiva che le disposi~
ziani vigenti aSSLcurano al personale dipen-
dente rispettivamente dall' Amministrazione
e dagli enti sopra indicati, nonchè dalla du~

rata e dalle madalità delle prestaziani ,di la~
varo di tale persanale.

Il nastrO' emendamento tende ad aggiun-
gere, dopO' il riferimentO' alla durata, il rife~
rimento alla qualità.

Mi pare che la nastra istanza sia legittima
in quanto essa si annada all'articalo 36 della
Castituziane che, Icome poc'anzi si ricarda-
va, vuole esattamente che la retribuzione ab~
bia ad essere praparzionata, altre che alla
quantità, alla qualità dellavaro.

Due asservaziani io tema dal rispettato
mutacisma dei miei >cantradditori, e cioè che
mi si possa dire che nel termine «mo-
dalità» sia lcompresa anche la noziane di
« qualità ».

Ora, io direi, dal mio canto, e penso di
essere un po' maliziaso, che non camprendo
perchè, al termine del testo della nastra Co-
stituziane « qualità », si sia sastituito nella
articolo 2 il termine «modalità ». Casa si
cela dietro questa sostituziane di pG\iTole?
Nan vale il dire che il riferimento si annoda
al decreto-legge legislativo n. 722, perchè do~
po il decreto legislativo n. 722, noi abbiamo
avuto la Costituzione, e nella gerarchia dei
valori del nostro corpus iuris, al vertice, è
la Costituzione, che vuole la proporzione del-
le retribuzioni dimensionate alla quantità e
alla qualità del lavoro.

Per questo mi pare che nan >cadrebbe i1
regime se si aggiungesse, al termine « dura~
ta », il termine « qualità », sostituendalo al-
l'a~tro «madalità », a interpalando «qua~
lità » tra « durata» e « modalità ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Gaverna ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

T O R E L L I, relatore. La Commissiane
è contraria.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Il Governo è contrario
all'emendamentO', e desidera aggiungere qual-
>chebreve mativaziane.

la creda che l'emendamentO' peggiarereb-
be la situazione nel confronto che si deve fa~
re. Innanzitutta, inserendo il termine « qua~
lità» in un canfranto che si deve fare tra
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il trattamento degli s.tatali e il tlrattamento
dei pI1evidenziali, si inserisce un evidente
elemento di discordia poichè celrtamen'te vi
sarebbero delle po1emilche concorrenziali sul-
la qualità delle rispettive funzioni. Queste
spesso sono identiche. Se, per esempio, si
tratta di dattilografi o di contabili oppure
di addetti a cen,tri meccanografici, è chiaro
che la quali!tà del lavoro è identica sia per
le amministrazioni dello Stato che per gli
Enti previdenziali.

Noi invece ci siamo attenuti ad un crite-
rio di durata e di modalità, cioè ad un Icrite-
ria estrinseco, che non aJccende controver-
sie cODicoI1renziali nell'accertamento della
qualità del lavoro, ma si rimeltte ad un ele.
mento che è a favore dei previdenziali, poi-
chè è risaputo, ed è detto anche nella rela-
zione al disegno di legge, che la durata delle
loro prestazioni è maggiore e poi ci sono i
ritorni pomeridiani. Per questi motivi sono
contlrario all'emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Pace,
mantiene il suo emendamento?

P A C E. In seguito alle dkhiarazioni
chiaJrifica'trici dell' onorevole Ministro, non
abbiamo più ragione di insistere.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Lea Alcidi Rezza, Palumbo, Artom, Tri-
marchi e Chiariello è stato pr,esentato, in via
subordinata, un emendamento tendente ad
inserire nel secondo comma, dopo le parole:
({ modalità deUe prestazioni di lavoro », le al-
tre: ({e della omogeneità delle funzioni ».

Il senatore Artom ha facoltà di svolgerlo.

A R T O M. Dopo le dkhiarazioni del
Ministro, ritiro anch'io l'emendamento.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Nencioni e Pace è stato presentato un
aLtro emendamento in via subordinata. Se
ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

In via subordinata, al secondo comma,
dopo le parole: ({ delle modalità delle pre-
stazioni di lavoro di tale personale », inse-

rire le altre: «il cui corrispettivo dovrà es-
sere riconosciuto con voce economica per-
manente ed al di fuori dell'assegno ad per-
sonam di cui al comma seguente, e si deve
anche tenere conto del più progredito stato
giuridico in atto per gli statali ».

P RES I D E N T E. Il senatore Nen-
cioni ha faco1'tà di illustrare questo emen-
damento.

N E N C ION I. Onorevoli colleghi, noi
abbiamo presentato anche altri emendamen-
ti all'articolo 2. Intendo illustrarli Icongiun>.
tamente.

Per quanto riguarda l'emendamento di cui
è stata ora data lettura, pratkamente, in-
v,ece di qualificare l'assegno come assegno
ad personam, noi proponiamo che questa
componente debba essere qualificata attra-
verso una voce economica particolare. In
altri termini, deve apparire chiaro lo stipen-
dio, nei termini della legittima dtenuta; poi
vi è la voce concernente l'aliquota di cui
al famoso articolo 14 della legge n. 722; ed
infine una voce economica Iche comprende
l'orario differenziato, la quantità e la qua-
li:tà di lavoro, in modo che ciò fa.ccia parte
integrante dello stipendio.

Al terzo comma noi proponiamo, in via
suboI1dinata, di sos'tituire le parole: «il 31
luglio 1967 », con le altre: ({il 31 marzo
1968 ». Questo emendamento si illustra da
sè: noi vogliamo ampio respiro, per le ra-
gioni che abbiamo già esposte.

Noi proponiamo inoltre un emendamento
tendente alla soppressione delle parole:
« salvo quanto stabilito dall'articolo 4 della
presente legge », sempre per l'armonia che
noi abbiamo ritenuto di sostenere nella di-
scussione di questo disegno di legge, e sem-
pre perchè vi è ragione di mantenere la di-
sciplina che era vigente precedentemente,
senza Tkhiamarsi ad una disciplina nuova
voluta dal disegno di legge e che scaturirà
quando sarà approvato il disegno di legge.
Comunque, per quanto concerne la dinamica
dell'articolo 2, escluso l'aocoglimento dello,
emendamento principale Iche voleva ristrut-
turare tutto l'articolo, secondo la visione di
cui all'articolo 36 della Costituzione, (questo
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da parte dei Consigli di amministnzione nel-
la loro ricognizione), questi nostri emenda-
men,ti subordinati tentano di Iriportare or.
dine nelle cose in armonia Icon questo cri-
terio che abbiamo posto a base della nostra
visione dell'articolo stesso. Rimane il penul-
timo emendamento: in via subordinata al
terzo comma dopo le parole: « assegno per- I

sonale utile a pensione» inserire: « e ai fini
delle liquidazioni di anzianità ». Sembrereb-
be che questa voce economica fosse non com-
presa nell'articolo stesso. Ma noi riteniamo,
sempre per precisione, che sia compresa an-
che questa voce cioè: «ai fini anche delle
liquidazioni di anzianità ».

Vi è poi l'ultimo emendamento subordi-
nato: al terzo lcomma aggiungere in fine le
seguenti parole: « ad eocezione degli inare-
menti retvibutivi relativi a promozioni o
scatti per anzianità »; questo emendamento
lo potJ1:ebbe illustraI1e il senatore Pace, co-
munque è un emendamento che si illustra
da sè. Si ,chiede di aggiungere: « ad eocezio-
ne degli incrementi retributivi Ivelat:ivi a pro.
mozioni o scatti di anzianità» perchè si
riassorbe questo assegno con gli aumenti
effettivi non con, gli aumenti che sono dovuti
ad uno scatto per anzianità o ad altve ra-
gioni che determinano lo scatto, perchè ver-
rebbero ad incidere negativamente sul mec-
canismo naturale e fisiologico dell'incremen-
to della retribuzione.

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
Nencioni ha illustrato anche gli altri emen-
damenti da lui presentati all'articolo 2 insie-
me al senatore Pace, si dia lettura anche di
tali emendamenti.

Z A N N I N I, Segretario:

In via subord,inata, al terzo comma, so-
stituire le parole: « il 31 luglio 1967 », con
le altre: « il 31 marzo 1968 ».

Tn via subordinata, al terzo comma, sop-
primere le parole: «salvo quanto stabilito
dall'articolo 4 della presente legge ».

In via subordinata, al terzo comma,
dopo le parole: « assegno personale utile a
pensione », inserire le altre: « ed ai fini
delle liquidazioni di anzianità ».

In via subordinata, al t,erzo comma, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: « ad ec-
cezione degli incrementi retributivi relativi
a promozioni o scatti per anzlanità ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sugli emendamenti in esame.

T O R E L L I, relatore. La Commissione
è contraria per quanto riguarda il primo
emendamento; per quanto riguarda il se-
condo lo riterrebbe precluso perchè la ,data
del 31 marzo 1967, se non vado errato, è già
stata respinta col precedente emendamento.
È contraria poi al terzo emendamento su-
bordinato. L'emendamento che riguarda l'as-
segno personale utile a pensione ai fini della
liquidazione di anzianità è uguale a queli
presentati dai senatori Bermani e Brambilla.
Tali emendamenti, se non andiamo errati,
avrebbero tutti lo stesso significato, cioè che
l'assegno personale sia utile a pensione an-
che ai fini della liquidazione di anzianità. Su
questi tre emendamenti, presi globalmente,
la Commissione si rimette al giudizio del
Governo.

La Commissione è poi contraria all'ulti-
mo emendamento dei senatori Nencioni e
Pace.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Plresidente, anche
io sono contrario agli emendamenti che sono
stati illustrati, salvo all'emendamento pre-
sentato dal senatore Nencioni e coincidente
con altri due emendamenti proposti dai se-
natori Bermani e Macaggi e dai senatori Sa-
maritani, Bitossi e Brambilla, diretto a chia-
rire che nella pensionabilità dell'assegno per-
sonale è compresa anche la valutazione del-
l'assegno ad personam ai fini dell'indennità
di anzianità. Mi pare che questo sia il conte-
nuto degli emendamenti presentati dai sena-
tori Bermani, Samaritani e Nencioni. Il Go-
verno è d'accordo, chiarendo però che que-
sto principio è già incluso nell'articolo 2121
del codice civile e quindi era già in sito nel
disegno di legge governativo.

P RES I D E N T E. I senatori Nen-
ciani e Pace insistono sugli emendamenti?
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N E N C ION I. Noi insistiamo sul pri~
mo, sul terzo e sul quinto, mentre riteniamo
che il secondo sia precluso.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ul~
timo emendamento presentato in via subor-
dinata sul secondo comma dai senatori Nen~
cioni e Pace. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

Non è appvovato.

Come il senatore Nencioni ha detto, i,l p["i-
ma emendamento da lui presentato insieme
col senatore Pace al terzo comma è precluso.

Metto 'ai voti l'emendamento soppressivo
presentato in via subordinata sul terzo com~
ma dai senatori Nendoni e Pace. Chi l'ap~
priva è pI'egato di alzarsi.

Non è approvato.

Dobbiamo ora esaminare l'emendamento
dei senatoI1i Nencioni e Pace riguardante ,la
utilità del:l'assegpo persomule agli effetti del~
la pensione e dell'indennità di anzianità. Sul~
lo stesso argomento sono stati presentati al~
tri due emendamenti. Se ne dia .lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

In via subordinata, al terzo comma, so-
stituire le parole: «utile a pensione nel-
la misura in cui il titolare ne usufruiSlca al
momento deLla sua cessazione dal servizio »

con le altre: «utile agli effetti della pensio~
ne e dell'indennità di anzianità ».

SAMARITANI, BITOSSI, BRAMBILLA

Al terzo comma, sostituire le parole: «uti-
le a p~nsione» con le altre: «utile agli ef~
fetti della liquidazione della pensione e del-
!'indennità di anzianità ».

BERMANI, MACAGGI

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Domando di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. La formula più esatta sa-

rebbe quella di aggiungere, nell terzo comma
dell'articolo, alle parole: «assegno persona~
le utile a pensione» le parole: «e a]la i[(l~
dennità di 'aTIzianità ».

P RES I D E N T E . I proponenti degli
emendamenti sono d'accoI'do sulla formula:
«utile alla pensione e all'indennità di an-
zianità »?

N E N C I O N I. Accetto il rilievo fatto
dall'onorevole Ministro e la formulazione da
lui proposta.

S A M A R I T A N I. Sono d'accordo.

BER M A N I. Sono d'accordo. Siamo
stati i primi a proporre di aggiungere l'in~
dennità di anzianità anche ,in Commissione.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti r emendamento pI'Oposto dall Governo
tendente a sostituire nel ter2)O comma le
parole: «utile a pensione» con le ahre:
«utile alla pensione e all'indennità di an-
zianità », emendamento che assorbe quelH
proposti dail Senatore Samaritani e da al~
tJri senatori, dai senatori Bermani e Macaggi
e dai senatori Nencioni e Pace. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È: approvato.

Da parte dei senatori Lea Alcidi Rezza,
Palumbo, Artom, Trimarchi e Chiariello è
stato presentato un emendamento sostitu-
tivo. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Al terzo comma, sostituire l'ultimo perio-
do con il seguente: «Detto assegno pe;rso-
naIe verrà gradualmente l1iassorbito in oc-
,casione dei successivi incrementi di stipen~
dio o paga a qualsiasi titolo dovuti. Ai fini
del riassorbimento saranno imputati ,i due
terzi dei singoli incrementi di stipendio o
paga suddetti ».

P RES I D E N T E. Il senatore Airtom
ha facoltà di illustrare questo emendamento.
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A R T O M. Il principia generale del rias~
sarbimenta, che deve essere evidentemente
canservata, ha il grave difetto di impedire
che l'impiegata passa, nel corso della sua
carriera, avere vantaggiO' dalla maggiore an~
zianità o dalle pramozioni ,che può conse~
guire. Mi sembra che ciò manchi di equità,
peI1chè questo incentivo al lavoro, questa
premia alla diligenza ha un' efficacia morale.
Con questa emendamento, pertantO', noi ten~
diamo a limitare la riassorbibilità dell'asse~
gna ad personam a due terzi della parte da
assorbirsi in mO'do che almeno un 'terzo dei
miglioramenti che passano real,izzarsi per ra~
giorni di anzianità, per pvomaziani, eccetera,
vadano a vantaggio dell'impiegato.

Aggiungo che è pacifico ~ e non creda sia

necessaria akuna spiegazione ~ che non
sano compresi nell'assorbimento gli aumenti
davuti per gioco di scala mO'bile. Mi pare
che questo punto sia ormai acquisito.

P RES I D E N T E. I senatori Samari~
tani, Bitassi e Brambilla hanno presentato
in via subardinata un emendamento al ter~
zo comma tendente ad aggiungere in fine ,le
parole: «nella misura pari ad un quarta del
valare ».

Il senatore Samaritani ha facoltà di svol~
gerIo.

S A M A R I T A N I. Signor Pres1dente,
anarevali colleghi, la nostra proposta tende
a far riassorbire almeno un quarto del valore
dell'assegno ad personam, stabilito dapo che
si sarannO' traViate ,le eccedenze altre il 20
per cento, perchè altrimenti noi di fatto
stabiliremmo, per un tempo alquanto inde~
terminato, un vero blocco dei salari dei pre~
videnziali, oon conseguenze sugli scatti di an~
zianità, sulle promazioni e suLl'aumenta de~
gli stessi stipendi dei previdenziaH. Tutta
ciò infatti viene riassarbita, una volta ac~
certata l'eccedenza e oonglabata nella sti~
pendio. Ecco allara la necessità di limitare
il riassorbimento dell'eccedenza, aMo scapa
di nan togliere una degli stimoli principali
alla praduttività del lavaro. Infatti se un
lavomtore sa di nan poter miglia rare Ila pro~
pria cO'ndizione,anche in relaziane a quella
che è chiamata [a dinamica stessa della nor~

ma contrattuale, peI1de agni stimola praprio
agli effetti della produttività del ,lavaro che
compie.

P RES I D E N T E. Invito la CommlS~
sione ad esprimere il suo avviso sui due
emendamenti in esam.e.

T O R E L L I, relatore. Anche se la
Commissione si dà carico degli aspetti uma~
ni praspettati, non può non darsi carica, pri~
ma di tutta, degli aspetti giuridici, e l'aspet~
to giuridica principale in tutta questa legge
è la determimaziane ddla riassorbibilità del~
le differenze. Su questo punta la Commissia.
ne si è dimastrata assolutamente intransi~
gente, in quanto, se intaccassimO' questo
principio della riassorbibilità, non aderirem~
mo alla determinaziO'ne della Carte dei oanti.

P RES I D E N T E. Invita l'onore~
vole Ministro del lavaro e della previdenza
sociale ad esprimere l'avviso del Governo.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signar Presidente, agli
argomenti del relatore desidererei aggiun~
gere anche questo, e cioè che è un principio
oansolidato di diritta pubblica, sçaturente
anche dalla legge sulla stato giuridico degli
impiegati delLo Stata, che la riassorbihilità
sia campleta. Quindi sarei d'opinione di nan
fare eccezioni in questa caso per non stabi~
lire un principio diverso da quello di carat~
tere generale. Inaltre è già stato detto dal~
l'onorevale relatO're che, attraversa i cdteri
equitativi che abbiamO' introdotto nella leg~
ge, il problema dei riassorbimenta si porrà
soltanto per pO'chi casi e non sarà tOilta in
alcun mO'da la incentivazione aHa promozio~
ne che è sempre gradita e desiderata dai fun-
zionari, anche ai fini delle future progressio-
ni di carriera.

PertantO' non sona favorevole.

P RES I D E N T E. Senatore Artom, in~
siste nel suo emendamenta?

A R T O M. Per una volta tanto debbo
insistere.
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P RES I D E N T E. Senatore Samari~
tani, insiste nel suo emendamento?

S A M A R I T A N I. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto allora prima
ai voti l'emendamento aggiuntivo presentato
dai senatori Samaritani ed altri, in quanto
più ampio. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
presentato dai senatori Lea Alcidi Rezza, Pa-
lumbo ed altri. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'ultimo emendamento pre~
sentato in v1a subordinata dai senatorri Nen-
cioni e Pace, di cui è già stata data lettura,
che è già stato iHustrato dal senatore Nen~
ciQlni e che non è stato aooettato nè dalla
Comm1ssione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 3.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 3.

Agli effetti dell'applicazione dell'articolo 2
della presente legge per la predisposizione
degli elementi necessari ai fini degli accerta~
menti previsti dal primo e dal secondo com~
ma del citato articolo 2 sarà costituita dal
Ministro per il lavoro e la previdenza so~
ciale una commissione di 18 membri così
compos'ta: da un rappresentante della Pre~
sidenza del Consiglio dei ministri, da un
rappresentante dell'Istituto centrale di sta~
tistica, da un rappresentante per ciascuno
dei Ministelri del lavoro e della previdenza

sociale, del tesmo e dell'interno, da un rap~
presentante del Ministro per la riforma del-
la pubblica amministrazione, da sei rappre~
sentanti delle Confederazioni sindacali dei
lavoratori maggiormente rappresentative a
carattere nazionale; dai presidenti dell'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale, del-
l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro
le malattie, dell'Istituto nazionale per l'assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro e
dell'Ente nazionale di previdenza e di assi~
stenza per i dipendenti dello Stato, nonchè
da due magistrati amministrativi.

La predetta commissione effettuerà tutte
le necessarie rilevazioni, tenendo conto an-
che degli emolumenti a carattere discrezio-
nale mediamente fruiti dal pelrsonale statale,
nonchè del valore economico da attribuire
alla maggiore durata dell' orado di lavoro del
personale degli enti previdenziali e alle di~
verse modalità delle prestazioni. La commis-
sione rimetterà le sue conclusioni non oltre
il 15 giugno 1967 ai Consigli di amministra-
zione degli enti interessati, pe[' le delibera-
zioni di loro competenza.

P RES I D E N T E. I senatori Lea AI-
cidi Rezza, Palumbo, Artom, Trimarchi e
Chiariello hanno presentato un emendamen~
to tendente a sopprimere nel primo comma,
le parole: «di 18 membri ». Gli stessi sena-
tori hanno inoltre presentato un emenda~
mento tendente a sostituire nel primo com~
ma le parole: «da sei rappresentanti delle
Confederazioni sindacali dei lavoratori mag-
giormente rappresentative a carattere nazio-
naIe» con Je altre: «da otto :r1appresentanti
delle Associazioni sindacali maggiormente
rappresentative sul piano nazionale dei di-
pendenti degli Enti interessati ».

A R T O M. Ritiriamo questi emenda-
menti, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Sempre da parte
dei senatori Lea Alcidi Rezza, Palumbo, Ar~
tom, Trimarchi e Chiariello è stato presen-
tato un emendamento sostitutivo. Se ne dia
lettura.
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Z A N N I N I, Segretario:

Al primo comma, in fine, sostituire le pa~
role: «da due magistrati amminilstrativi»
con le altre: «da due magistrati della Corte
dei conti a riposo ».

P RES I D E N T E. Il senatore Artom
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

A R T O M. L'emendamento tende ad
evitare che facciano parte della Commis~
sione i magistrati di quella stessa autorità
che già si è pronunciata attraverso la deter~
minazione della stessa COll'te dei conti. È
per questo che noi abbiamo pensato di chia~
mare nella Commissione dei magistrati non
in servizio, ma dei magistrati a riposo, che
hanno la stessa competenza di quelli in ser~
vizio per la lunga pratica di attività di con~
trollo e, d'altra parte, sono fuori dalle re-
sponsabilità immediate del collegio e quindi
le loro decisioni e i loro pareri possono esse-
re ascoltati con maggiore autorità data la
loro maggiore indipendenza.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

T O R E L L I, relalore. La Commissione
è contraria.

P A C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A C E . Vorrei osservare che prima
dell'emendamento del senatore Artom ve
n'era un altro, sempre di sua estrazione, in
ordine al numero dei rappresentanti delle
associazioni sindacali. Era quello che avreb-
be dovuto illustrare il senatore Artom.

P RES I D E N T E. È stato ritirato.

P A C E. Signor Presidente, poichè vi è
un mio emendamento che riguarda la rappre~
sentanza sindacale, la prego allora di dare
la precedenza al mio emendamento.

17 MARZO' 1967

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamento sostitutivo presentato dal se-
natore Pace.

Z A N N I N I, Segretario:

Al primo comma, sostitUlre Ie parole:
« cia sei rappresentanti delle Confederazioni
sindacali dei lavoratori maggiormente rap~
presentative a carattere nazionale}} con le
altre: «da sette rappresentanti delle quat-
tro Confederazioni sindacali dei lavoratori
maggiormente rappresentative a caratters
nazionale }"

P RES I D E N T E. Il senatore Pace ha
facoltà di illustrare questo emendamento.

P A C E. Signor Presidente, onorevole
Ministro, chi mi concesse l'obbligante ono-
re di ascoltarmi nella seduta del 9 febbraio
ricorderà quali furono le mie riserve e le mie
critiche in ordine alla strutturazione di que-
sta Commissione. Io non ripeto quelle criti-
che che allora mossi e che sono verbalizza-
te. Ho ora circoscritto il mio emendamento

I al numero dei rappresentanti deme confede~
razioni sindacali dei lavoratori maggiormen-
te rappresentative a carattere nazionale.

Mi permetto di sollecitare dall'Assemblea
la variazione di questa dizione elevando il
numero di rappresentanti da 6 a 7 e deter-
minando le confederaz10ini maggiormente
rappresentative nel numero di 4.

Da quale preoccup'azione io sia mosso voi
tutti agevolmente comprendete; ma penso
che la norma sollevi da impaccio, se nan da
angustie, 10 stesso onorevole MinistrO' il
quale è chiamato a provvedere alla elezione
di questa Commissione. Quando l'onorevole
Ministro dovrà a tanto procedere, dovrà co-
minciare col premettere una valutazione di
maggiore o minore rappresentatività e sta-
bilire un termine, una diga, una barriera
che distingua la rappresentatività maggiare
cantemplata dalla norma e quella minore
esclusa dalla norma. Noi lo leveremmo da
qualsiasi impaccio, col mio emendamento,
stabilendo che quattm siano le confedem~
zioni sindacali maggiormente rappresentati~
ve da prescegrliere.
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Se d'altronde il rapporto di forze doma-
ni avesse a cambiare ed a maggiorarsi il
numero ddle confederaziOlni maggiOlrmente
rappresentative, nulla escluderebbe che noi
si possa tornare ad una revisione del testo
legislativo. E perchè il Ministro abbia a swi
disposizione un ambito di manovra discre~
zionale, noi proponiamo di elevare il nu-
mera dei rappresentanti da 6 a 7; cOIsì egli,
nel suo prudente arbitrio, avendo riferimen-
to alla maggiore rappresentatività delle con~
federazioni, potrà rapportare il numero degli
eligendi alla forza rappresentativa mede-
sima.

Mi pare che l'emendamento da me pro-
posto debba essere di gradimento dell'onore-
vole Ministro anche perchè, ripeto, 10 solleva
da quasiasi ragione di angustia e di perples-
sità.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sugli emen~
damenti in esame.

T O R E L L I, relatore. La Commissione
è contraria all'emendamento del senatore Pa-
ce; comunque si rimette al parere del Go-
verno.

Per quanto riguarda l'emendamento del
senatore Artom, credo sia stato ritirato.

A R T O M. Io ho ritirato i primi due
emendamenti all'articolo 3, cioè quello che
portava il numero dei membri a diciotto e
quello che aumentava il numero dei rappre-
sentanti sindacali nella Commissione. Non
ho ritirato però quello tendente a sosti~
tuire le paro.1e: «da due magistrati ammini~
strativi» con le altre: «da due magistrati
della Corte dei conti a riposo », in modo da
mantenere la stessa competenza dei magi-
strati amministrativi e da non confonderli
con i magistrati di una Corte che si è già
prOlnunciata in materia.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il suo avviso sugli emendamen-
ti in esame.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Il senatore Artom ha ri

tirato i due primi emendamenti sull'articolo
3 ed insiste invece sull'ultimo emendamento,
quello tendente cioè a sostituire allle paroJe:
« da due magistrati amministrativi» le alltre:
« da due magistrati della Corte dei conti a
riposo ».

Mi permetto di OIsservare chela dizione:
«da due magistrati amministrativi» è più
ampia di quella proposta dal senatore Ar-
tom, perchè i magistrati amministrativi non
sono soltanto quelli della Corte dei conti,
ma anche quelli del Consiglio di Stato. Non
precluderei, quindi, la pOlssibilità di nomina~
re anche dei magistrati amministrativi del
Consiglio di Stato.

Non posso accettare l'emendamento del se-
natore Pace, per quanto io sia tra coloro
che ebbero l'onore di ascoltare il suo autOlre~
vale i1ntervento nell'a:ltra tornata, perchè in-
nanzitutto non riterrei opportuno di cristal-
lizzare con legge la prevalenza di quattro
confederaziOlni sindacali. Le:i, senatore Pace,
dice nel suo emendamento: «da sette rappre.-
sentanti delle quattro confederazioni sinda-
cali dei lavoratori maggiormente rappresen-
tative a carattere nazionale»; non so se lei
abbia mai fatto il sind'1calista nella sua vita,
ma quella contenuta nel testo governativo
è una espressione tradizionale, una delle po~
che cose sulle quali non c'è contestazione da
parte degli ambienti sindacaH. NOli, infatti,
tradizionalmente in tutte le leggi di questo
genere inseriamo questa espressione: «rap~
presentanti delle associazioni sindacali mag~
giormente rappresentative sul piano nazio-
nale », lasciando così una certa discreziona-
lità al Ministro. Lei invece vorrebbe cristal~
lizzare per la prima va Ita in una legge la pre-
valenza rappresentativa di quattro cOlnfede-
razioni, pregiudicando qualsiasi altra pos-
sibilità per il futuro.

In queste condizioni, pregherei il senatore
Pace di nOln insistere nell'emendamento per
lasciare la dizione del testo governativo che
mi pare più esatta.

P RES I D E N T E. Senatore Pace, in-
siste sull'emendamento?

P A C E. Confidando che la serenità e
la risaputa equità dell'onorevole Ministro
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suonino per noi garanzia, ritiro l'emenda~
mento.

P RES I D E N T E. Senatare Artam,
insiste sull'emendamento?

A R T O M. Interpretal11da l'espressione:
« magistrati amministrativi }} nella più larga I

accezione, quindi compresi anche quei magi-
strati che non sono più in servizio (e il be~
nevolo sarrisa dell'onarevole Ministro mi
dà !'impressione che questa interpretazIOne
sia accettata), ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E. Avverto che devono
intendersi preclusi i seguenti emendamenti
presentati dai senatori Nencioni e Pace:

Al secondo comma, sostituire le parole:
«mediamente fruiti dal personale statale»
con le altre: «medi,amente fruiti dai di-
pendenti dalle aziende statali a struttura
autonoma» ».

Al secondo comma, dopo le parole: «e
alle diverse modalità delle prestazioni »,
inserire le altre: «ed alla tipica qualità del
lavoro ,svolto ».

Al secondo comma sostituire le parole:
«15 giugno 1967» con le atlre: {{15 feb-
braio 1968 ».

Da parte dei senatori Lea Alcidi Rezza, Pa~
lumbo, Artom, Trimarchi e Chiari ella è stato
presentato un emendamento al secondo com-
ma. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Al secondo comma, ultimo periodo, dopo
le parole: {{ le sue canolusiani », inserire le
seguenti: «, prese a maggiaranza assaluta
dei sUOlimembri e citando gli eventuali pa-
reri di minoranza, ».

P RES I D E N T E. Il senatare Artam
ha facoltà di illustrare questo emendamenta.

A R T O M. Dichiara di ritirare questo
emendamento, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticala 3. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 4.

B O N A F I N I, Segretario:

Art.4.

Al personale degli istituti di cui all'arti~
cola precedente che cesserà dal servizio do~
po l'entrata in vigare della presente legge
non patrà essere liquidata in capitale, in
misura superiore al venti per cento, il trat-
tamento di previdenza maturata dal perso-
nale stessa. In luogo della liqu1dazione in
capitale si applicheranna d'ufficio i corre-
lativi trattamenti pensionistici previsti dai
rispettivi regolamenti e, in mancanza, si
provvederà alla liquidazione di una corri-
spondente rendita vitalizia.

Agli effetti della determinazione dell'in-
dennità di anzianità a di altra equivalente
davuta al predetta personale non è ammessa
la valutazione di anzianità convenzionali nan
previste da dispasizioni legislative.

P RES I D E N T E. Faccio presente
che il riferimenta contenuto all'inizio del-
l'articaLo, là dove è detto: {{ Al personale de-
gjli istituti di cui all'articolo precedente », è
errato e deve essere così modificato: {{ Al
perso:l1alle degli istituti di cui all'articalo 2 ».

Da parte dei senatori Fiore e Samaritani
è stato presentata un emendamento al primo
comma dell'articola 4. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Al primo comma, sopprimere le parole:
« , in misura superiore al 20 per cento, ».

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

* D I P R I S C O . Onorevole Presidente,
si era rimasti d'accordo che in questa sede
avremmo riesaminato il secondo articolo del
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mio emendamento tendente a sostituire i pri~
mi quattro articoli del disegno di legge. ara
vorrei precisare che il primo comma riguar-
da la questione del 20 per cento, il secondo
comma riproduce il testo del Governo, il
terzo comma è diverso, il quarto comma ri-
produce il testo del Governo. Quindi, se il
Presidente è d'accordo, illustrerei il primo
e il terzo comma dell'emendamento.

P RES I D E N T E. In sostanza lei tra-
sformerebbe il precedente emendamento in
due emendamenti: il primo tendente a sosti-
tuire il primo comma dell'articolo 4 con il
seguente: «Al personaile dipendente dagli
istituti che gestiscono forme obbl;igatorie di
previdenza ed assistenza socialle non potrà
essere liquidato in capitale il trattamento di I
previdenza maturato dal personale stesso »;
ill secondo tendente ad inserire dopo il pri-
mo comma H seguente: «Il trattamento di
prev:idenza e di quiescenza dei direttori ge~
nerali degli istituti sopra indicati è discipli-
nato dalla regollamentazione in vigore per il
restante personale di ruolo dipendente dagli
enti medesimi ».

Il senatore Di Prisco ha facoltà di illustra-
re questi emendamenti.

* D I P R I S C a. Per quanto riguarda
il problema, che è previsto anche nell'emen-
damento soppressivo del senatore Fiore, la
abrogazione che noi proponiamo di ogni for-
ma di capitalizzazione si inquadra nella li-
nea, che abbiamo sempre sostenuto, che so-
steniamo e che sosterremo, dell'abolizione
di ogni sistema di capitalizzazione nei fondi
previdenziali. Quindi, per essere conseguen~
ti, non possiamo evidentemente non por~
tare anche in questo provvedimento un prin-
cipio di tale natura.

Per quanto riguarda il tema dell'altro com-
ma, cioè il trattamento dei direttori generali
degli istituti, io ritengo che il disegno di leg-
ge dovrebbe prevedere che esso si inquadri

I
nell' organizzazione di tutto il servizio degli
istituti e non abbia invece una regolamen-
tazione a parte come viene stabilito oggi.
Questo per una conseguenzialità e per una
visione organica di tutto il servizio che viene
espletato dagli istituti.

P RES I D E ~ T E . Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il loro av-
viso sugli emendamenti in esame.

T a R E L L I , relatore. La Commissione
è contraria perchè ha ritenuto che il limite
del 20 per cento corrisponda a giustizia: non
vi deve essere nè una diminuzione nè un au-
mento.

Bas C a, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, sono
d'accordo con la Commissione. Vorrei ricor~
dare al senatore Di Prisco che si tratta di
un regime diverso da quello esistente; la leg-
ge modifica un trattamento già in atto. Per-
tanto è opportuno agire con cautela e pru-
denza. Ritengo che la misura del 20 per cen~
to sia adeguata all'esigenza di non deludere
le aspettative che si erano andate determi-
nando in precedenza.

P RES I D E N T E. Senatore Di Prisco,
insiste nel suo primo emendamento?

* D I P R I S C ,o. Insisto, signor Presi-
dente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento sostitutivo del primo comma pre~
sentato dai senatori Di Prisco, Preziosi, Mar
sciale, Albarello e Tomassini. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento soppressivo
presentato dai senatori Fiore e Samaritani.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Nencioni e Pace so-
no stati presentati due emendamenti al pri-
mo comma. Se ne dia lettura.

B a N A F I N I, Segretario:

.4l primo comma sostituire le parole: «in
misura superiore al 20 per cento» con le
altre: « in misura superiore al25 per cento ».
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Al primo comma aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «secondo le norme vigen-
ti in materia presso l'Istituto nazionale del-
la Previdenza sociale ».

P RES I D E N T E . Il senatore Nen-
cioni ha facoltà di illustrare questi emen-
damen ti.

N E N C ION I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, prendo la parola su en-
trambi i nostri emendamenti all'articolo 4.

Non è che il 5 per cento di differenza possa
servire a moralizzare; moralizza la norma in
se stessa, se moralizza.

Per quanto riguarda l'emendamento al pri-
mo comma, tendente ad aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «secondo le norme vi-
genti in materia presso l'Istituto nazionale
della previdenza sociale », questo è un chia-
rimento necessario perchè il testo del dise-
gno di legge dice che « in mancanza, si prov-
vederà aHa liquidazione di una corrisponden-
rt:erendita vitaMzia ». Come? Que1SItanO::mnJa
è rimasta sospesa, senza una specificazione.
Pertanto è opportuno specificare richiaman-
dosi alle norme vigenti in materia presso
nNPS.

Mi pare sia un chiarimento assolutamen-
te utile.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sugli emendamenti in esame.

T O R E L L I, relatore. La Commissione
è contraria.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, per
quanto riguarda il 25 per cento sono contra-
rio per le ragioni già espresse.

Per quanto riguarda l'aggiunta: {{ secondo
le norme vigenti in materia presso l'Istitulo
nazionale della previdenza sociale », vorrei
pregare il senatore Nencioni di non insistere
perchè questo ferisce l'autonomia degli enti.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
insiste per la votazione?

Ritiro i due emen-NENCIONI
damenti.

P RES I D E N T E. Senatore Di Pn.sco,
mantiene l'emendamento aggiuntivo al pri-
mo comma?

*DI PRISCO InSristo.

P RES I D E N T E . Invito allora la
Commissione ed il Governo ad esprimere il
loro avviso.

T O R E L L I, relatore. La Commissione
è contraria.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Anche il Governo è con-
trario.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'emendamento presentato dal senatore Di
Prisco e da altri senatori. Chi 10 approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Boccassi e Samari-
tani è stato presentato un emendamento so-
stitutivo del secondo comma. Se ne dia let-
tura.

S I M O N U C C I , Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

«Agli effetti della determinazione della
indennità di anzianità o di altra equivalente
dovuta al predetto personale non è ammessa
la valutazione di anzianità convenzionali
non riscattate o non riscattabili, ad eccezio-
ne di quelle previste dalle disposizioni di
legge vigenti per i dipendenti dello Stato ».

P RES I D E N T E. Il senatore Boccassi
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

B O C C ASS I. Con questo emenda-
mento, dopo le pal'dle: « di anzilani:tàconven-
zionali », si sono aggiunte le parole: {{ non
riscattate o non riscattabili, ad eccezione di
quelle previste dalle disposizioni di legge vi-
genti per i dipendenti dello Stato ».
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Perchè si sono aggiunt-e queste parole?
In primo luogo (per tutelare dir,Ìitti già aJoqui~
siti; in secondo luogo perchè si vuole oon~
sentire, per evidenti ragioni di equità che
eguali vantaggi possono essere -conseguiti
dagli interessati. Ed infine: perchè non do~
vrebbeI10 essel'e eSltesi :ai ip'mvi1C1!enziahi be-
nefici di cui attualmente fruiscono anche i
dipendenti dello Stato? Queste sono ,1e tre
I1agioni per cui si è rpresentaJto ,l'emenda~
mento.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

T O R E L L I, relatore. La Commissione
si rimette al parere del Governo.

BaS C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, ha già
accettato un ordine del giorno con il quale
ho aoca~to, come viva raccomandazione, ,10
studio del problema che riguarda i medici.
Credo che questo possa accontentare il se~
nato re Boccassi. Per ora non ritengo possi~
bi.le che legislativamente sia -sancito un Iprin~
dpio che avrebbe ripercussioni su tutto il
personale previdenziale.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai se-
natori Baccassi e Samaritani. Chi lo appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatari Pace e Nenciani è
stato presentato un emendamento aggiunti-
va al secondo comma. Se ne dia lettura.

S I M O N U C C I, Segretario:

Al secondo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ({ ad eccezione delle anzia-
nità convenzionali oombattentistiche, previ-
ste dai vigenti regolamenti presso gli Enti
di previdenza, e di una anzianità una tan-
tum concedibile ai combattenti ed ai mu-
tilati ed invalidi di guerra o assimilati in
ragione di un massimo di 5 anni per i primi
e di 7 anni per i secondi al fine di agevolare
il loro collocamento in quiescenza ».

P RES I D E N T E. Il senatore Pa-ce
ha facoltà di iLlustmre questo emendamento.

P A C E. Come scrive il relatore, l'arti~
colo 4 pone una limitazione al trattamento
di previdenza, allorquando esso viene liqui~
dato in capitale, e a tal fine stabiHsce che
la capitalizzazione non possa superare il 20
per cento. Il testo legislativo sancisce che
nan è ammessa la valutazione di anzianità
convenzionali non previste da disposizioni
legislative. Siamo, mi pare, sulla linea di
conformi disposizioni vigenti in altri settori.
Però io credo che debbasi fare una eccezio-
ne in omaggio ai combattenti, ai mutilati,
agli invalidi di guerra o agli assimilati, per-
chè questa è un'esigenza di giustizia oltre
che di nostra profanda coscienza.

Nell'emendamento io chiedo di valer pre-
vedere una prima eccezione delle anzianità
convenzionali combattentistiche, quali previ-
ste dai vigenti regolamenti presso i vari enti
previdenziali.

La seconda eccezione riguarda il riconosci-
mento di una anzianità una tantum al fine
di agevolare il collocamento in quiescenza di
questi dipendenti degli istituti previdenziali.
Propongo di stabilire cinque anni per i com-
battenti e sette anni per i mutilati, invalidi
di~guerra o assimilati. Credo che questo sia
un atto di doveroso omaggio che nai rendia-
mo a questa grande famiglia dei combatten-
ti, dei mutilati e degli invalidi che costitui~
scono l'aristocrazia della Nazione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

T O R E L L I, relatore. Per questo emen-
damento, come per quello successivo presen-
tato dal senatore Carelli, la Commissione si
rimette al Governo.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

BaS C O~, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Per quanto riguarda lo
emendamento relativo al riconoscimento del-
l'anzianità figurativa per certe categorie sen-
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za dubbio benemerite del nostro Paese, de-
vo dire al senatore Pace che il suo emenda-
mento è assolutamente contrario al sistema
che si vuole introdurre nell'articolo 4. Questo
tende ad eliminare le anzianità convenzionali
non riconosciute dalla legge. :È possibile agli
enti previdenziali mantenere le anzianità fi-
gurative purchè siano riconO'sciute dalla leg-
ge. Se invece sono specifiche degli enti pre-
videnziali, il riconoscerle svuoterebbe la leg-
ge di ogni contenuto, perchè allora verrebbe
meno il riferimento ad un principio generale.

Pertanto il Governo non accoglie l'emen-
damento.

P RES I D E N T E . Senatore Pace,
insiste nel suo emendamento?

P A C E. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto dai se-
natori Pace e Nencioni. Chi Il'approrva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Carelli è stato pre-
sentato un emendamento aggiuntivo. Se ne
dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« Nei casi in cui la regO'lamentazione dei
singoJi Istituti non disponga la valutazione
di anzianità convenzionali previste da dÌ'spo~
sizioni legislative agli effetti della determina-
ziO'ne dell'indennità di anzianità o del trat-
tamento di previdenza o di pensione, i Con-
sigli di amministrazione degli Istituti stessi
dovranno provvedere, entro tre mesi dal:la
data di entrata in vigore della presente legge,
ad appO'rtare ai rispettivi regolamenti le in-
tegrazioni necessarie per la estensione della
facoltà, a favO're dei propri dipendenti, di
chiedere la valutazione, ai predetti effetti.
deIJe anzianità convenzionaH medesime.

La valutazione di cui al precedente com-
ma viene effettuata previo pagamento di un
contributo a totale carico del personale in-

teressato, da determinarsi dai Consigli dI
amministrazione dei singoli Istituti ».

P RES I D E N T E . Il senatore Carelli
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

C A R E L L I. Il mio emendamento ten-
de ad introdurre nella regolamentazione de-
gli istituti previdenziali la valutazione di an-
zianità convenzionali previste da disposizioni
legislative a favore del personale statale e
degli enti locali. Disposizioni che in partico-
lare si riferiscono al servizio militare presta-
to prima dell'assunzione degli interessati
presso gli Enti e che, ai sensi delle vigenti
dispO'sizioni ~ articoli 29 e 53 del testO' uni-
co delle leggi sulle pensioni civili approvato
con decreto 21 febbraio 1895, n. 70; legge 3
aprile 1958, n. 472; legge 6 dicembre 1965,
n. 1368 ~ è valutabile, sia agli effetti pen-
sionistici sia agli effetti della determinazione
dell'indennità di buonuscita, per tutti i di.
pendenti delJe Amministrazioni statali.

Talchè, ove non si stabilisse l'estensione
sostanziale delle disposiziO'ni indicate anche
al personale previdenziale, lo scopo perse-
guito I1isUllterebbe concretamente frustrato
e si determinerebbe una grave ed ingiusti-
ficata sper:equazione ipTOpirÌOa danno di ca-
tegorie benemerite, giacchè le anzianità con.
venzionali, che nelle previsioni del disegno
di legge sono da sopprimere in quanto non
previste da disposizioni legislative, sono
esolusivamente quelle attribuite per bene-
merenze beLliche.

Tali ingiuste conseguenze debbono essere
evitate. Ma l'onorevole Ministro ha già ri-
sposto e ha detto che tutte le disposiziO'ni
contenute nelle leggi segnalate sono esten-
sibili anche agli enti previdenziali; pertanto
mi ritengo soddisfatto e ritiro l'emendamen-
to. (Approvazioni).

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Devo dire al senatore
Carelli che io non ho detto che tutte le an.
zianità previste dalla legge sono automati-

I camente estensibili agli enti previdenziali.
Ho detto che i regolamenti degli enti poso
sO'nomantenere le anzianità riconosciute dal-
la legge. Ecco la mia dichiarazione. Comun-
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que, nonostante questa precisazione, ritengo
che il senatore Carelli possa ritirare il suo
emendamento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar~
ticolo 4 con la modifica di coordinamento
di cui ho già dato comunicazione. Chi l' ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 5.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 5.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale.

P RES I D E N T E. Metto ai voti questo
articolo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Samaritani e da
parte del senatore Bermani sono stati pre~
sentati due identici emendamenti tendenti
a sopprimere nel titolo del disegno di ,legge
le parole: «e definitiva ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su questa proposta
di modifica.

G A T T O S I M O N E. La Commis~
sione aveva già convenuto, col consenso del~

l' onorevale Ministro, che fossero soppresse
le parole: «temporanea e definitiva ». Il ti~
talo del di1segno di legge sarebbe pertanto
del seguente tenore: «Diisdp:lina del trat~
tamento eoanomico del personale, eccetera ».

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Il Governo è d'accordo
con la Commissione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti la
propasta delila Commissione di sopprimere,
nel titolo del disegno di .legge, le parole:

« temporanea e definitiva ». Chi ,l'apprava è
pregato di alzarsi.

È approvata.

Gli emendamenti dei senatori Samaritani
e Bermani sono pertanto assorbiti.

Passiamo aHa vatazione del disegno di
Tegge nel suo camplesso.

S A L A T I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S A L A T I. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, la vicenda po-
litico~parlamentare che si era aperta col voto
con il quale il Senato negava, insieme can
l'appravazione del decreta ,sui previdenziali,
la fiduoia che il Gaverno aveva rirpetutamen-
te posto, sta per essere conclusa o oasì crede
almeno il Governo se non tutta la maggio-
ranza la quale, can infiniti, ma non tutti no~
bili, artifizi, è chiamata o sospinta a soste-
nedo. Tlale vi'OencLa,onorevoli ooHeghi, è
troppo nata perchè io

~ che ho l'incarico di
motivare i11voto del Gruppo camunista sia
tentétJto di .cogM1eI1need espome iliecause V1ici-
ne ,e lontane, lie inteIiPretazionIÌ e le valuta-
zioni.

Anche sUll ,disegno di legge n. 2067 casì
ampia è stata Ta discussione, sia per quanto
ooncerne :la sua improponibHità sia per
quanto attiene alla sostanza, che una dichia-
razione di vato potrebbe sembrare sUlperflua.
Sarebbe questa però un'impressione errata
che non mi sento di attribuire ai calleghi di
ogni parte politi'ca dei quali, alI di là del:le
capacità specifiche e dellle competenze tecni-
che, sono portato a stimare ,la prima £anda~
mentale quadità di quanti sano chiamati la
far parte di questa Assemblea, e cioè il sen-
so politico.

Onorevali calleghi, la vicenda del ,disegno
di legge sui previdenzialli è troppa intima-
mente legata aLla vicenda poHtica che esso
ha contribuito a far precipitare peI1Chè nan
venga ritenuto utile e daveroso un richiamo
in primo ,luO'go al Governo e pO'i alla mag-
gioranza e al Senato nel suo insieme affin~
chè esaminino e risolvano rapidamente e po-
sitivamente i gravi pmMemi politici di prin-
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cipio e di sostanza demacratica che la vi-
cenda ha contribuito a far riemergere e che
vann.o armai sbrigativamente sotto ill nome
di rapporti tra Esecutivo e Legislativo e che,
se non risolti presto e in mado deciso, ri-
schiano di infliggere un oolpo non dico de-
finitivo, ma certamente duro ane istituzioni
parlamentari, came del resto hanno voluto
fami intendere alcuni colleghi di parte s.o-
cialista rassegnando le dimissiorni dal di-
retti\'a del Partito sacialista unificato.

Infatti, onorevoli colleghi, il disegno di
legge sul quale il Senato si appresta a dare
il voto è identico nella sostanza e persino
nella forma al decreto-legge che il Senato
aveva respinto. Abbiamo già detto e dimo-
strato che così facendo il Governo ha violato
grossolanamente la lettera e 10 spirito de!
Regolamento. La maggioranza stamane ha
ritenuto di no. Però i colleghi della maggio-
ranza non possono onestamente non ricono-
scere che, qualora votassero a favore del di-
segno di legge n. 2067, essi voterebbero per
un disegno di legge che soltanto pochi giorni
fa essli contribuirono a respingere, che la
maggioranza del Senato ha respinto. Ora,
onorevoli colleghi, come sarebbe giustificabi-
lIe e .comp'I'ens~bne, n.onlDanJ1Joe non S'OlIoda
parte dei lavoratori del settore previdenziale,
ma deH'intero Paese, un vato così diffarme
dal precedente?

Certo, .onorevoli colleghi, una maggioranza
ed anche un' opposizione possono sempre mu-
tare parere, una maggioranza può formarsi
o dissolversi; ciò di per sè nan potrebbe
suonare scandalo. Ma questo formarsi e dis-
solversi, questo mutare di parere deve pur
avere un minimo di giustificazione politica,
una contropartita in un corrispondente mu-
tamento della materia del contendere o del-
l'intendere. Ma, onorevoli colleghi, questo
mutamento non vi è stato: la materia è la
stessa, identico il contenuto del disegno di
legge e del decreto, identica, si è detto, la
discussione e identiche le argomentazioni.
Credetemi, non sarebbe certamente educa-
tivo per ill Paese nè sarebbe produttivo di
prestigio per il PaI1lamento presentare lo
spettacolo di un'Assemblea :113quale a di-
stanza di pochi giorni, nonostante che nulla

'Sia mutato, capovolge disinvoltamente ill suo
atteggiamento.

In verità in questi giorni, dopo il voto ne-
gativo del Senato, qualcuno può dire che
qualche cosa è accaduto. Vi è stata l'ennesi-
ma verifica. Ma noi ci rifiutiamo di credere,
per la dignità del Parlamento e nostra per-
sonale, che in quell' occasione dai pochi pro.
tagonisti del vertice si sia deciso di impor-
re al Senato una simile umiliante contrad-
dizione. Sarebbe stata, onorevoli col,leghi, la
unica dedsione presa, stando ai commenti
generali sui risultati della verifica, e presa
proprio nei confranti di una deLle rare prove
di vitalità parlamentare e della ragion d'es-
sere del Parlamento, e cioè il formarsi in Au-
la, attI'laverso il dibattito, di opinioni e vo-
lontà difformi dalle opinioni o dalla volontà
dell'Esecutivo. Se ciò fosse e il Senato del-
la Repubblica assumesse col voto un atteg-
giamento difforme dalla precedente manife-
stazione di volontà, noi stessi oantribuirem-
mo con le nostre proprie mani a svilire la
funzione del Parlamento di cui da tanto
tempo lamentiamo lo scarso peso neille de>-
cisioni, la scarsa pI10duttività e perfino ~ si
dice e ce ne accorgiamo ~ la noia.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
i richiami più o meno opportuni e giustifi-
cati alla presenza in Aula, al dibattito più
serrato, s.ono e resteranno steriJi; le venti-
late proposte di modifiche regolamentari so-
no e resteranno improduttive, come pure
tutti i provvedimenti disciplinari, se si re-
sterà ai frutti e non si andrà alla radice, se
cioè non diventerà volontà politica la con.
sapevolezza, che diciamo essere in ciascuno
di noi, che ogni sforzo di studio, qualsiasi
impegno di approfondimento, qualsiasi ri-
cerca, tesi a portare un contributo alla più
perfetta rispondenza possibile della risposta
politiccrparlamentare ai problemi della col-
lettività nazionale, non hanno ragione d'es-
sere compiuti se essi debbono sempre spez-
zarsi o spegnersi contro le bronzee porte
dell'Esecutivo, .chiuso neYa sua arrogante ed
antidemocratica presunzione.

È per questi motivi, sui quali mi permetto
eLirichiamare Ilavostra riflessione e che si in-
trecciano con tutte le questioni specifiche
che il provvedimento ha aperto nei confron-



:3enato della Repubblica ~ 31752 ~ IV Legislaturu

591a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTO STENaGRAFICO 17 MARzO' 1967

ti dei lavO'ratO'ri dipendenti dagli enti previ~
denziaili, che il Gruppo camunista dichiara
di vatare contrO' il disegnO' di legge ed invIta
i colleghi a fare altrettanta. (Applausi dalla
estrema sinistra. Congratulazioni).

N E N C IO N I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . Onorevoli colleghi, mi
limito soltanto, a nome del mia Gruppo, a
dichiarare il nostro voto cO'ntrario per le
ragioni che abbiamo abbondantemente espo-
sto negli interventi che abbiamo avuto l'ono-
re di fare. Voglio soltanto rilevare la curiosa
e veramente significativa assenza in questa
discussione dei colleghi sindacalisti sociali-
sti e demooristiani. Se vi era un disegno di
legge la cui materia era di competenza spe-
cifica, anche come strumento di lotta politi-
ca, dei sindaoa.Hsti, era questo. I IsindacaM,sti
dovevano certamente intervenire con le lOiro
rivendicazioni o, se non altro, con 'la loro
opera di persuasione e di contributo per la
conoscenza dei rapporti. L'assenza dei sin-
dacalisti socialisti e democristiani dalla di.
scussione e dall'attività diretta a portare un
loro cantributo di conoscenza specifica dimo-
stra, onorevole Ministro, come questa vitto-
ria cosiddetta, tra virgolette, dell'Esecutivo
non sia neanche una vittoria di Pirro, ma sia
la conferma di una scanfitta politica, che è
stata sanzionata il 9 febbraio di quest'anno
dalla reiezione da parte del Senato, per gli
stessi mativi per cui oggi sono scomparsi
dalla scena i protagonisti dell'ultima batta- I

glia, del disegno di legge di conversione del
decreto.legge. Volevo porre in evidenza que-
ste ragioni che ci convincono maggiormente,
oltre le ragiani di merito, a dare il nostro
voto contrario e ad invitare per la dignità
dell'Assemhlea tutti i suoi componenti a
ripetere il voto cantrario per ragioni di for-
ma e di sostanza. (Vivi applausi dall'estrema
destra).

D I P R I S C O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* D I P R I S C O. OnorevOiLi colleghi,
le ragioni del nostro voto contrario sono sta-
te espresse nell'intervento di carattere ge-
nerale dal collega Preziosi. Avevamo cer-
cato di dare il nostro contributo affinchè su
questa questione non si apri1sse quella che,
secondo noi, rappresenta una perioolO'sa stra~
da verso l'annuillamento del:la1ibertà di con-
trattazione sindacale. Non ci siamo riusciti;
la maggioranza si assume anche questa re-
sponsabilità di fronte alle future lotte che
le classi lavoratrici italiane affronteranno.
Per queste ragiOini votiamo contro. (Vivi ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Poichè nessun al.
tra domanda di parlare, metto ai voti il di-
segno di legge mel suo oomplles,so, con ['av~
vertenza che il titalo risulta casì madificato:
« Disciplina del trattamento economico del
persanale degli istituti che gestiscano forme
obbligatorie di previdenza e assistenza ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

:È approvato.

Avverta che il disegna di legge n. 2068, di
iniziativa del senatare Nencioni e di altri
senatori, deve intendersi precluso.

Per le festività pasquali

P RES I D E N T E . OnorevO'li colle-
ghi, si chiude con questa seduta il periodo
dei nostri lavori prima della Pasqua. A nome
della Presidenza porgo a tutti loro i più
fervidi auguri per le prossime festività. (Vi-
vissimi, generali applausi).

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

« Scuola archeologica italiana in Atene»
(2138).
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Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunica~
zioni e marina mercantile):

«Autorizzazione di spesa per la conces~
sione di un contributo per la costruzione
del bacino di carenaggio di Trieste» (2109),
previa parere della 5a CommissiO'ne.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

POLANO, PIRASTU. ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Per conoscere gli intendi~
menti circa gli indispensabili ed urgenti
provvedimenti necessari per la difesa della
Valle del Sarrabus (Cagliari) dalle continue
piene del Flumendosa, problema che è stato
riproposto in termini gravissimi da:lle piog~
ge del mese di febbraio 1967 in quella zona.
(580)

POLANO, PIRASTU. ~ Al Ministro della
marina mercantile. ~ Sui servizi di colle-
gamentO' marittimo per la Sardegna, ed in

particolare sulla ilinea Olbia-Civitavecchia, li~
nea fondamentale per tale collegamento, per
cui le notizie di stampa sulla sua ventilata
soppressione hanno suscitato un vasto mo-
vimenta di protesta ad Olbia ed in tutta la
Sardegna; e sulla esigenza di un sempre più
necessario potenziamento dei servizi marit-
timi per la Sardegna corrispondente al con-
tinuo sviluppo del traffico passeggeri e mer.
ci in relazione anche alle previsioni aperte,
per l'ascesa economica dell'Isola, dai prov~
vedimenti relativi alla rinascita economica
e sociale della Sardegna. (581)

PINNA, PICARDO. ~ Al Minzstro di gra
zia e giustizia. ~ Per conoscere se sia al
corrente delle condizioni di estremo disa-
gio in cui sono costretti a svolgere il loro
duro serviziO' gli agenti di custodia i quali,
01tre a non beneficiare di alcuna delle in-
dennità che normalmente si corrispondono
quando il lavoro è pesante, rischioso, distrì.
buito in turni di notte, vengono privati, per
presunte esigenze di servizio, di alcuni di.
ritti fondamentali, come quello aHa gim-
nata settimanale di riposo, sancito dalla
Costituzione e dalla legge 11 dicembre 1952,
n. 2466, e quello ad un congruo periodo an.
nuale di ferie retribuite.

Gli interpellanti chiedono altresì se il Mi-
nistro, accertati i ,fatti suindicati, non ri.
tenga di porre allo studio un provvedimen-
to legislativo che valga ad assicurare più
eque candizioni di lavora ad una beneme-
rita categoria di dipendenti dello Stato:

a) eon la corresponsione di una inden-
nità speciale di servizio in considerazione
dei rischi e dei disagi che il servizio degli
agenti di custodia comporta;

b) con la erogazione di un congruo com-
penso per il servizio prestato nei giorni di
riposo settimanale e di ferie, a datare dal-
l'entrata in vigore della citata legge 11 di-
cembre 1952, n. 2466;

c) con l'aumento degli organici per evi-
tare ohe continue «esigenze di servizio»
privino il personale del riposo settimanale
e di una parte delle ferie che gli spettano.
(582)
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PICARDO, PINNA. ~ Al MinistrO' dell'in~
tema. ~ Con riferimento alla risposta data
dal sottosegretario di Stato onorevoJe Cec~
cherini all'interrogazione n. 4973 del sena-
tore Pinna, gli interpellanti chiedono di co-
nosèere se il conglobamento degli assegni
accessori nello stipendio dei sottufficiali del
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza,
che secondo l'onorevole Sottosegretario do-
vrebbe attenuare l'anomala situazione de.
nunciata, sia stato effettuato e con quaIi
concreti risultati; e se il proposto riassetto
delle posizioni retributive sia stato operato.

Si richiama l'attenzione del Ministro sulla
-risposta data dall'onorevole Ceccherini alla
richiamata interrogazione e particolarmente
sul punto in cui il Dicastero interessato con~
tava di eliminare le lamentate sperequazioni
mediante una opportuna integrazione della
indennità accessoria e attraverso le oppor-
tune intese preliminari con gli altri Dicaste-
ri. Le categorie interessate attendono con
malcelata insofferenza la soluzione del pro-
blema. (583)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

VEOELLIO, TRABUCCHI, BERLANDA,
DE UNTERRICHTBR, ROSATI, GlRAlUDO,
SIBILLE, ZAiNNIER, MOR!INO, FORMA,
PEZZINI, DE OOMliNICIS, BARTOLOMEI,
SAMEK LODOVICI, VALMARA\NtA. ~ Al
MinistrO' dell'ir~dustria, del cO'mmerciO' e
dell'artigianatO'. ~ Per conoscere il pensie-
ro suo e del Governo nei riguardi dei sovrac~
canoni e deWICAP già corrisposti dalle So- i

cietà produttrici di energJa idroelettrica a
favore di Regioni, Comuni, Provincie, Came.
r'e di commercio ed Aziende di cura e sog-
giorno per il periodo ,successivo alla data
gennaio 1966. Sta di :fatto che nella legge
2 dicembre 1962, n. 1643, istitutiva del-
l'Enel venivano regolamentate neill'artico>-
lo 8 le norme di così grande import'anza per
gli 'enti locali soprarichiamati.

Con la successiva legge 5 dicembre 1964,
n. 1269, venne fissata l'aliquota unica per
l'anno 1965 in lire 1,30 al Kwh prodotto,
comprensiva della quota dovuta agli Enti
locali.

Nella stessa legge 5 dioembre 1964, nu-
mero 1269, si precisa che a datare dal 1966
l'aliquota unica viene abolita e l'Enel vie.
ne assoggettato al,Le normali imposizioni fi~
scali.

Poichè l'Enel, non può presentare utili
in quanto non venne originariamente dota-
to di un congruo fondo di dotazione e gli
vennero anzi posti a carico cospicui oneri
occorrenti per l'assoTbimento di varie azien-
de anche al di fuori degli stretti suoi fini isti.
tuzionali, oltre che per l'assorbimento di pic-
cole aziende distributrici, appare evidente
che l'Enel non può presentare bilanci attivi.

Gli Enti locali verrebbero così ad essere
privati delle entrate fin qui percepite e per
le quali già erano stati presi dei precisi im~
pegni nel programma eLisviluppo delle ne~
cessità locali.

Inoltre, durante la discussione della legge
di nazionalizzazione (2 dicembre 1962, nu~
mero 1643), alle precise richieste dei rappr-e-
sentanti gli Enti montani, beneficiari dei
sovraccanoni, venne sempre formalmente
data assicurazione che i sovraccanoni stes,si
sarebbero sta>tliin ogIlli IcaSOmantenuti.

Gli interroganti chiedono di conoscere
quali direttive il Governo intenda dare, af-
finchè la legge venga ri,spettlata nel suo spi~
rito e quali provvedimenti intenda promuo~
vere per compensare gH Enti sopraccennati
per la perdita sul gettito dell'ICAP. (17501)

VIGLIANESI. ~ Al MinistrO' dell'indu~
stria, del cO'mmerciO' e dell' artigianato. ~
Per sapere:

se è a conoscenza dell'intenzione della
Direzione dell'Bnel di aHontanare da Mi-
lano tI « Centro Enel di progettazioni e co-
struzioni idrauliche elettriche e civili »;

se è a conoscenza delle gravi ripercus~
sioni che tale provvedimento, qualora attua-
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to, avrebbe sull'economia e sullo sviluppo
produttivo della zona e dei disagi che ap-
porterebbe oltretutto alle famiglie dei di-
pendenti interessati;

qUaJli provvedimenti intenda adottare
per evitare l'eventuale perfezionamento di
codesta pregiudizievole decisione, onde fu-
gare le giustificate apprensioni dei circolI
produttivi, tecnici, scientifici e delle catego-
rie interessate della città di Milano. (1752)

PENNACCHIO. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per richiama-
re la sua attenzione sullo stato di viva preoc-
cupazione degli agricoltori e degli impren-
ditori agricoli della provincia di Bari circa
la messa in riscossione da parte dell'Ufficio
dei contributi unificati in agricoltura di tut-
ta la contribuzione relativa agli anni 1957,
1958, 1959, 1960 e 1961.

A parte la situazione pesante dell'agricol-
tura in alcune zone della provincia di Bari
dove la redditivi1tà è scarsa o addirittura
inesistente, e dove solo l'indebitamento del-
le categol1Ìe presenta un indice di crescita
costante, gli agricoltori lamentano iche non
si sia tenuto Iconto, col provvedimento di
iscrizione nei ruoli, della pronuncia di ille-
gittimità costituzionale della determinazione
dei contributi unificati agricoli in base al pre-
sunto impiego di mano d'opera per ettaro-
coltura, nè dell'articolo 2 della legge 18 dì-
cembre 1964 che fa obbligo all'Ente accerta-
tore (Servizio contributi unificati agricoltu-
ra) di rimettere alle ditte i moduli per le de-
nunce dei salariati fissi, coloni e braccianti
per gH anni in discussione.

Esamini il Ministro del lavoro, in colla-
borazione con quello delle finanze, l'op.-
portunità di una sospensiva della riscossio-
ne, e stabilisca, ove occorra, criteri nuovi
per la giusta determinazione del carico con-
tributivo, che pur tenendo conto dei diritti
assis1tenziali e previdenziali dei veri lavo-
ratori agricoli, abbia presente le esigenze de-
gli imprenditori, le loro obiettive difficoltà,
i problemi dei costi e dei redditi, che sono
i problemi per un ,corretto sviluppo dell'agri-
coltura meridionale. (1753)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SCOTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per avere assicurazione, anzi,
più propriamente, conferma di assicurazio-
ne (con riferimento a precedenti risposte ad
interrogazioni) che non avranno successo le
intense manovre in atto, dirette ad eludere
l'integrale esecuzione della sentenza emessa
dalla IV Sezione del Consiglio di Stato in
sede giurisdizionale 22 giugno-30 dicembre
1966, sul ricorso di tal Negusanti Fulvio con-
tro il Ministero della pubblica istruzione -
Sovrintendenza ai monumenti delle Merche -
e nei confronti del comune di Fano e del
Prefetto di Pesaro, e che verrà prontamente
imposta l'osservanza degli obblighi urbani-
stici, smaccatamente violati con la costru-
zione di un ingombrante edificio, all'ingresso
della città di Fano, sulla direttrice Pesaro-An-
cona, in zona sottoposta a vincolo paesaggi-
stico e monumentale (decreto ministeriale
26 novembre 1963), a ridosso della darsena
di Papa Paolo V Borghese. (6010)

POLANO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se non ritenga di inter-
venire perchè i competenti organi deUa sua
Amministrazione siano ,soUecitati a provve-
dere, secondo le proprie competenze, alle
opere necessar,ie per riparare i danni causa-
ti dall'alluvione dell'ottobre 1966 llf~lla città
di Nuoro, giacchè a cinque mesi dell'alluvio-
ne oltremodo vidlenta che co~lpìallora quel-
la città ed il suo agro, nessun intervento
pubblico adeguato si è finora verifi!cato, e
la città presenta anCO'Tai segni devastatori
del nubifragio; il che si nota maggiormen-
te dove case e strade erano rimaste prive
di protezione e di scoli d'acqua regolatori
(come nei rioni più colpiti), i cui abitanti
vivono in stato di vero e propdo aUarme
ogni qualvolta si verificano nuove piogge.
Parimenti grave è il pericolo per le per-
sone e le cose, che rappresentano quel trat-
to deHa panoramica deU'Ortobene, privo
comp'letamente di circa metà della car,reg-
giata, asportata dall'alluvione dell'ottobre
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1966, e le piagge susseguitesi in questi ul~
timi mesi hannO' ancora aggravata b situa~
ziane in quel punto del traffico, ape~ando
delle ,erosiani e riducendo ancar più il pia:-
no viabile.

L'interrogante fa presente che in tali cir~
costanze gli interventi da attuare dov~ebbe~
ro assumere un carattere di estrema urgen~
za, anche per evitare che eventuali nuove
piogge possano arrecare irreparabili danni
e vittime umane. (6011)

POLANO, PIRASTU. ~ Al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Per conO'scere se sia
cO'nfermata o possa essere smentita l'inten~
zione attribuita alle Partecipazioni statali di
sapprimere la linea di navigazione della so-
cietà «Tirrena» sul percorso Olbia-Civita~
vecchia e sull'assorbimento di tale servizio
da parte delle Ferrovie dello Stato a mezzo
delle navi traghetto; soppressiO'ne che ar-
recherebbe grave danno non solo ad Olbia
ma a tutta l'economia sarda. (6012)

POLANO. ~ Al Ministro della sanità.
Per 'conascere se sia infarmata del profonda '
disagio ecanamica degli ospedali della pro-
vincia di Sassari ~ e particalarmente di
quelli di SassaI1i, Tempia, Alghera ~ disagio
che trova la sua principale causa nella grave
situazione debitoria (Iche ammonta a varie
centinaia di milioni) da parte degli enti mu~
tualis'tid, in genere, verso gli ospedali.

Della questiane si è accupata un'assemblea
di rappresentanti dei tre aspedali e dell'or-
dine provinciale dei medici, decidendo alla
unanimità di chiamare in giudizio gli enti
mutualistici insalventi.

Per canascere, inaltre, quali provvedimen-
ti saranno presi per risaI vere l'incresciasa
situazione ,in cui versanO' i sopracitati aspe-
dali, e met:lterli in candiziani di poter assol-
vere con narmalità alla lara funzione sani~ I
taria nell'interesse della salute pubbliica nel-
la pravincia di Sassano (6013)

GUARNIERI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere se non intenda
addivenire a concedere, nel conferimento
delle funziani di MagistratO' di Cassazione,

gli stessi vantaggi di carriera, che hanno avu-
to i Magistrati di Tribunale, agli attuali Ma.
gistrati di Corte d'appella.

L'interragante sottolinea ,che il sistema di
pramazione dall'una all'altra gradO' è già sta~

tO' adottata per il passaggiO' dal ruolO' del
Tribunale a quella di Corte d'appella qual-
che tempO' fa e perciò ritiene che il Mini~
stra voglia fare atto di giustizia anche nei
canfranti dei Magistrati di Corte d'appello.
(6014)

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruziane. ~ Per conoscere il numero di
insegnanti di materie tecniche cammercia-
li nelle ex scuole di avviamentO' professio-
nale che si presume debbano essere siste-
mati negli istituti professionali e per sa-
pere se non ritenga di dovere, nella fase di
prima applicazione della legge, mettere a
disposizione dei predetti insegnanti tutte le
cattedre reperibili, onde consentirne la com-
pleta assunzione nei ruoli, anche in consi-
derazione del fatto che la quasi tatalità di
insegnanti della categoria di cui si tratta,
sono alla sO'glia della pensione ed ancora
non hanno una sede stabile. (6015)

CAPONI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza saciale. ~ Premesso che il signar
Moretti Bruna, residente nel comune di Ca-
stiglian del LagO' (Perugia), affetta da tbc e
ancora ricoverato nel sanatorio «Grocco»
dell'INPS, a Perugia, chiese nell'autunnO'
1966 l"esonero dal serviziO' militare di leva
per n praprio figlio Giuseppe, nata il 17
maggiO' 1947,

per sapere carne abbia fatta la Cam-
missione medica dell'Ospedale militare di
S. Giuliana di Perugia, nella seduta del 23
navembI1e 1966, a dichiarare abile a proficua
lavora il Moretti Bruno, quando irisultava e
risulta ancora giacente presso il predetto sa~
natorio dell'INPS, e come i Carabinieri di
Castiglian del LagO' siano lriustciti a raggi.
rarla, inducendola, suocessivamente, a fir-
mare il verbale di accettazione del referto
della V'isita medica predetta.

Di frante alla gravità del fatto, l'interro-
gante chiede di sapere anche se il MinistrO'
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non ritenga di disporre un'urgente inchiesta
e di fare sottoporre a nuova visita medica
superiore il Moretti Bruno per accertare il
suo reale stato di salute e dare corso alla
domanda di esonero a favore del proprio
figlio Giuseppe che dovrebbe essere chiama-
to alle armi con il contingente del giugno
1967. (6016)

POLANO, PIRASTU. ~ Ai Ministri della.
voro e della previdenza sociale e dell'indu.
stria, del commercio e dell'artigianato. ~
Per conoscere quale sia la loro valutazione
sui motivi che hanno costretto i lavoratori
dipendenti dalle imprese appaltatrici per
conto dell'Enel ad una lunga agitazione per
la difesa dei loro diritti ed interessi disat-
tesi e contrastati dalle istanze direttive del-
l'Ente nazionale elettricità, che si è appale-
sato ~ come è detto nei cartelli che i la~
vara tori hanno innalzato nei loro comizi e
cortei ~ « il peggiore dei datori di lavoro »,
quando vi era da attendersi da un'azienda
di Stato una maggiore comprensione delle
giuste richieste dei lavoratori e una leale
applicazione delle leggi.

In particolare gli interroganti fanno pre-
sente che particolarmente tesa è la situa-
zione tra detti lavoratori e l'Enel in Sarde.
gna, sia a Cagliari che a Sassari, dove il
comportamento dell'Ente è in pieno contra-
sto con gli obiettivi fondamentali del po-
polo sardo per la rinascita economica e so~
ciale dell'Isola e dove non è ammissibile
che, anzichè favorire la piena occupazione,
si vada ~ con i licenziamenti dei lavorato.
ri degli appalti Enel ~ ad incrementare la
disoccupazione, a costringere i lavoratori
all'esodo dall'Isola, ed aggravare 10 stato
di disagio e di miseria, fenomeni che fini.
scono per spingere a manifestazioni di eri.
minalità e di banditismo.

Si fa presente che gli appalti sono un
grave strumento di sfruttamento dei lavo.
ratori che il legislatore con la legge 23 ot~
tobre 1960, n. 1369, ha inteso liquidare e
superare, facendo sì che ,le aziende assu-
messero in proprio, e pertanto senza inter~
mediari, i lavori di esercizio, assicurando
ai lavoratori in ogni caso un trattamento

salariale e normativa che non doveva essere
inferiore a quello praticato nei confronti di
altri lavoratori dipendenti direttamente dal-
le aziende committenti; mentre l'Enel rifiu~
la di applicare la legge.

Gli interroganti chiedono di conoscere
come i Ministri ritengano di intervenire
presso ,l'Enel per far sì che esso applichi,
in maniera giusta e comprensiva, la norma
della legge nei confronti dei lavoratori del-
le imprese appaltatrici per conto dell'Enel.
(6017)

SAlLIS. ~ Ai Ministri ck'l lavora ~ della
previdenza sociale, del tesoro, del bilancio,
delle partecipazioni statali, dell'industria, del
commercio e dell'artigianato ed al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e:nelle zone depresse del Centro~Nord. ~
Per sapere se risulti, alla loro responsabiJ.e
scienza e coscienza, che i,lpur fondato oerien-
tamento diretto ad accelerare il processo di
ristrutturazione dell'attività estrattiva, men-
tre garantisce ,la competitività dei prezzi deJ
nostro prodotto sul mercato mondiale, dan-
neggia gravemente l'economia della zona
mineraria sarda con la registrazione di un
notevole calo del reddito globale attraverso
la riduzione del monte salari;

se non ritengano che questa ristruttura~
zione debba essere giustamente contempora-
nea alla realizzazione del potenziamento del~
le industrie a pa'rtecipazione statale, poten-
ziamento che ha avuto concreti riflessi fin
dal 1960 con i concordati provvedimenti che
furono presentati al Parlamento;

se non si possa sapientemente consegui~
re il fine nazionale di ristrutturazione e di
competitività con gli accorgimenti necessari
a garantire la stabilità e il livello occupativo
mediante l'assorbimento, in nuove attività,
della mano d'opera esuberante nell'industria
estrattiva;

se da un vero ed armonico sviluppo eco-
nomico e sociale nOn debba derivare, ne]
caso concreto, sia un pronto intervento go-
vernativo per tJa realizzazione del piano re~
golatore del Consorzio per il nucleo di in-
dustrializzazione del Sulcis~Iglesiente, sia un
intervento straordinario che consenta, in



SenatO' della Repubblica ~ 31758 ~ IV Legislatura

59P SEDUTA (pO'merid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 17 MARZO 1967

tempo breve, la realizzazione degli impianti
deH'alluminio, del piombo e dello zinco in
quel di Portovesme;

se il dominante sentimento sociale non
debba convincerli della necessità di passare
dalle parole, dai tentennamenti e dalle pro-
crastinazioni ai fatti concreti e reali ed alle
reali e concrete opere costruttive e produt-
tive. (6018)

MORANDI. ~ Al MinistrO' della difesa. ~

Per conoscere l'epoca entro cui si ritiene pos-
sano avere concreta applicazione le norme
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 18 novembre 1965, n. 1480, che preve-
dono la nomina a capo operaio ed il pas-
saggio a 'categoria superiore.

Premesso che tali norme sono entrate in
vigore il 30 gennaio 1966 ed hanno efficacia
dallo luglio 1966, l'interrogante prospetta
l'opportunità che il Ministro voglia fornire
al personale interessato concrete assicura-
zioni cirea il sollecito riconoscimento dei be-
nefici già da tempo scaduti. (6019)

MORANDI. ~ Al MinistrO' della difesa. ~

Per conoscere se è stato informato dell'enor-
me divario esistente tra !'indennità corrispo-
sta al personale chimico dell'Esercito e quel-
la riconosciuta ai chimici della Marina.

Tale differenza di trattamento non può
che essere ritenuta del tutto ingiustificata
ove si consideri che trattasi di personale che
dipende da una stessa Amministrazione e
svolge i medesimi compiti.

L'interrogante chiede, pertanto, se il Mi-
nistro non ritenga di sottoporre con sOllIe-.
citudine all'esame del Consiglio dei ministri
il provvedimento concernente !'istituzione
dell'indennità per il maneggio di sostanze
tossiche e pericolose, provvedimento del
quale l'Amminilstrazione ha dato notizie al
personale da vari anni. (6020)

~BNNACCHIO. ~ Al MinistrO' della sa.
nità. ~ Per conoscere in qual>e modo in-

tende intervenire per ristaMlire l',equilibrio
economico fra le categorie dei segretari e
dei direttori sanitari ospedalieri, che è sta-

to spezzato 'a tutto danno ,dei primi con il
decreto del Ministro della ,sanità del 1965,
n. ,s, con cui veniva conoesso ai direttori sa-
nitari un compenso addizionale di lire 200
per ammalato ricoverato a carico degli En-
ti mutuallistioi, e con la determinazione del
nuovo trattamento economico ai sanitari
ospeda1ieri esteso ai direttori sanitari in vi-
gore da.il 10 gennaio 1966.

È il caso di ricordare che i compiti affi-
dati da1'1a legge ai segretari implicano par-
ticolari responsabilità al livelLo degH stessi
amministmtori, e gli stessi costituiscono il
vertice nella gerarchia direttiva ed ammi-
nistrativa degli Enti ospedalieri!;

che il riconoscimento di questa premi-
nente funzione si è avuto con raccordo sm-
daca,le dellO febbraio 1960 eon cui veni-
vano stabiliti il trattamento, i compiti, le
responsabilità ,e 'le posizioni ge:mrchkhe del-
funae dell'alltra categoria.

Ciò considerato si chiede al Ministro di,
volere interveniI1e per ri.comporre il rap-
porto di equilibrio già esistente, anche al
fine di evitaI1e che la minacciata agitazione
dei sindacati di categoria possa risolversi
in danno deg1i assistiti. (602,1)

Annunzio di ritiro di interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'elenco di interrogazioni con richiesta di ri-
sposta scritta ritirate dai presentatori:

Z A N N I N I, SegretariO':

n. 5890 del senatore Pinna.

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 3 aprile 1967

P RES I D E N T E . Il Senato torncrà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 3 aprile,
alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

I. Discussione della mozione n. 38 e svolgi-
mento della interpellanza n. 558 e delle
interrogazioni nn. 1575, 1607, 1615, 1634,
1643, 1741.
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II. Discussione dei disegni di legge:

1. Finanziamenti per la scuola materna
nel quinquenniO' dal 1966 al 1970 (1543-bis)
(Già articali 2 e 3 stralciati dal disegno di
legge n. 1543 approvata dal SenatO' nella
seduta del 21 lugliO' 1966).

Norme su:Wedilizia per la scuola mater-
na (1552-bis) (Già articali 2, 4, secondo pe-
riodo del primo comma, 7, ultimo comma,
e 9, penultimo capoverso, dlell disegna di
legge n. 1552, approvato dal Senato nella
seduta dell' 11 ottobre 1966).

OrdinamentO' della scua-Ia materna sta-
taile (1662).

FARNETI Ariella ed altri. ~ Istituziane

e ardinamenta della -scuala pubblica per
l'infanzia (1869).

2. Appravazione ed esecuziane dell'Ac-
cardO' tra il Gaverna Ita:liana e l'Agenzia
internazianale dell'energia atamica can-
cernente la creaziane a Trieste di un Cen-
tro internazianale di fisica tearica, canclu.
so a Rama 1'11 ottabre 1963 (1895).

3. BOSCO. ~ Inclusiane dei tribunaH di
Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, SalernO'
e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui so-
no addetti magistrati di Corte di cassazio-
ne in funzioni di -Presidente e di Pracura-
tare della Repubblica (891).

4. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla oostituzione e
sul funzionamentO' della Corte castituziO'.
naIe (202).

5. Proroga della delega cantenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificaziane di servizi nel
MinisterO' della sanità (588).

III. Seguita della discussione della pmpasta
di modificaziani agli articoli 63 e 83 del
RegolamentO' del Senato deHa Repubblica
(Dac. 80).

IV. Discussiane del disegno di legge:

TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del giu-

ramento fiscale di verità (Iscritto all'ardi.
ne del giorno ai sensi dell' articolo 32, se-
cando camma, del Regalamento) (1564).

Mozione, interpellanza e interrogaziani
all' ardine del giarno

MO'ZIO NE:

COLOMBI, TERRACINI, PARRI, SCRIA-
VETTI, CONTE, SALATI, DI PRISCO, COM-
PAGNONI, GOMEZ D'AYALA, SANTAREL-
LI, CAPONI, DI PAOLANTONIO. ~ II Se~
nata,

considerato:

1) che le elezioni dei Consigli di am~
ministrazione delle casse mutue dei caltiva~
tori diretti sano regolate da norme che la~
scianO' alla discrezianalità, che spessa diven-
ta arbitrio, dei Consigli di amministraziane
uscenti l'aocaglimenta delle liste cancO["-
renti;

2) che nel tentativO' di dare parziale
rimedia di tale stata di cose furonO' emana~
te dispasizioni, a mezzo ,circalari, dal Mini~
stra del lavara, ma che esse nan vengano
rispettate;

3) che alla lOa Commissiane del Se~
nata sona in discussiane per iniziativa di
vari Gruppi alcuni disegni di legge per la
madi£icaziane del sistema elettorale in atto;

4) che gran parte di tali Casse mutue
versanO' in difficile candiziani finanziarie
anche per i criteri amministrativi che v.i re-
gnanO', non scevri da iI1regalariità e ano~
malie;

5) che nanastante ciò si sta già attual~
mente pracedenda in numerase provinoe al-
la eleziane di CansigH di amministraziane
scaduti a dimissianari, elezioni che danna
luaga a rinnovati e lamentati incanvenienti,
denunciati in numerose interragazioni di di-
verse parti palitirche,

impegna il Gaverna e in particalare il
MinistrO' del lavaro e della previdenza sa~
ciale, designata alla vigilanza, ad avvalersi
prantamente dei poteri di cui all'articala 36
della legge 22 navembre 1954, n. 1136, casì
da permettere, can l'entrata in vigare di ade~
guate nuove narme, a tutti gli isoritti la ga-
ranzia di elezioni demacratiche, le quali, ri~
partanda ardine e serenità nelle Mutue, ne
permettanO' insieme il più facile risanamen-
tO' finanziaria amministrativa (38).
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INTERPELLANZA:

MASCIALE, DI PRISCO, SCHIAVETTI,
TOMASSINI, ALBARELLO, PREZIOSI, PAS~
SONI, RODA. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale, dell'interno e di gra~
gia e giustizia. ~ Per sapere se non riten~
gano urgente intervenire per far Irientrare
nella legalità la Federmutue che malgrado
una serie di ciI1costanziate denuncie conti~
nua a violare e a calpestare ogni rkhiamo
alle leggi dello Stato, indicendo ed imponen~
do elezioni per il rinnovo dei consigli delle
Mutue comunali ed impedendo altresì che
organizzazioni non «bonomiane» possano
presentare liste di candidati. In paI1tko-
lare risulta agli interpellanti:

1) che a Flrosinone le elezioni sono sta~
te fissate con soli 7 giorni utili per presen~
tare le liste, mentI1e è stato vietato di pren~
dere visione degli elenchi in <tutti i comuni;

2) che in provincia di Palermo in 22 co~
muni si sono svolte le elezioni con appena
24 ore di tempo dalla data fissata e senza
l'affissione del manifesto. L'Ufficio contribu~
ti unificati non ha voluto fornire all'Allean~
za contadina gli elenchi degli aventi diri'tto
al voto;

3) che a Vittoria (Ragusa) la l,ista della
Alleanza è stata Irespinta;

4) che in provincia di Caltanissetta ~a
mafia ha impedito la presentazione di liste
contrarie alla «bonomiana ». Il capolista
dell'Alleanza con'tadini nel comune di S. Ca~
taldo, per un caso « strano» è stato investi~
to mortalmente da un camion;

5) che in provincia di Potenza dopo 7
anni di carenza si sono svolte elezioni pre~
fabbricate; infatti nei 29 comuni dove sii è
votato tutto è avvenuto per mezzo di dele~
ghe carpite con ogni « sistema» e senza al~
cun scrutatore dell'Alleanza contadini;

6) che in provincia di Napoli nei co-
muni di Resina, S. Giuseppe Vesuviano, Vi-
sciano non si vota da 7 anni! A Magliano una I

denuncia presentata 4 anni orsono, per de~
leghe carpite, non è stata ancora presa in
esame dalla Magistratura; la Prefettura 5
giorni prima delle elezioni ha dichiarato di

non rconoscere la data già fissata dai « bono-
miani » pelr il 5 e 12 febbraio;

7) che in provincia di Salerno i Iconsi~
glieri bonomiani hanno rassegnato le dimis-
sioni anticipate. A Oliveto e Sala Consilina
le elezioni si sono svolte Icon un solo gior-
no di preavviso; a Cava dei Tirreni il fun-
zionario «bonomiano» signor Folino, di
fronte al brroglio eViiden'te ~ nell'urna c"era~
no 945 schede per 934 votanti ~ è scappato
via portandosi i registri e le stesse slchede
votate;

8) che in Piemonte si è votato in 157 co~
muni su 290; dei 22.304 capifamiglia iscdt~
ti nelle liste solo 14.760, comprese le deleghe,
figurano votanti;

9) che in provincia di Matera da 8 anni
non si vota. Il deficit della Federmutue toc~
ca i 2 miliardi, mentre 81 sono i funzionarri
« bonomiani» pagatli con il pubblico dena~

l'O per amministrare un'assistenza ridotta a
zero;

10) che in provincia di Viterbo i con-
tadini del comune di Mal1ta chiedono elezio-
ni oneste e maggiore ass1istenza;

Il) che in provincia di Roma nel comu-
ne ,di Genzano sono state no1tificate 100 can-
oellazioni di coltivatç>,ri diretti dalle liste
elettorali, mentre il Prefetto si è rifiutato di
intervenire;

12) che in provincia di Siena i contadi~
ni çhiedonoche siano sospese le elezioni
« farsa »;

13) che in pI10vincia di Firenze la Fe~
dermutue, violando gli impeglIli presi, ha in~
detto elezioni anticipate nei comuni di: Pa-
lazzuolo, Manradi, Vecchio, Scarperia, Bar~
beDino, Borgo San Lorenzo, Bagno a Ripoli,
Montelupo, Limite, Tavernelle, Carmignano,
MOllitemurlo, Certaldo, Firenzuola e San Ca~
sciano. (558)

INTERROGAZIONI:

ROMANO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
non !ritenga di dover promuovere l'azione
per l'annullamento dei risultati delle elezio-
ni per la Cassa mutua dei rcoltiva!toI1idiret-
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ti, svolte si a Cava de' Tirreni (Salerno,) il
18 dicembre 1966.

La richiesta è determinata dai seguenti
motivi:

le elezioni sono state svalte antioipata-
mente, a seguito di artificiose dimissioni
del Consiglio uSlcente, nella previsione che
il Parlamento adatterà decisiani inno,vative
,CÌJrcail metodo ,elettorale truffai dina a;ttual~
mente vigente;

è stata auto,rizzata la vataziane da par~
'te di privati cittadini, senza nemmeno, ri~
chiedere l'esibiziane ,di deleghe, ma a segui:-
to di esibizione del certificata elettarale a
chiunque intestato. Attraversa tale meto,do,
i cansiglieri uscenti hanno, utilizzata 'cent,i-
naia di certificati elettorali giaoenti pressa
l,a Cassa mutua e non recap~tati agli i,ntere<s~
sati;

il funzianario della federazione prav;in~
cia:le delegata a presi,edere il seggio, ha
espulso dal,l'aula il delegato della }1s,t,a[lU~
mero 2, il quale chiedeva ,che si desse atta
a veJ:1ba:ledelle li,rrego1arità 100ntestate, ed è
st,ato perciò denrunZJÌata per abuso di pa~
tere e per am~s<siane di atti d'ufficio. (1575)

BATTINO VITTORELLl, TORTORA, TE~
DESCH!. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, dell'interno e dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ ;Per ,conoscere se
sia esatto che nelle elezioni delle Mutue oon~
tadine svoltesli il 15gennaio 1967 1n trenta
Comuni della pmvincia di IPot,enza si siano
verificate gravi irregdla~ità neUe operazio~
!DJÌ di pJ:1esentazione delle liste, pa<rtÌJcolar~
mente nel oomune di Maschita doV'e è stata
presentata regolal1e denunoia al Comanda
della locale staziane dei oambinieri; Ise sia
esatto altresì ,che i metodi ai quali s,i è ri~
oorso per annullLare aLcune liste nei cotIIlUilli
di Maschito, Genzano, LaveHo siano grave~
mente in contmsta can i prindpi più ele~
mentari della democrazia; se in tali condi~
zioni non ritengano di daver annullare le
elezioni ed aprilie una inchiesLa nei Comuni
dove le ste's'se si 'sono svolte interv,enendo
in pari tempo, nelile altrePl1ov,incie italiane
per ,evitare la ripetizione di fatti della stes~
sa natura. (1607)

17 MARZO 1967

COMPAGNONI, MAMMUCARI. ~ Ai Mi~

nistri del lavoro e della previdenza sociale
e dell'imerno. ~ Per sapeJ:1e se nonriten~
gano iHega:Ie la procedura adotta'Da nella can:-

vocazione e nella organizzaziOlnedel1e ele~
zioni per il rinnovo dei Co,nsigli deLle mutue
oontadline, fi'ssate per ,il 22 g,ennaio 1967, in
proviJnJcia di F.rosinone, per i <segruoolti ma~

tivi:

1) non sono state rispettate le dtspo~
sizion.i, di cui allle numemse drcol,ari del
M1D1isteJ:1Odel lavo.m ed in ,particol,arre di
queUe tendenti a gaJ:1anti~eche la data delle
elezioni sia resa di pubblioa ragiane almeno
15 g10rni prima. In 'Prov,~nda di Frosinone la
data dellle elezioni è ,stata Ifatta conoscere
nella serata dell'H gennaio, o1oè <solo7 giOT~
ni prima del t,ermÌ<ne utile per la pl1esenta-
zione delle liste dei ,cand1datli;

2) moltissime mutue comuna!li, oome
quelle di Piglio, Anagni, Vero.li, Pontecorva,
eccetera si sono l1ifiutate di far consultare
gli elenchi deglielettoDi ai I13lppJ:1esentanti
dell'Allleanza contadina;

3) si sono verificate pl1epatenze, abusi
e provacazioni di ogni ~genere da parte dei
dirigenti delle mutue; Icostoro ISlisono, come
a Vallecarsa, l1esi ir['epeliibi'li fino a tarda
sera; hanno rifiutato, come è aooaduta a,d
Aicuto, di acoettare la I.iista dell'Al,leanza dei
contadini alle 15 del 18 gennaio" con H pre~
testo che l'ufficio si doveva cons<i,derare ch'Ì1U~
so; hanno e'serdtato pressioni le rrninaoce nei
oonfronti di akuni presentatori della Hsta
dell'Alleanza dei contadini, come nel caso
gravi,ssimo di Anagni, per indudi a rJ,tirare
la firma r,egolarrnente autenticata, e respirn~
gere 'oosì la lista stessa;

per sapere, ,inoJltre, se, di fJ:1ontela tanti
abusi che calpeSita:no damorosamente i di~
ritti ,costituzionali e offendono la ooscienza
democratica deli dttadi,ni e che hanno susci-
tato riprovaz1one e lCaHera, non ritengano
neoessario intervenke per a:nnullare :le pre-
dette elezioni e per garanti,l1e che le ele:lJioni
stesse possano :slvolgeIisi neil rÌ<spetto delle
regole dmocratiche. (1615)
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GOMEZ D'AYALA. ~ Al Ministro del la~

varo e della previdenza sociale. ~Per co~
noscere:

se ritenga legittima e corDetta rr'inizia~
tiva adottata daJla Pedermutue di anticipare
l,e elezioni dei COJ1Jsiglidiret1Jivi delle mutue
comunali coltiv;atori dirett.i in numeI'osi co-
muni delle provincie oampane, mentre so~
no in discussione presso Ila Cammissione
Lavoro del Senato tre disegl1iÌ di legge di
~ni:zjtativa padamental'e ~ PSII, PSIUP e

BCI ~ per la riforma delle norme che di~
sciplinano dette elezioni;

:se non ritenga di interveni,re, valendolsi
dei pateri che ~a 1egge ass'egna al Ministro
dellavara, perchè sianO' camunque l'inviate
le deziani già iQonvocate sinO' alla candu~
siane dell'esame delle prapaste di riforma
el,ettora1e. (1634)

BATTINO VITTORELLI, LAMI STARNU~
TI, A:RNAUDI, BANFI, BERMANI, BONACI~
NA, GIANCANE, MA:CAGGI, MAIER, MON~
GELLI, NEiNNI Giuliana, SELLITTI, ST',I~
RAT'!, 'TEDESCHI, TORTORA, VIGLIANE-
SI, ZANNIER. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere Ise, a
:seguita delle alssÌiCurazioni più vo1te date da
suooessivi Gaverni, non ritenga di dover pre~
sentare can oal'attere d'urgenza i pravvedic
menti che si impagona per gamntiI1e :la lie
bertà e la democraticità deUe e1ezio,ni per le
Mutue contadine; se, avendO' LISenatO' deUa
Repubblica pl'esa in esame varie pmposte di
l,egge destinat,e ad assicuralre il rispetta d1i
metadi democmtici in ,tali elezliani, ;jJ Ga~
verna nan rit,enJga di dov,er saspendere ~ne
tanta il rinnava dei Cans,igli delle mutue
contadine fina alla appmvaziane dellla nuava
1egge; se il Gavema non ritenga infine di do~

vel' l£eJ1marela 'manovra in oorso, >con:le di~
mis,sioni a catena di COJ1JsigHdelle mutue,
per determinare de:zJioni .anticIpate, meaian~
te~l,a sospensione 'di tali'~1e:zJioni'è l'annul1a~

mento di quelle già intervenute prima dei
termini normali di scadenza, anche in rela~
zione oon il fatta che si sona verificati, in
tali elezioni anticipate, numerosi casi di bro-
gli elettarali. (1643)
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SA:LATI. ~ Al Ministro del lavoro e deUa
previdenza sociale. ~ Per oonosoere se nan
ritenga doverosa interveni're immediatamen~
te e sev,erameJ1Jte nei confranti del direttoJ:'e
dll'Ufficio del lavoro del 'comune di Taano
(Reggio Emilia), il quale, nell'imminenza del-
le elezioni per la Cassa mutua dei coltivatari
wretti, contravv,enendo ai ,suoi dov,eri, ha al~
Legato ad una lettera ciI1colare una convo~
oazione della « Bonomiana» a firma del di~
rettOI1e provinciale deE' aI1ganizZJaz>Ìonee pre~
sidente della Cassa mutua, rag. Saoncella,
'con l,a quale si invitavano i lavoratari a pre~
sent,arsi pmsso gli Uffici del:l'organizzazione
« Bo,nomiana» per « compilare il foglia iÌn~
formativo per gli assegni familial'i ».

Per conosoer,e ancora se non ritenga
oppartuna ed uIigent'e emanare disposizioni
atte a garantil'e la democmt:idtà delle timmi~
nenti elezioni per la Cassa mutua dei co1ti-
vatari diretti ed in partioolare:

a) iChe i certlifìca ti elettarali Viengano in~
viati agli interessati per posta, a~ fine di scon.
giumr,e gli accaparramenti;

b) che tutte le deleghe finara :rilasciate
sianO' dkhiamte nulle;

ç) che qualma siregistr.ina casi di de~
leghe comunque 'carpite ai iOoltivatol'Ì direttli
si ,sospendano :le eleziani nel Comune inte-
vessata.

Per 'Sapere se, asooltando i voti ed areco-
gliendo l,e richieste che nel Paese da agni
parte vengono 'Cllv,anzate,nOlIlritenga urgente
disporre per l'immediata apPIìOv,azione di
una legge e1ettorale sulLa base dei pragetti
presentati in Parlamento, con la quale garan~
tive il risultato democratlca delle eleziani,
introdurre il principia fandamentale della
rappresentanza professionaile di tutte le mi~
noranze 'e farze sindacali del movimento can~
,tadino a livello -comunale, p;fOvinda:le e na-
zionale, prevedere l'aumento, del contributo
dello Stato per i mutuati del:1a categoria.
(1741)

La seduta è tolta (ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio del resocontI parlamentari
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BOCCASSI. ~ Ai Ministri dell'interno e
del tesoro. ~ Per conoscere quali provvedi~
menti intendano prendere per migliorare le
pensioni dei ciechi civili italiani in consi~
derazione del cronico disagio in cui vive la
maggior parte dei privi di vista.

Il crescente malcontento della categoria è
determinato dalla spiacevole constatazione
che i promessi miglioramenti delle pensioni,
formalmente assicurati per l'esercizio finan~
ziario 1966 dai Ministri del tesoro e del bi~
lancio, precisamente il 3 dicembre 1965 ed
il 4 aprile 1966 nell'incontro avuto con il
Presidente dell'Unione italiana ciechi, non
sono stati fino ad oggi concessi. (5238)
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RISPOSTA. ~ AI'riguardo va fatto presente
che la questione del migUoramento del trat-
tamento assistenziale per i ciechi dvili, pre-
visto dalla legge 10 febbraio 1962, n. 66, ha
costituito in questi ultimi tempi oggetto di
concreta considerazione da parte del Go-
verno.

È di recente approvazione, difatti, da parte
del Consiglio dei ministri (21 febbraio u. s.)
lo schema di disegno di legge inteso ad eleva-
re da lire 12.100.000.000 a lire 13.100.000.000,
a decorrere dal 1967, il contributo statale
annuo a favore dell'Opera nazionale per i
ciechi civili, nonchè a disporre a favore del-
l'Opera stessa la concessione di un contri-
buto straordinario di lire 3 miliardi.

L'iniziativa, come è noto, segue tutta una
serie di disposizioni legislative ~ ultima la
legge 1° luglio 1966, n. 515, con la quale è
stata autorizzata la concessione di un contri-
buto straoI1dinario di 3 miliardi per liquida-
zione di quote di arretrati di pensione ~

con le quali si tende a porre l'Opera nazio-
nale ciechi civili nella condizione di poten-
ziare le proprie attività intese a promuovere
l'orientamento professionale dei ciechi ed il
loro inseI1imento nella vita produttiva, non-
chè a realizzare Icase di IripOSOe forme di
assistenza su basi mutualistiche.

Quanto sopra sta a dimostrare !'impegno
del Governo nella soluzione di un problema,
quale quello dello sviluppo dell'assistenza ai
ciechi bisognosi, a cui vanno connesse indub-
bie finalità d'ordine sociale.

Il Ministro del bilancio

PIERACCINI

BOCCASSI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere se, in relazione alla dramma-
tica condizione del comune di Striano, in
provincia di Napoli, dove si è verificata una
epidemia di difterite, sono stati predisposti
gli aiuti necessari (e, in pa'Iticolare, !'invio
dei medicinali 'Che mancano) a quella popo-
lazione, allarmata per la grave situazione de-
terminatasi, della quale si è anche occupato
il Consiglio provinciale di Napoli, nella se-
duta del 6 dicembre 1966. (5549)

17 MARZO 1967

RISPOSTA. ~ Nel corso dell'episodio epide-
mico di difterite verifkatosi nel periodo no-
vembre-dicembre dello scorso anno l'Uffioio
del medico provinciale di Napoli ha prov-
veduto a fornire al comune di Striano, tra-
mite il Centro profilattico, i quantitativi di
vaccino antidifterico necessari per la vaoci-
nazione di massa adottata ai fini del pronto
ristabilimento della normalità nella popola-
zione.

Inoltre sono stati anche assegnati n. 290
flaconi di ({Eritrocina» sospensione pedia-
1Jrkae n. 4 flaconi da 100capsule di ({ Eritro-
dna » adulti per la bonifica dei portatori ac-
certati o pI'esunti.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

CANZIANI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per 'Saper,e s,e co'r-
rispOlnde al vero, quanto hanno pubblioato
diversi quotidiani, che Vlerrà soppresso il
tratto di linea ferroviaria ({ V'aJI"eSe~POirto
Ceresio » perchè cOD'siderarto un Da:moIsecoo
delle ferrovie dello Sta'to.

L'interrogante precisa che detto tIiatto di
linea (KIn. 17) non può oonsidemrsi defi-
citario, in quanto fa Iparte delle attivissime
linee varesine.

Fa pure presenlte che Porto Ce:resio è
stazione di confine >coLlegata con 11servizio
dei ibatteUi del Ceresio da e per Luga:no, e
che, oltre all'importanza turistica della zo~
D'a, va rmevato che m01ti lavofJa:tori di fmn-
tiera si l1ecano quotidiana:men:te in Svizzera
per ,lavoro.

Le 'stazioni di Indurro 010na-AI1dsate.-Bisu-
schio servono centinaia di operai ed impie-
gati che lavorano a V,aI1ese, Gallla:mroe e
Milano.

Ardsate e Bisuschio sono oentri turistici
e di vi]leggiatum e pUl1e n'l1'mel1osisono gli
studenti universita~i ohe si recano a MiLa-
no e studenti delle 'Scuo}e medie che fre-
quentano gli istituti a Varese, Gallalrate, Bu-
sto Arsizio, Legnano e Rho.

Pertantosostitui:re il tmtto di linea fer~
roviaria Varese-Porto Ceresio con servizi
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di pullman e oostringere i viaggiatori arri~
vati a Varese ad attuare il trasbordo pro~
vocherebbe un grave disagio ed un ingom~
bra per affollamento del1a stazione di Va~
rese. (5770)

RISPOSTA. ~ La linea ferroviaria Porto Ce~

resio~Varese è in effetti compresa fra quelle
a scarso traffico e fortemente deficitarie in~
teressate dagli studi in corso per il ridimen~
sionamento della rete ferroviaria.

PeraLtro nessuna decisione è finora inter~
venuta in oI1dine alla linea in parola.

Si precisa, anzi, che quest'ultima ~ la .cui
situazione, d'altronde, deve essere ancora
esaminata in dettaglio ~ rientra in quel

gruppo di linee per le quali non sono rite~
nuti attuabili provvedimenti a breve scaden~
za, sussistendo al riguardo talune difficoltà.

Si assicura, comunque, che eventuali futu-
re decisioni nei riguardi della linea in, argo~
mento sarebbero sempre suboJ:1dinate ad una
preventiva attenta e :responsabile valutazione
della loro opportunità e convenienza soltto
il profilo tecnico, economico e sociale.

In, ogni caso il ridimensionamento dei ser~
vizi ferroviari interesserebbe soltanto quello
viaggiatori che verrebbe sostituito .con auto-
servizi, al cui esercizio provvederebbero sem~
pre le Ferrovie dello Stato, tramite l'I.N.T.,
adottando lo stesso programma dei treni e
lo stesso regime tariffario vigente sulla rete
ferroviaria. Il servizio merci continuerebbe,
invece, ad essere svolto su rotaia, sia pure
adottando un più economico regime di eser-
cizio.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile

SCALFARO

CUZARI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se sia
a conoscenza del fatto che :t'aeroporto di
Reggia Calabria, la cui saletta non è in
grado di ospitare neppure la metà dei viag~
giatori, è privo di telefono pubblico talchè
i viaggiatori e i loro accompagnatori non
hanno possibilità di comunicazioni urbane
od extra urbane.

Fa presente inoltre che lo sfasamento del-
l'orario invernale per cui il Fokker giunge
a Reggia alle ore 16,05 rende difficile la
coincidenza con l'aliscafo per Messina la
cui partenza è stata anticipata alle ore 16,45.

Inoltre ricorda che sugli aeromobili in
servizio su tale linea, a parità di tariffe e a
maggior durata proporzionale di volo, il
conforto è ridotto ad un piccolo e dubbio
serbatoio d'acqua con bicchieri di carta,
pur con la presenza di un inutilizzato assi~
stente di cabina.

Se non ritenga di dover chiedere di mi~
gliorare, con modestissima spesa, un ser~
vizio che non è forse particolarmente ade~
guato in confronto con quelli similari.

Chiede, infine, di conoscere se è possibile
!'istituzione di un collegamento che evitan~
do l'attuale struttura angolare delle linee
consenta di recarsi nelle :Puglie da Palermo
o Catania, attualmente collegate rispettiva-
mente con circa 11 e 9 ore di percorrenza
via terra. (5506)

RISPOSTA. ~ Sono in corso provvedimenti

per il montaggio di un, prefabbricato da adi~
bire ad aerostazione nell'aeroporto di Reg-
gia Calabria, che aumenterà la ricettivÌtà dei
passeggeri.

Si sta provvedendo, inoltre, all'installazio~
ne di un telefono pubblico nel vecchio fab~
brkato. Attualmente, in caso di necessità,
sono a disposizione dei passeggeI1i i telefoni
della Direzione di aeropoJ:1to.

La Società AT! effettua il volo Roma~Reg~
gio Calabria e viceversa con orari costanti
per tutto l'arco dell'anno, orari che sono
çQndizionati dalle effemeridi. Con la prossi-
ma stagione estiva saranno, comunque, rad~
doppiate le frequenze su tale linea.

A bordo degli aeromobili della predetta
compagnia non viene effettuato aLcun servi~
zio di cabine, così come avviene, del resto,
in altlI1iPaesi per le linee interne. Infatti la
brevità del viaggio è tale, da non richiedere
personale di cabina, con .conseguente aggra~
via delle spese di esercizio che si ripercuo-
terebbe inevitabilmente sulle tariffe. L'assi-
stente che si trova a bordo di tali aerei è in
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genere un perita tecnica aeranautica, con
mansiani tecniche di sorveglianza e cantralla
dell'aeramabile che nan vanna Icanfuse can
le mansiani di stewards.

Si camunica inaltre, circa l'ultima parte
dell'interragaziane cui si rispande, che l'ara~
ria estiva 1967 prevede i seguenti nuavi cal~
Legamenti tra Sicilia, Sardegna e Puglie:

rCagliari~Napali~ Bari~Brindisi;
Bari ~Brindisi ~Ca:tania.

Il Ministro dei trasportl
e dell' aviazione civile

SCALFARa

FERRARI Giacama. ~ Al Ministro dei

trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per sa~
pere se le vaci diffuse nella popolaziane, in
particalare negli ambienti ecanamici, della
città di Parma, raccalte da giarnali citta~
dinì, di esame in carsa da parte dell'Ammi~
nistraziane delle ferravi e della IStata sulla
situazione del tranca Parma~Brescia per
l'eventuale sastituziane del servizia viaggia~
tari can autamezzi su strada, rispandana a
verità.

L'interragante segnala la preaccupaziane
grave di tutti. (5825)

RISPOSTA. ~ Pur essenda la linea Bresda~
S. Zena~Piadena~Parma in eff,etti compresa
tra quelle a scarsa traffica e fartemente defi~
citarie interessate dagli studi in calrsa pea: il
ridimensianamenta della rete ferraviaria,
nessuna canclusiva determinaziane è finara
intervenuta nei suai riguardi da parte del~
l'Azienda delle ferravi e della Stata. Detta li~
nea, anzi, rientra tra quelle per le quali nan
sana ritenuti attuabili pravvedimenti a bre-
ve scadenza, sussistenda al riguarda tal une
difficaltà.

Camunque, un eventuale futuro ridimen..
sianamenta della linea in parala si limitereb.
be, secanda i criteri previsti pea: tutte le li.
nee passive, alla sala sas'tituz,iane del servi.
zia ferraviaria viaggiatari can autaservizi, i
quali asserverebbera la stessa pragramma
dei treni e la stessa Iregime tariffaria vigente
sulla rete ferroviaria.

Il servizi a merci cantinuerebbe, invece, ad
essere svalta su rataia, sia pure adattanda un
più ecanamica regime di esercizia.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARa

GUARNIERI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per canascere se
nan ritenga appartuna saprassedere all'aba~
liziane della linea secandaria Raviga~Chiag~
gia che, pur essenda passiva per la Stata, è
di vitale impartanza per le papalaziani di
parecchi camuni che si avvalgana della pre.
detta linea per recarsi al capaluaga del Pa-
lesine, ad Adria, piazza impartante di mer~
cata e di istituti scalastici, e a Chiaggia, cen~
tra che mette in camunicaziane can Satta-
marina e altre spiagge per le cure balneari
estive.

L'interragante fa presente che la linea Ra-
viga~Chiaggia è l'unica linea ferraviaria ri-
masta nel bassa Palesine, zana eminente-
mente depressa e bisagnevale di sviluppa
ecanamica e saciale. (5768)

RISPOSTA. ~ La linea ferroviaria Raviga~
Chioggia è in effetti campresa tra quelle a
scarsa 'traffica e fartemente deficitarie inte~
ressate dagli studi in cOlTsaper il ridimen~
sianamenta della rete ferraviaria.

Peraltro nessuna decisiane è finara intea:~
venuta nei riguardi della linea in parola.

Si precisa, anzi, che essa rientra in quel
gruppa di linee per le quali nan sona ritenu~
ti attuabili pravvedimenti a breve scadenza,
sussistenda al riguarda talune difficaltà.

Si aggiunge, camunque, IChe eventuali fu~
iture decisiani in merita alla Raviga~Chiog~
gia riguarderebbera ~ secondo i criteri pre-
visti in linea generale per tutte le linee da
ridimensianare ~ la sala sastituziane del
servizio ferravi aria viaggiatari can autaser~
vizi, che verrebbera esercitati dalle Ferravie
della Stata, tramite l'I.N.T., can la stessa
pragramma dei treni e la stessa regime ta-
riffaria vigente sulla rete ferraviaria.

Il servizia merci continuerebbe, invece, ad
essere svalta su rataia, sia pure adattanda
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un più economico regime di esercizio; ciò
che consentirebbe, 'comunque, di soddisfare
adeguatamente tutte le esigenze connesse
con un ,~ventuale sviluppo economico della
zona interessata.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile

SCALFARO

MAOCARR,ONE. ~ Al Ministro dell'intero
no. ~ Per ,sapere se è a conoscenza che po-
lizioHi ,eoarabinier,i sono all'opera a Pisa
per « sohedare» i cittadini .che presero par-
te alla marcia di protesta contro i brutali
e i,llegali licenziamenti attuati dalla sodetà
P'iaggio di Pontedera; s,e ,:dtiene tale inizia-
tiva degli argani di polizia di Pisa confor-
me ,ai principi di libertà che sano alla base
del nostro .ordinamento; se non oonsideri
necessaI'io e urgente intervenire per far
oessaI'e un'attività contraria aBa legge, oh..
biettivamente provocatoria e intimidatoria
e che, tra l'a.Itro, fa scadere nell'apinione
dei .cittadini il prestigio e l'autorità dello
Stato, r,itenuto a buona ragiane al servizio
dei padroni e a tutela del privilegio. (Già
interr. or. n. 1523) (5811)

RISPOSTA. ~ In seguito al licenziamento di
operai ed impiegati dello stabilimento di
Pontedera effettuato dalla società pjaggio, il
giorno 12 marzo soorso anno, si svolgeva,
regolarmente preavvisata alla Questura, una
marda di lavoratori da Pontedera a Pisa.

È assolutamente privo di fondamento l'as-
sunto che da parte della Questura e dall'Air-
ma dei <carabinieri siano state svolte indagini
per accertare !'identità di coloro che haThtlo
pre1so parte alla manifestazione.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

CECCHERINI

MACCAR,RONE. ~ Ai Ministri dell'inter-
no e della sanità. ~ Per sapere:

premesso che fin da]l'emanazione del
testo unico delle leggi sanitarie non hanno

avuto applicazione le norme di cui agli ar-
t1coli 42 e 43 concernenti i cOITIiPensi do-
vuti per le prestazioni effettuate dagli uffi-
ciali sanitari e quelle di cui agli articoli 61
e 62 ooncernenti i compensi dovuti per le
pI'estaziDni effettuate dai, veterinari con-
dotti;

che con successive e contrastanti cir-
colari si Iè inteso richiamare l'attenzione sul-
le predette nOI'IDe e prescriverne 1'applica-
z'ione;

che, a seguito di tali ciI1colari e delle
iniziative adottate dai ,Prefetti, sia in sede
di vigilanza che in sede di controllo degli
atti degli Enti locali s.ono state blDccate le
ripartizioni dei predetti oDmpensi prorvo-
candD un gravissimo disagio per le catego-
rie interessate, znche Iper la diversità di
trattamento in confJ'Dnto di altre categorie
sanitarie autorizzate ad effettuare le stesse
o analoghe prestazioni, tanto che sia gli uf-
fioiali sanitari che i V1eterinaJ'i condotti si
s.ono trmrati costretti ad adottare le misure
della difesa \Sindacale degli interessi della
categoria;

che il pI10lungarsi dello stato di agita-
zione di funzionari della Sanità pubblica,
pr'eposti nei CDmuni a servizi mDlto impoJ'-
tanti e con funzioni di grande reSlponsabili-
tà, si rifilette negativamente sulla generali.
tà dei cittadini e lede il pubblico interesse;

che la XIV Commissione della Camera
dei deputati ha già ultimato l'esame di una
proposta d'ini:zjiativa palìlamentare, conoer-
nente nuove norme sullo stato giuridico, la
carriera il trattamento economko degli uf-,
ficiali sanitari;

che !'iniziativa adDttata dal Mimstro
dell'interno con circolare n. 16/66 del 30
IU!glio,1966 con la quale si intenderebbe dar-
re attuazione ad una proposta di legge, ten-
dente a modificacre l'articolo 43 del t,esto
unico ddle leggi sanitarie non ancora pre-
sentata al Parlamento, appare quanto meno
inopportuna, se non iIIegittima,

se nDn giU!dkhino 0PIPO'ftuno soprasse-
cLe~ead ogni iniziabiva tendente a innovare
in qualche modo la prassi che si è instaura-
ta nelle singole provincie italiane dopo l'en-
trata in vtgore del testo unico delle leggi
sanitaI1ie del 1934, in attesa deUe neoessarie
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modifiche della legisl2.zione per da;re un
nuovo assetto alla figura e alle funzioni de-
gli ufficiali sanitari;

se, a conoscenza di situazioni abnormi
di guadagni ditenuti ecoessivi e inammissi-
bili, non considerino più giusto intervenire
caso per oaso con i mezzi a disposizione
piuttosto che adott8re mrsure indi,scrimina.
te che colpiscono ingiustamente tutti e che
peraltro non appaiono neplPUI1eidonee a re-
primere gli abusi. (Già interr. or. n. 1446)
(5814)

RISPOSTA. ~ Le disposizioni di cui agli ar~
ticoli 42 e 43, 61 e 62 del testo unico delle
leggi sanitarie 271uglio 1934, n. 1265, le quali,
com'è noto, prevedono, fra l'al'tro, che la
quota dei compensi versati dai privati per il
lrilasdo di certificazioni sanitarie ~ e spet-

tante, nella misura del 50 per icento, all'Uf-
ficiale sanitario ed al Veterinario condotto,
nonchè, nella misura del 25 per cento, al
personale tecnico Icoadiuvante ~ non può
eocedere durante l'anno in COiI'SO,per cia-
scuno di essi, la metà dell'ammontare an~
nuo dei rispettivi stipendi, non trovavano,
fino ad epoca 'recentel, praJtica applicazione.

Rendendosi, però, sempre più pesante il
deficit dei bilanci comunali, che da tale si~
tuazione illegale ~ peraltro rilevata con sem-
pre maggiOlre insistenza da più parti ~ su-

bivano cospilcue decurtazioni di entrate fi-
nanziarie, questo Dicastero ha ritenuto di
dover disporre, con la ciI1colare n. 17/65 del
27 dicembre 1965, che le disposizioni sopra-
citate avessero piena applicazione.

Al tempo stesso, a seguito di accordi in~
tercorsi col Ministero della sanità, venne co-
s'tituita una apposita Commissione intermi~
nisterial,e, con il compito di studiare la com-
plessa questione e di proporre le opportune
modificazioni alle norme in vigore sulla ma-
teria.

AdereThdo alle conclusioni cui è pervenuta
la suddetta Commissione, il Ministero della I
sanità ha predisposto, di concerto con que-
sto Dicastero, uno schema di disegno di leg-
ge ~ già approvato dal Consiglio dei mini-
stri nella riunione del 13 di,oembre 1966 e
presentato al Senato della Repubblica in da-
ta 8 febbraio ultimo scorso ~ in cui, fra 1'311-

tro, è accolta e discipliThata la prassi ~ fa~

vorevole ai sanitari e già seguita in numero-
se province ~ di tener distinte le certifica-
zioni che presuppongono l'esercizio di attri-
buzioni esclusivamente proprie dell'Ufficiale
sanitaI1io e del Veterinario condotto da quel-
le che tale carattere non haThno, ed i cui
compensi sono generalmente acquisiti dai
sanitari stessi senza limitazioni.

Ciò stante, con la circolare n. 16/66 del 30
luglio 1966, in attesa dell'approvazione del
oitato disegno di legge ed al fine di elimi-
Thare al più presto le disparità di trattamen-
to attualmente esistenti fra le varie parti del
teI1ritorio nazionale, si è ritenuto di dover
suggeri:I1e ai Comuni di valutare l'opportuni-
tà di :continuare a seguire o di adottare in
materia, a seconda dei casi, la prassi di cui
trattasi.

Tale lo spirito ed il fine della citata cir~
colare, con la quale, pertanto, non si è as-
solutameThte inteso sostituire una legge, an-
cora allo stato di schema, ma solo suggerire
un indilrizzo che, fatto proprio daUa suddet-
ta iniziativa legislativa, trova già attuazione
solo in alcune province.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
GASPARI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro per gli
interventi straor'dinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del Centro-nord. ~ Per
conoscere se è stata aocolta o se può esse-
re accolta la giustificata richiesta avanzata
in modo unanime dal Consiglio comunale di
Subiaco ~ cOlme attesta la deliberazione
consiliare n. 63 del 29 dicembre 1966 ~ di
includere il territorio <sublacense nella ca~
tegoria delle zone depresse ai sensi della
legge 22 luglio 1966, n. 614. (5713)

RISPOSTA. ~ La richiesta di includere il
territorio sublacense nelle zone depresse, ai
sensi e per gli effetti della legge 22 luglio
1966, n. 614, sarà esaminata nel quadro degli
accertamenti e delle procedure attualmente
in corso per la delimitazione di tali zone.

Allo stato, si è in attesa delle indicazioni
e delle proposte dei Comitati regionali per
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la programmazione economica, che dovranno
pervenire entro il 10 marzo 1967.

Successivamente, attraverso un confronto
tra tali indicazioni e proposte e le indagini
di carattere economico e di ordine statisti~
co effettuate dagli uffici di questo Comitato,
per la verifica della esistenza dei criteri sta~
biliti dall'articolo 1 della citata legge n. 614,
si procederà alla formulazione di un quadro
indicativo delle zone di depressione, che,
sottoposto all'esame delle Regioni già co~
stituite e dei Comitati regionali anzidetti,
formerà oggetto di proposta di questo Co~
mitato al CIR, cui compete la definitiva ap-
provazione.

Il Ministro senza portafoglio

PASTORE

MAMMUCARI. ~ Al Ministro per gli I

interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del Centro-nord. ~ Per
conoscere:

1) se è stata definita la denominazione '

di zona depressa e quale, eventualmente, è
la classificazione ai fiiil1iÌdegl[, [imtenTlffilti
stI'a'JII'lCLilDar'i,di cui al1la le,gge 22 IUlgl:iJo1966,
n. 614, della Cassa dell Centro-nord;

2) se è stata decisa la ripartizione regio~
naIe delle somme di,sponibili nel primo anno
di applicazione della legge n. 614 e quale è
la quota stabilita per il Lazio e per le sin-
gole province interessate. (5714)

RISPOSTA. ~ Gli adempimenti relativi al-

la delimitazione delle zone depresse del Cen~
tro-nord, ai fini dell'attuazione delle provvi~
denze disposte dalla legge 22 luglio 1966,
n. 614, sono attualmente in corso di svol~
gimento e, allo stato, si è in attesa delle in-
dicazioni e delle proposte dei Comitati re
gionali per la programmazione economica,
che dovranno pervenire entro il 10 mal ZO
1967.

Successivamente, attraverso un confronto
fra tali indicazioni e proposte e le indagini
di carattere economico e di ordine statisti~
co effettuate dagli uffici di questo Comitato,
per la verifica dell'esistenza dei criteri sta~

biliti dall'articolo 1 della citata legge n. 614
del 1966, si procederà alla formulazione di
un quadro indicativo deUe zone di depressio-
ne, che, sottoposto all'esame delle Regioni
già costituite e dei Comitati regionali anzi~
detti, formerà oggetto di proposta di questo
Comitato al CIR, cui compete la definitiva
approvazione.

Quanto alla ripartizione regionale delle
somme disponibili nel primo anno di appli~
cazione della cennata legge n. 614 (1966), si
comunica che lo stanziamento, per il suddet~
to anno, è stato utilizzato, come previsto
daUa legge medesima (art. 15), per il comple-
tamento di opere nei comuni montani. La ri~
partizione regionale è stata, quindi, influen-
zata sia dall'incidenza, nei rispettivi terri-
tori, dei comuni montani, sia dallo stato di
avanzamento delle opere già iniziate con la
precedente legislazione.

Per quanto riguarda la quota stabilita a
favore di quella parte del Lazio che ricade
nell'ambito di applicazione della legge in esa-
me, si fa presente che tale quota è assom~
mata a 1..425 milioni, di cui 295 milioni per
acquedotti, 790 milioni per strade e 340 mi~
lioni per opere di bonifica.

La ripartizione per province è la seguente:

Rieti .
Roma.
Viterbo

735 milioni
410 milioni
280 milioni

Il Ministro senza portafoglio

PASTORE

ORLANDI. ~ Al Ministro deUa sanità. ~

P,er sapere se risponde a verità la denuncia
fatta dall'ingegner Gillardoni su :presunte Ì'r-
regolarità commesse nel:l'assegnazione delle
sovvenz~Qlni ,erogate dal M1n1stero delJa sa~
nità agl,i ospedali per l'acquisto di attrezza-
ture sanitarie.

Per sapere :quali milsul'e ha preso o inten-
de prendere:

a) se le iuegolarità sono tttettivamente
avvenute, per colpire ri responsa:hiH;

b) se non rÌisu1tassero veve, per tutelare
la dignità dell'Amministraz,ione.
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Si chiede comUTI'que di s~pere quali mi,.
sure ha preso o intende prendere rper ga~
rantire la 'regohwe assegnazione delJe sov~
venziani. (Già interr. or. n. 1621) (5903)

RISPo.STA. ~ Quest'Amministraziane sani~

taria è a canascenza della denuncia fatta dal~
la ditta Gilardani su presunte irregalarità
che verrebbero cammesse nell'assegnaziane
di savvenziani da parte del Ministero..

Su precedenti denunce della stessa Ditta,
la quale si daleva quasi sempre di nan esse~
re stata interpellata a di nan aver avuta
la cammessa per farnitura di apparecchi ra~
dialagici di cui essa è praduttrice, il Mini~
stera della sanità aveva chiesto i necessari
chiarimenti ai competenti medici pravincia~
li. Cam'è nata, infatti, l'acquisto di attrez-
zature e la scelta dei farnitori da parte de~
gli Ospedali rientrana nella campetenza del~
l'amministrazione dell'Ente, alla cui attività
negoziale il Ministera della sanità rimane
estraneo anche quando cancede i cantnbu-
ti previsti dalla legge.

La concessione dei cantributi per acqui~
sto di attrezzature sanitarie (anche radio lo-
giche) avviene, pai, in base alla presentaziO-
ne di una rigorasa documentaziane (richiesta
dalla Ragioneria centrale e dalla Carte dei
conti), dalla quale deve risultare che l'ac~
quisto risponda ad effettive esigenze sanita~
rie; che l'Ente abbia interpellato per l'ac~
quista almena tre ditte; che l'Ente nan ab-
bia avuta contributi statali a di altra genere
per la stessa spesa, eccetera.

Il Ministero della sanità, can appasita ar-
dinanza, cancordata can la ragioneria cell-
trale presso il Ministero ai fini di una rega-
lare emissiane dei decreti di impegna e di
pagamento, ha regalato minuziasamente la
procedura relativa alla cancessiane dei can-
tributi (circalare n. 195 del 15 dicembre
1965).

Sulle denunce presentate dalla ditta Gi-
lardoni i medici provinciali (che hanno la
vigilanza sugli Enti) hanna farnito i chia-
rimenti necessari, spiegando carne si eranO'
svalte le pracedure di acquista da parte delle
singole amministraziani, e cioè in base a
criteri di economicità, ma anche e saprattut-
to di convenienza tecnica, trattandasi di ap-
parecchiature altamente specialistiche.

La ditta Gilardoni nan si è ritenuta evi~
dentemente saddisfatta di tali chiarimenti
e sospettando collusiane di illeciti interessi
con altre ditte cancorrenti ha presentata la
vialenta denuncia agli anorevoli parlamen~
tari, che per il tana palesemente diffamata-
ria non poteva nan costringere il Ministero
della sanità a sporgere querela per diffama~
ziane per tutelare la dignità sua e dell'Am~
ministrazione, dando al denunciato la più
ampia facaltà di prova, sicchè ara non rima~
ne che attendere il respansa della Magistra-
tura.

Inaltre per dissipare agni e qualsiasi dub~
bio il Ministro della sanità, con telegramma
in data 20 gennaia 1967, cioè nan appena
avuta natizia della denuncia, ha persanal~
mente fatto presente ai Presidenti delle due
Camere e a tutti i Presidenti dei Gruppi par~
lamentari che è a campleta dispasiziane de~
gli onarevoli parlamentari per dare ogni
chiarimento circa la pracedura della cances-
siane dei cantributi elargiti dall'AmminisÌla~
zione sanitaria ed a fornire alle Assemblee
legislative la relativa dacumentaziane.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

PACE. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle aree de~
presse del Centro-nord ed al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per canascere se nan
ritengano. di prantamente intervenire, nei
settori di prapria campetenza, can adeguati
stanziamenti, per le apere di restauro e dI
manutenzione dei più impartanti manumen.
ti di Lanciano, in provincia di Chieti, alcuni
dei quali versano. in stata di abbandana, pri~
vi di qualsiasi cura, minacciati da manamis-
siani irreparabili di private iniziative.

La Soprintendenza al1e helle arti del-
l'Aquila ha vincalato a tutela 54 manumenti
di interesse starico~artistico.

In questo quadro, urge !'impiego dei 50
milioni già da tempo stanziati a pramessi,
ma mai erogati, per il restauro della chiesa
di Santa Maria Maggiore: insigne monumen-
to den'arte gaNco-borgognona del seco-
lo XIII. (5693)
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RISPOSTA. ~ La Cassa per il Mezzogiorno,

nel programma esecutivo 10 ottobre 1966~31
dicembre 1967, relativo al settore turistico,
ha incluso, per un importo di lire 50 milio-
ni, il restauro della chiesa di S. Maria Mag~
giore, in Lanciano. Di recente è stato, quin~
di, richiesto alla competente Soprintenden~
za ai monumenti dell'Aquila l'aggiornamen~
to del progetto, compresa l'eventuale in~
tegrazione o adeguamento di elaborati inte~
si a rendere effettivamente esecutivo il pro-
getto stesso.

Per quanto concerne gli altri interventi,
genericamente sollecitati dall'onorevole in~
terrO'gante, si comunica che risultano perve~
nute segnalazioni soltanto per le seguç-nti
opere, tutte in Lanciano: chiesa di S. Agos:.i~
no, chiesa di S. Lucia, chiesa di S. France~
sco (o Santuario del Miracolo Eucaristico),
e {( Ponte di Diocleziano e Porta S. Biagio ».

Per ciascuna di queste opere è stata ini~
ziata la necessaria istruttoria la quale pel al~
tro, o è rimasta incompleta ~ per il man-

cato invio di notizie da parte della Soprin~
tendenza ai monumenti dell'Aquila e del
competente EPT ~ o ha evidenziato l'insus~

sistenza di elementi validi per giustificare un
intervento della {( Cassa », nel quadrO' delle
attribuzioni ad essa conferite, nello specifi~
co settore, dalla legge n. 717 del 1965 e dal
relativo piano di coordinamento.

Il Ministro senza portafoglio
PASTORE

PENNACCHIO. ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. ~ Per cono-
scere se non ritiene definitivamente di rie~
saminare il programma di soppressione di
alcuni tronchi ferroviari fra cui le Hnee
Barletta-Spinazzola e Spinazzola~Rocchetta.

L'annunciata soppressione, infatti, anche
indipendentemente dalla protesta delle po~
polazioni interessate, non sembra corrispon-
dere alle esigenze di sviluppo economico e
IO'cale della zO'na, che il GO'verno intende
promuovere.

Le linee ferroviarie succitate costituiscono
ancora, dopo tanti anni, l'unico mezzo a di-
sposizione di quelle comunità per l'esplicar-

si di relazioni sociali ed economiche e pos~
sono per il futuro svolgere una funzione at-
tiva nel processo di sviluppo dell'agricol-
tura e del commercio.

Si compiaccia comunque il Ministro di
rendere noto in che modo verrebbe artico-
lato il programma sostitutivo dei trasporti
di persone e di merci, che garantiscano non
solo il miglioramento degli attuali servizi,
ma ne facciano altrettanti mezzi di sicuro
sviluppo di quelle terre depresse. (5794)

RIspO'STA. ~ Le linee ferroviarie Barletta-
Spinazzola e Rocchetta S. Antonio~Spinazzo~
la-Gioia del Colle sono in effetti comprese
tra quelle a scarso traffico e fortemente dèfi~
citarie interessate dagli studi in corso pel il
ridimensionamento della rete ferroviaria.

Peraltro nessuna decisione è finora inter~
venuta in ordine alle linee in parola.

Si precisa, anzi, che la Racchetta S. Anto~
nio~Gioia del Colle rientra tra quelle linee
per le quali non sono ritenuti possibili prov~
vedi menti a breve scadenza, sussistendo al
riguardo talune difficoltà. Anche per la Bar~
letta~Spinazzola, pur rientrando essa nel
gruppo di linee il cui ridimensionamento è
considerato attuabile entro breve termine ,
non è al momento prevista alcuna concre-
ta decisione.

Si aggiunge, comunque, che eventuali fu~
turi provvedimenti in ordine alle due linee
in questione si limiterebbero, secondo i cri-
teri previsti in linea generale per tutte le
linee da ridimensionare, alla sola sostituzio~
ne del servizio ferroviario viaggiatori con au-
toservizi che verrebbero esercitati dalle Fer~
rovi e dello Stato, tramite l'INT, con lo
stessO' programma dei treni e lo stesso regi-
me tariffario vigente sulla rete ferroviaria. Il
servizio merci continuerebbe, invece, ad es~
sere svolto su rotaia, sia pure adottando un
più economico regime di esercizio; ciò che
consentirebbe, in ogni caso, di soddisfare
adeguatamente tutte le esigenze cO'nnesse
con un eventuale sviluppo delle zone inte~
ressate.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO
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PENNACCHIO. ~ Al Ministro dei traspor-

ti e dell'aviazione civile. ~ Per interrogarlo
circa la stato di persistente disagiO' degli ape-
ratari ed espartatari di Bisceglie (Bari) a
causa dell'insufficienza di carri interfriga,
che si rendanO' necessari per le aperaziani
di espartaziane dei pradatti artafrutticali.

Le arganizzaziani di categaria hannO' ri-
petutamente richiesta l'interventO' del Mi-
nisterO' per una maggiore assegnazione di
detti vagani al campartimenta di Bari.

La richiesta, che interessa una parte ca-
spicua della econamia di Bisceglie e dei ca-
muni limitrofi, fandata sulla cammercializ-
zaziane in Italia ed all'estera dei pradatti
artafrutticali, tende ad assicurare un equi-
libriO' di costi e di spese per le stesse merci
e nelle stesse candiziani di mercatO'.

L'interragante chiede di canascere, ave
nan sia passibile saddisfare la richiesta di
una maggiare dataziane di carri interfriga,
se il MinistrO' nan ritenga di rivedere ~ per
evidenti ragiani di equità ~ le attuali ta~
riffe dei trasparti, canfarmemente alle ma-
tivate istanze della categaria. (5850)

RISPOSTA. ~ L'insufficiente farnitura di
carri refrigeranti di grande capacità, in atto
da alcuni giarni, dipende dal farte aumenta
della richiesta di tali veicali non saltanta
nella provincia di Bari, ma in tutte le zane
di praduziane artafrutticola.

Paichè saltanta il 40 per centO' circa dei
carri refrigeranti di cui dispane l'Azienda
delle ferrovie dello Stato è costituito da vei-
coli di grande capacità, è evidente che, nei
periodi di maggior traffico, le richieste degli
speditori, orientati verso !'impiego esclusivo
dei carri del predetto tipo, possono essere
soddisfatte soltanto nei limiti della percen-
tuale suddetta.

Peraltro l'Azienda delle ferrovie dello Sta-
to è attualmente in grado di garantire il com-
pleto soddisfacimento delle esigenze di tra-
s.porto, mediante la fornitura di carri refri-
geranti di capacità normale.

Nell'intento di incrementare, nei limiti del
passibile, la forni tura dei carri del tipo pre-
f,erito dall'utenza, sano stati adottati oppor-
tuni provvedimenti atti ad eccelerare il loro
ciclO' di impiega.

Circa la richiesta, segnalata dalla signoria
vastra anorevale, di ribassare i prezzi dei
trasporti in argomenta, si fa presente che
le tariffe per i prodotti ortafrutticoli sono
rimaste invariate fin dall'annO' 1956 e che il
trasparta di tali prodotti, specialmente se
effettuata in carri refrigeranti, è largamente
passivo per l'Azienda delle ferrovie dello
Stato.

Nan è quindi possibile appartare riduzio-
ni alle tariffe medesime.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO

PERRINO. ~ Ai Ministri della sanità e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ In can-
siderazione dei gra,"issimi quatidiani inci-
denti ~ di cui quello di Oppido Mamertina
è il più recente ~. che si verificanO'per l'usa
diffuso, indjsoriminato ed irresponsabile di
sostanze antiparassitarie di elevata tassici-
tà, usa determinata dalla necessità di sal-
vaguardare la produzione agricola;

ritenuto che occarrono ~ a tutela del-
la salute pubblica ~ misure precauzianali
atte a diminuire i pericali esistenti per le
popolazioni e scangiurare lutti nelle fami-
glie, l'tinterrrogante chiede di conoscere can
urgenza se intendano disdplinare la deten-
zione e la vendita di antiparassitari me-
diante affido del servizio alle farmacie, se-
condo le norme in atta per i veleni e ca-
munque prevedendo il registro di carica e
scarico e la divulgazione attraversa le far-
macie di norme di educaziane sanitairia in
argomento.

La vendita dovrebbe effettuarsi dietro il"i-
chiesta scritta dei competenti Uffici perife-
rici dell'agricoltura.

Tali disposizioni contribuirebbero a me-
gliO' illuminare e responsabilizzare l'agrical-
tore nell'impiego di antiparassitari ad alta
tossicità. (Già interr. or. n. 1368) (5900)

RISPOSTA. ~ Si rispO'nde anche per conto

del MinisterO' dell'agricoltura e delle fareste.
A seguita del luttuosa episadia d'intassica-

zione da antiparassitari nel camune di Op-
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pido Mamertina, per il quale è in corso una
inchiesta dell'Autorità giudiziaria per accla~
rare le cause e le eventuali responsabilita,
l'Amministrazione sanitaria si è fatta pro-
motrice di una riunione ad alto livello ed ha
quindi adottato le seguenti decisioni:

accelerare l'iter legislativo per l'emana~
zione del regolamento di esecuzione che di~
sciplina il settore degli antiparassitari;

stabilire in detto regolamento norme se~
vere per il commercio, la vendita e l'impiego
degli antiparassitari ad uso agricolo;

incrementare al massimo l'azione di pro~
paganda per scongiurare i casi accidentali
d'intossicazione che sono riferibili quasi sem~
pre ad inesperienza, ignoranza del pericolo
ed incauto uso.

Per quanto riguarda gli antiparassitari al~
tamente tossici il provvedimento prevede al~
tresì:

che il commercio e la vendita degli an~
tiparassitari possono essere effettuati sol-
tanto da coloro che hanno ottenuto l'auto-
rizzazione dell'Autorità sanitaria;

la tenuta, da parte del venditore, del re-
gistro di carico e scarico vistato dall'Auto~
rità sanitaria;

il possesso, da parte dell'acquirente, di
apposito patentino o di buono di acqubto
rilasciato dagli organi tecnici del Ministero
dell'agricoltura e foreste o dai tecnici agli~
coli iscritti agli albi dei rispettivi ordini pro~
fessionali.

Si precisa che sono state dettate norme
cautelative per l'uso degli antiparassitari in
genere. Tali norme raccomandano, per gli
antiparassitari a base di esteri fosforici, !'im-
piego di prodotti diversi da quelli maggior~
mente tossici tutte le volte che questi pos-
sono, senza pregiudizio per la difesa delle
piante, essere sostituiti da altri antiparassi~
tari meno pericolosi per le persone e per gli
animali domestici.

Si assicura, infine, che gli Osservatori pf'r
le malattie delle piante e gli Ispettori pro-
vinciali dell'agricoltura svolgono, ogni anno,
una intensa e capillare opera di propaganda
al fine di eliminare o, quanto meno, di ri~

durre al minimo possibile ogni eventualità
di rischio.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

PIOVANO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere, con ri~
ferimento alla recente decisione del Consi-
glio di amministrazione delle FF.SS. di sop-
primere le linee Cava Carbonara~Vercelli,
Bressana Bottarone~Broni e Pavia~Casalpu-
sterlengo, con quale scadenza dovrebbe es~
sere attuata la decisione stessa, e quali sia~
no i propositi del Governo per la sostitu~
zione dei tronchi di cui si vuole la chiusura;
se la gestione degli autoservizi ~ una volta
che sia dimostrata, a parità di efficienza, la
economicità dell'autoservizio ~ sarà, com'è
auspicabile, assunta direttamente dalle FF.
SS.; se tale gestione coprirà anche il set~
tore merci, e se saranno o meno mantenute
le condi7.ioni di tariffa. (5658)

RISPOSTA. ~ Le linee ferroviarie Cava Car~
bonara-Vercelli, Bressana Bottarone~Broni e
Pavia~Casalpusterlengo appartengono alla re-
te secondaria a scarso traffico e fortemente
deficitaria per la quale è allo studio un gra~
duale ridimensionamento.

Va, peraltro, fatto presente che nessuna
decisione è finora intervenuta da parte del
Consiglio di amministrazione delle ferrovie
dello Stato per il ridimensionamento dei
servizi ferroviari sulle linee in questione.

Si precisa, anzi, che la Bressana~Broni e
la Pavia-Casalpusterlengo rientrano tra quel~
le linee per le quali non sono ritenuti attua~
bili provvedimenti a breve scadenza, sussi-
stendo al riguardo talune difficoltà. Anche
per la Cava Carbonara~Vercelli, pur rientran~
do essa nel gruppo di linee il cui ridimen~
sionamento è considerato attuabile entro
breve termine, non è al momento prevista
alcuna concreta decisione.

Si aggiunge, comunque, che eventuali fu~
turi provvedimenti in ordine alle tre linee in
questione si limiterebbero, secondo i criteri
previsti in linea generale per tutte le linee
da ridimensionare, alla sola sostituzione del
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servizio ferroviario viaggiatori con autoser~
vizi, che sarebbero istituiti a cura delle Fer-
rovie dello Stato affidandone la gestione al-
l'Istituto nazionale trasporti.

Tali auto servizi osserverebbero lo stesso
programma dei treni e lo stesso regime ta~
riffario vigente sulla rete ferroviaria.

Il servizio merci continuerebbe, invece, ad
essere svolto su rotaia, sia pure adottando
un più economico regime di esercizio.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile

SCALFARO

PIRASTU. ~ Al MinistrO' del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per sapere se è a
conoscenza della situazione di grave disagio
in cui versano le 168 famiglie assegnatarie
delle case INA, site nel quartiere «Serra
PerdO'sa» in Iglesias, a causa dei difetti di
progettazione e di costruzione delle abita-
zioni; situazione che ha portato gli assegna-
tari a sospendere, per protesta, la erogazio--
ne dei canoni di riscatto e di locazione.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono~
scere quali provvedimenti si intendano adot-
tare al fine di attenuare e di eliminare i gra~
vi difetti e le deficienze degli alloggi, anche
per evitare il determinarsi di eventuali con~
seguenze dannose per la salute degli asse~
gnatari di dette case. (3479)

RISPOSTA. ~ La Gestione case per lavora~

tori, a seguito di indagini esperite al fine di
accertare l'esistenza degli inconvenienti tec-
nici lamentati nel cantiere n. 14260 di Igle~
sias, ha annullato gli atti di collaudo relativi
al cantiere medesimo ed ha disposto la no-
mina di una nuova Commissione collaucla~
trice.

Detta Commissione, dopo numerosi sopra~
luoghi, ha recentemente completato gli ac~
certamenti di competenza che porterà al più
presto a conoscenza della Gestione per i
provvedimenti da adottare al fine di consen~
tire l'eliminazione degli inconvenienti rile~
va ti.

Nel frattempo, la Gestione ha autorizzato
l'IA:CP di Cagliari ad eseguire opere atte a

garantire una migliore funzionalità degli al-
loggi.

Tali opere, richieste dagli assegnatari in~
teressati e riconosciute necessarie dal Col~
legio dei collaudatori, hanno formato og-
getto di una perizia suppletiva, predisposta
dal citato IACP ed approvata dagli organi
deliberanti della Gestione nella seduta del
18 novembre 1966.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

PO'LANO. ~ Al Ministro deill'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere se sia in-
formato che per la provmcia di Sassari,
mentre l'agricoltura langue e traversa un
periodo di gravissimo disagio, centinaia di
milioni di lire, assegnati a questa provin~
cia dai fondi del primo piano verde, giac-
ciono non spesi, e se possa precisarne le
cause e le eventuali respansabilità.

Si fa presente che l'Assessare all'agrical-
tuna deLla Giunta della Regione sarda, iÌn
un camunicata pubblicato dalla stampa iso-
lana, ha precisato trattarsi di ben attacenta-
novantasei milioni destinati alle iniziative
del primo piano verde in provincia di Sas-
sari; a sua volta, l'Ispettorata agrario di
Sassari ha tenuta a precisare le somme ri-
maste ancora disponibili dopo le assegna~
zioni di finanziamenti fatti nei mesi di ago-
sto e settembre 1966, e precisamente: 37 mi-

, lioni di contributi per miglioramenti fondia-

l'i; 322 milioni per costruzioni case coloni~
che; 218 milioni per la meccanizzazione; 57
milioni per miglioramenti fondi ari in terreni
acquistati per 1a piocola proprietà ooltiva-
trice; 38 mIlioni per l'aoquisto di bestiame.

Pertanto l'interrogante chiede di cono-
scere:

1) quali fondi sono disponibili;
2) quante sono le domande riguardan~

ti gli articoili vari di finanziamento previsti
dalla legge 2 giugno 1961, n. 454;

3) da quanto tempo i richiedenti at-
tendano risposta alle domande di finanzia-
mento;
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4) se si [possa avere certezza che l,e ipra~
tiche vengano espletate 'secOlndo l'ordine
cronologico, come raccomandato dal Mini~
stero dell'agricoltura e foreste;

5) se sirano pervenute al MiniS'tem le
lamentele e le proteste delle categorie inte-
ressz.te a tali finanziamenti, partioolarmen~
te per La lent:ezza talvolta esasperante con
CUlile pratiche conoernenti le richieste di
finrunziamenti venganO' istruite e definite;

~ 6) se risipofJJJde a verità che da progetti

di case calaniche siano state depennate da.
gli Organi dell'Ispettarata agraria le parti
di pragetta riguardanti i gabinetti, il che
~ 'se canfermato ~ denoterebbe una ben
strana mentalità nei riguardi dei cantadini.
(5338)

RISPOSTA. ~ Come è nato, a narma degli

articoli 3 e 6 della Statuto speciale per la
Sardegna, approvato con legge costituziona~
le 26 febbraio 1948, n. 3, la Regiane sarda
ha, in materia di agricoltura e foreste, pote-
stà legislativa ed esercita le relative funzio~
ni amministrative.

Inoltre, ai termini dell'articola 7 del de~
creta presidenziale 19 maggiO' 1950, n. 327,
recante narme di attuazione dello Statuto
speciale per la Sardegna, gli ispettarati agra~
ri e farestali sona organi della Regione.

PertantO', in relaziane a quanta dispasto
dall'articola 40 della legge 2 giugno 1961,
n. 454, questa MinisterO' ha assegnata alla
Regiane, per ciascun esercizio finanziaria,
quota parte degli stanziamenti sulle autariz.
zaziani di spesa recate dalla legge stessa.

I fandi assegnati vengonO' utilizzati dai
campetenti argani regionali in base a propri
criteri, senza abbliga di darne conta a que~
sta Ministero.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

RESTIVO

POLAND. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e dell'interno.
~ Per canascere se sianO' informati che
le grandi marche praduttrici di carburanti

in cancarrenza tra lara tendono ciascuna
ad attenere il maggiar numera possibile di
cancessioni di suola pubblico all'interna
dei centri abitati, al fine di installarvi im~
pianti di distribuziane di carburanti, ed ef-
fettivamente castruenda tali impiantJ anche
in vicinanza di altri già esistenti, can grave
disagio della circalazione interna dei pedoni
delle città stesse e senza alcun riguardo per
il volto delle città.

Si cita come esempio il casa della città
di Sassari, nella piazza dave, al termine del
prolungamento di via Mameli, sona attuaI.
mente in corso i lavari su suolo pubblico
per iniziativa della S.p.a. Caltex Italiana
per la installazione di una stazione di ser-
vizio; installazione che dovrebbe essere can~
siderata abusiva dato che non risulta essere
la concessione deliberata per competenza
dal Consiglio comunale, .come per iegge.

Pertanto si richiede ai Ministri interro~
gati di sapere se non ritenganO' di precisare
i seguenti punti:

1) se esistono dei limiti ai poteri delle
Prefetture circa la cancessiane delle auta~
rizzazioni per !'impianto di distributori di
carburanti all'interno dei centri abitati e
se le Prefetture siano tenute a cansiderare
le effettive necessità di tali impianti;

2) come debba essere applicata la leg-
ge 23 febbraio 1950, n. 170, cir.ca i poteri
deI Consiglia comunale per il rilascio del
nulla asta e la cancessione del sualo pub.
blico sul quale devono sargere gli impianti
dei distributori di carburante;

3) se non ritengano che debba essere
stabilita ormai una norma circa il numero
dei distributori di carburante da cansentire
nell'interno dei centri abitati. (5654)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~
nistra dell'interna.

La legge 23 febbraiO' 1950, n. 170, che di-
sciplina !'impianta e l'eserciziO' degli appa-
recchi di distribuzione carburanti, attribui~
sce la competenza esclusiva ai Prefetti per il

rilascia a mena dei relativi provvedimenti
di autorizzazione. Tuttavia questa Ministero,
can varie circolari, ha richiamato l'attenzlo~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 31778 ~

17 MARZO 1967591a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ne dei Prefetti stessi sulla appartunità di
limitare il rilascia di nuave autarizzaziani
al fine di evitare, nell'interesse generale, cbe
abbiano a verificarsi eccessi di cancorrenza.

Precisata che in base alle disposiziani at~
tualmente vigenti nan esistonO' espresse li-
mitazioni al numero degli apparecchi di di~
stribuzione carburanti, che possonO' essere
autarizzati all'interna dei centri abitati, si
asserva che l'oppartunità prospettata dal~
l'onorevole signoria vostra dell'emanazione
di una norma intesa a stabilire tale limite
potrà essere presa in considerazione in sede
di eventuale modifica delle disposizioni con~
tenute nella citata legge n. 170 del 1950 in
quanto la questione non può essere riguarda~
ta come a sè stante, ma <;iinserisce nella di~
sciplina generale della materia.

Per quanto concerne, poi, il casa citata
come esempio dall' anarevole signoria vostra
concernente !'installazione su suolo pubbli~
co nella città di Sassari di un impianta di
distribuzione carburanti, si fa presente che
detta impianto è stato autorizzata ai sensi
dell'articolo 2 della ripetuta legge n. 170 del
1950, in relazione all'articala 46 del regio
decreto 20 luglio 1934, n. 1303, previa assen-

sO'dell'Amministraziane camunale di Sassari
conoesso con delibera della Giunta municipa-
le numero 1365jDC del 25 luglio 1966, dive-
nuta esecutiva a termini di legge senza che
sia intervenuta asservazione dalla campe-
tente Sezione di cantrallo dell'Assessorato
regianale agli enti lacali.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

ROMANO. ~ Al Ministro deU'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ 'Per sa-
pere se non ritenga di dover intervenire pres~
so l'Enel perchè sia finalmente definita la
pratica relativa all'installazione deU'impian~

tO' di energia elettrica pres,so le abitazioni
dell'Istituto autanoma case pO'polari site
nelIa frazione Raito del comune di VietI1i sul
Mare (Salerno), i cui abitanti, nonostante la

agitazione che dura da tre anni (e trattasi
di 24 famiglie), non riescono a comprendere
i motivli che ,ritardanO' l'adozione degli indi-
spensabili provvedimenti.

L'interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere la data entro la quale la questione
sarà definita e le eventuali difficoltà o re~
sponsabilità esistenti. (5681)

RISPOSTA. ~ In merita all'interrogaziane
sapra trascritta, sentita l'Enel, si fa pre-
sente quanta segue.

L'esecuzione dell' allacciamen to elettrico
degli alloggi in questione era candizianata
dalla cessione in uso all'Enel di un locale
ubicato nei pressi delle palazzine, da adi-
bire per !'installaziane della necessaria ca~
bina di trasformaziane.

Tale locale, ripetutamente richiesto agli
Enti interessati, è stata messo a disposizione
dell'Enel solo in data 10 febbraiO' scor~o.

A seguito di ciò, l'Enel ha già dato ini~
zio ai lavori occorrenti, che potranno essere
ultimati in un periodO' massimo di 40 giorni
can la canseguente effettuazione delle for-
niture di energia alle utenze interessate.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

RUSSO. ~ Al MinistrO' per gli inter-
venti straO'rdinari nel MezzogiO'rno e nelle
aree depresse del Centro~nord. ~ Per co-
nosoefle se non ,ritenga di sollecitare iJ de~
OJ:1eta iintermirniSlteriale che determina mi~
sure e modalità di applIicazJione dell'articola
15 della legge n. 717, conoernente riduziani
tariffarie dei trasporti ferroviari e marittimi
estes,e a maJteI1ia,lli e maochinarn occorrenti
all'ammodernamento delle aziende, a pro~
datti finiti delle aziende industriali, ed a
prodotti agri,ooli ed ittici. (5606)

RISPOSTA. ~ I provvedimenti cancernenti
le facilitazioni tariffarie sui trasporti ferro~
viari e marittimi interessanti le aziende in~
dustriali del Mezzogiarna, previsti dall'arti~
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colo 15 della legge 26 giugno 1965, n. 717,
sono in corso di definizione.

Per quanto riguarda, in particolare, le 1i~
duzioni tariffarie dei trasporti marittimi, si
rende noto che i relativi decreti, già firmati
dal Ministro per la marina mercantile e dal~
lo scrivente, sono attualmente alla firma del
Ministro del tesoro.

Per quanto concerne, invece, le riduzio~
ni tariffarie dei trasporti ferroviari, i relativi
decreti, già predisposti, sono attualmente al~
l'esame della Commissione della CEE, in
quanto l'articolo 80 del Trattato di Roma,
istitutivo del MEC, e l'articolo 70 del Trat~
tato di Parigi, istitutivo della CECA, richie~
dono un preventivo assenso da parte degli
organismi comunitari.

Il Ministro senza portafoglw

PASTORE

VIDALI. ~ Ai Ministri del bilancio e del
tesoro. ~ Per conoscere quando si prevede
potrà essere realizzato !'impegno gove[na~
tivo di migliorare le pensioni ai ciechi ci-
vili. Tale impegno, se pure per un aumento
molto modesto, era stato assicurato per il
1966, ma gli interessati sono ancora in at~
tesa ed è noto quanto gravi siano le condi~
zioni di questa categoria specialmente in
considerazione del fatto clie il reddito che
condiziona attualmente il diritto a pensione
corrisponde al massimo di 18.000 lire se si
tratta di persona sola e di lire 15.000 nel
caso che il reddito rappresenti parte di quel~
lo attribuito al reddito familiare.

Tenuto conto delle gravi difficoltà nelle
qu1:tli versano i ciechi civi1i, appare corri~
spandente ad una in discutibile necessità la
richiesta di aumento delle pensioni e l'eleva~
mento del limite annuo di reddito a lire
960.000 anche in considerazione che su tali
basi viene stabilita l'imposta complementa~
re come pure il diritto all'assegno di studio
per gli studenti universitari.

Pertanto !'interrogante raccomanda l'at~
tenta considerazione dei Ministri competenti
verso il problema in oggetto e la più sone-
cita attuazione degli impegni assunti. (4880)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si fa presente

che la questione del miglioramento del trat~
tamento assistenziale per i ciechi civili, pre-
visto dalla legge 10 febbraio 1962, n. 66, ha
costituito in questi ultimi tempi oggetto di
concreta considerazione da parte del Go~
verno.

:È:di recente approvazione, difatti, da par~
te del Consiglio dei ministri (21 febbraio
1967) lo schema di disegno di legge inteso
ad elevare da lire 12.100.000.000 a lire 13
miliardi 100.000.000, a decorrere dal 1967,
il contributo statale annuo a favore dell'Ope~
ra nazionale per i ciechi civili, nonchè a di~
sporre a favore dell'Opera stessa la conces~
sione di un contributo straordinario di 1i~
re 3 miliardi.

L'iniziativa, com'è noto, segue tutta una
serie di disposizioni legislative ~ ultima la
legge 1° luglio 1966, n. 515, con la quale è
stata autorizzata la concessione di un con~
tributo straordinario di 3 miliardi per li~
quidazione di quote arretrate di pensioni ~

con le quali si tende a porre l'Opera nazio~
naIe ciechi civili nella condizione di poten~
ziare le proprie attività intese a promuovere
l'orientamento professionale dei ciechi ed il
loro inserimento nella vita produttiva, non~
chè a realizzare case di riposo e forme di
assistenza su basi mutualistiche.

Il Ministro del bilancio

PIERACCINI

VIGLIANESI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere se ~ a causa

dell'impi,ego indiscriminato della manodo-
pera caroeraria a favore di imprese pri-
vate e ciò sulla base di veri e propri con-
tratti d'appalto della manodopera dei de~
tenuti (ad un costo medio di lire SO l'ora
pari a lire 400 giornaliere contro le lire 950,
costo medio orario di un operaio di secon-
da categoria), mentre sono note le disposi-
zioni di cui alla legge 23 ottobre 1960, nu~
mero 1853, norme emanate per bandire una
simile forma di rapporto ormai ripudiato
daHe moderne legislazioni ~ corrisponda
aI vero quanto riferito recentemente dalla
stampa che una azienda operante nel set~
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tore elettromeccanico abbia i,stituito in 18
istituti carcerari italiani efficienti .labora~
tori ove trovano lavoro circa 1.000 dete~
nuti ed abbia poi inaugurato un moderno
stabilimento all'interno delle carceri di Ma~
rassi ponendo in essere una vera e propria
industria che impiegherà normalmente 200
detenuti;

se ha già segnalato al Govemo tale si-
tuazione ed infine quali provvediment1i il
Governo stesso intenda adottare per porre
immediata fine all'impiego della manodope~
ra ca:pceraria a favore d'imprese private che
potJ1ebbe, invece, esseJ1e assorbita da lavora-
zioni a favore delle pubbliche Amministra-
z;ioni col rispetto dell'attuale previ!slione le~
gislativa e con vantaggio delfintera oollet~
ti\'ità. (5455)

RISPOSTA. ~ L'interrogazione solleva il
problema della legittimità delle lavorazioni
penitenziarie gestite da imprese private,
prendendo spunto dai contratti in corso di
esecuzione stipulati dall'Amministrazione de-
gli istituti di prevenzione e pena con la S.p.A.
Bassani.

In forza di tali contratti, la predetta so-
cietà ha istituito presso sedici stabilimenti
carcerari, ivi comprese le Carceri giudiziarie
di Genova, laboratori modernamente attrez~
zati per il montaggio di apparecchiature elet-
triche, impiegando complessivamente, se~
condo i dati statistici raccolti alla data del
31 dicembre 1966, n. 798 detenuti (di cui
123 nel solo Carcere giudiziario di Genova)
ai quali vengono corrisposte le normali mer-
cedi spettanti a tutti i detenuti lavoranti.

Al riguardo, si osserva che la facoltà del-
l'Amministrazione penitenziaria di concede-
re ad imprese private la mano d'opera dei
detenuti risulta espressamente dal disposto
dell'articolo 593 del regio decreto 16 mag-
gio 1920, n. 1908, che detta norme sulla con~
tabilità e sull'amministrazione degli stabili~
menti carcerari.

L'Amministrazione, tuttavia, ha sempre
curato di dare la prevalenza al lavoro da
essa organizzato e gestito direttamente: in
taluni casi, peraltro, la deficienza degli stan~
ziamenti di bilancio, la preoccupazione di
evitare una superproduzione di manufatti

destinati ai bisogni delle pubbliche Ammi-
nistrazioni e la circostanza che le commesse
dei privati non sempre si susseguono con
regolarità e per quantitativi rilevanti, men-
tre l'Amministrazione potrebbe con difficoltà
organizzare il mercato, hanno consigliato e
consigliano di ricorrere al sistema ~ già se~

guìto anche prima dell'entrata in vigore del
regio decreto sopra citato ~ della conces-
sione della mano d'opera di detenuti a pri-
vate imprese, le quali assumono a loro ca~
rico le forniture non solo delle materie pri-
me occorrenti per le lavorazioni, ma anche
di macchinari e di attrezzature talvolta com~
plesse.

Il ricorso alle ditte private al fine di as-
sicurare lavoro ai detenuti viene attuato sol~
tanto in quegli istituti, particolarmente le
carceri giudiziarie, in cui per deficienza di
impianti o per altre ragioni di ordine tec-
nico non è possibile o non sarebbe econo-
mico istituire officine e laboratori a gestio-
ne diretta.

A comprova dell'estrema cautela con cui
l'Amministrazione si avvale della faooltà di
affidare le lavorazioni a private imprese, val-
gano i seguenti elementi statistici che si
riferiscono alla data del 31 dicembre 1966.

Su 26.645 detenuti presenti negli istituti
penitenziari, 15.625 erano i lavoranti nelle
varie officine e laboratori (58,64 per cento):
di essi soltac.to 2.898 erano impiegati in la~
vorazioni gestite da privati (che ammontano
complessivamente a 55). La percentuale,
quindi, dei detenuti lavoranti per conto di
privati era del 10,87 per cento rispetto al
numero dei presenti, e del 18,54 per cento
rispetto al numero complessivo degli addet~
ti a lavorazioni penitenziarie.

Si assume nell'interrogazione, che la con-
cessione della mano d'opera dei detenuti sa~
rebbe in contrasto con la legge 23 ottobre
1960, n. 1369 (e non n. 1853, come erronea-
mente indicato). Senonchè, basta considera-
re che scopo della legge suddetta è quello
di sancire il divieto della intermediazione
e della interposizione nei rapporti di lavoro,
per giungere alla conclusione che la legge
stessa non può trovare applicazione nel caso
del lavoro carcerario, essendo diretta a re-
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golare ipotesi del tutto differenti. L'artico~
lo 1 vieta « all'imprenditore di affidare in ap~
palto o in subappalto o in qualsiasi altra
forma, anche a società cooperative, l'esecu~
zione di mere prestazioni di lavoro ». Ora, a
parte la considerazione che nella specie non
si tratta propriamente di un rapporto di ap~
palto, ma invece di una concessione ammi~
nistrativa (come tale definita dall'articolo 1
del capitolo d'oneri), la legge del 1960 po~
trebbe, se mai, venire in considerazione se
il privato imprenditore fosse lo appaltante
e lo Stato l'appaltatore; in realtà lo Stato è
l'appaltante (rectitls: il concedente) ed il pri~
vato l'appaltatore (cioè il concessionario):
si è, quindi, al di fuori delle previsioni della
norma citata.

Si sostiene, inoltre, nella interrogazione
che, affidandosi _per la gestione delle lavora~
zioni a private imprese, l'Amministrazione
violerebbe la disposizione contenuta nell'ar~
ticolo 1 della legge 3 maggio (e non 9 mag~
gio) 1932, n. 547, secondo cui «i detenuti
lavorano per conto delle pubbliche arnmini~
strazioni che hanno l'obbligo di commettere
alle lavorazioni carcerarie una parte deUe
loro richieste ».

Prescindendo dal rilievo che una deroga
alla suddetta norma può essere autorizzata,
sia pure eccezionalmente, nei casi previsti
dal regolamento carcerario, e ciò in virtù
di espressa previsione contenuta dall'artico-
lo 2 della stessa legge, si osserva, comunque,
che la citata disposizione ha lo scopo di im-
porre alle pubbliche amministrazioni l'ob-
bligo di contribuire con proprie commesse
ad incrementare le manifatture carcerarie:
non sembra, invece, se ne possa desumere
il principio che i detenuti debbano lavora-
re esclusivamente per le pubbliche ammi~
nistrazioni.

Devesi inoltre ritenere che l'Amministra~
zione penitenziari a, una volta assolto l'ob-
bligo di legge (peraltro derogabile in casi
eccezionali) di dar corso alle richieste delle
pubbliche amministrazioni, conservi poi la
più ampia discrezionalità in ordine all'utìliz~
zazione della mano d'opera residua.

Per quanto, poi, concerne !'importo della
mercede corrisposta, si deve tenere prescn-

te che esso viene stabilito in modo unifor~
me, sia per i detenuti lavoranti per conto
dell'Amministrazione, sia per quelli addetti
alle lavorazioni gestite da imprese private,
con deliberazione della Commissione inter~
ministeriale prevista dall'artIcolo 2 della leg~
ge 9 maggio 1932, n. 547.

Circa la misura di detta mercede, si deve
considerare che non è possibile l'equipara~
zione di essa ai salari dei lavoratori liberi,
e ciò non tanto per le finalità del lavoro car~
cerario ~ inteso dalla legge, oltrechè come
aspetto essenziale del trattamento rieducati-
va, come modalità di esecuzione della pena
~ quanto perchè il rendimento del detenuto
è di gran lunga inferiore a quello dell' ope~
raio libero, sia sotto il profilo qualitativo, in
rapporto alla minore attitudine e prepara-
zione di frequente riscontrabile nei detenuti
lavoranti, sia sotto l'aspetto quantitativo,
giacchè le esigenze organizzative degli isti~
tuti non consentono l'attuazione dell'orario
lavorativo di otto ore giornaliere.

Si fa presente, comunque, che le merce di
dei detenuti lavoranti sono state tutte au~
mentate di 100 lire giornaliere dalla Com-
missione in1erministeriale sopra ricordata
nella seduta del 23 luglio 1966: attualmente
esse variano da un minimo di 350 lire al
giorno per gli apprendisti ad un massimo di
650 lire per i capi d'arte. Va pure ricordato
che ai detenuti lavoranti possono essere con~
cesse regalie fino al 20 per cento della mer-
cede giornaliera: ulteriori eventuali regalie
sono soggette a ripartizione, secondo le nor~
me del regolamento di contabilità carcerario.

Quel che prima è stato detto si riferisce
alla mercede in concreto percepita dai de-
tenuti. Ma deve aggiungersi che a carico del-
le ditte concessionarie della mano d'opera
dei detenuti è posto l'obbligo di versare al~
l'Erario una quota d'utile sino all'ammonta-
re del 75 per cento delle mercedi corrispo~
ste: che anzi a partire dallo gennaio 1967
tale quota è stata fissata dalla Commissione
in te l'ministeri aie anzi detta nella misura del
100 per cento dell'importo della mercede.

La Commissione interministeriale, confer~
mando espressamente la legittimità del si~
stema della concessione della mano d'opera
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dei detenuti, di fronte ai rilievi ~ analoghi

a quelli contenuti neJla interrogazione ~

che da più parti erano stati prospettati, nella
seduta del 23 luglio 1966 ha disposto ulte~
riori cautele da osservarsi nei singoli con~
tratti, al fine di salvaguardare più efficace~
mente gli interessi dell'Amministrazione e
degli stessi detenuti: cosÌ, ad esempio, pre~
scindendo dal già ricordato aumento di tutte I
le mercedi, la Commissione ha stabilito che
la durata di ogni singolo contratto sia limi-
tata ad un anno; che siano posti a carico
del concessionario gli oneri assicurativi e
previdenziali; che, inoltre, tre mesi prima

17 MARZO 1967

della scadenza del contratto, l'Amministra-
zione, ai fini del rinnovo della concessione,
inviti il concessionario ed altri imprenditori
dello stesso ramo operanti nella zona a for~
mulare nuove offerte per ottenere la con-
cessione: l'Amministrazione dovrà concede~
re la mano d'opera a quell'imprenditore che
abbia formulato le condizioni per essa pIÙ
favorevoli. Tale sistema sarà attuato a co-
minciare dai contratti che andranno a sca-
dere nel corrente anno 1967.

Il Ministro di grazia e giustizia

REALE




